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NOTA METODOLOGICA  

 

Presentiamo il XVII Bilancio Sociale di La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS Impresa Sociale, redatto nel segno 

della continuità con la prima edizione del 2009 frutto di un processo di elaborazione sviluppato con l’apporto formativo 

e consulenziale di IRES FVG (Istituto di Ricerche Economiche e Sociali). Si è scelto di mantenere invariata 

l’impostazione editoriale di questo documento, inteso quale strumento di trasparenza, per consentire un’agile 

consultazione dei suoi contenuti e un raffronto immediato con le precedenti edizioni. 

 

Il nostro intento primario resta quello di illustrare i risultati conseguiti nell’anno di competenza, coniugando 

l’impostazione metodologica prevista dalla dottrina di riferimento con la volontà di rappresentare, in modo efficace e 

veritiero, quella peculiare combinazione di valori, mission e performance economica che caratterizza l’essere “impresa 

sociale”.  

 

Il Bilancio Sociale riveste per La Collina le seguenti valenze 

• è il prodotto di un esercizio di trasparenza; 

• costituisce la piattaforma condivisa per la valutazione delle performance di tutte le aree aziendali della 

Cooperativa; 

• è la rappresentazione esaustiva e verificabile di elementi quantitativi comparabili e qualitativi attendibili; 

• è la testimonianza di un percorso interno di riflessione e di messa a fuoco degli scenari attuali, allo scopo 

di delineare obiettivi di miglioramento, innovazione e sviluppo. 

 

Per l’elaborazione del documento sono state applicate rigorosamente le linee guida prescritte dalla Regione Friuli 

Venezia Giulia nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 1992 del 9 ottobre 2008, e si è tenuto conto delle 

indicazioni fornite dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) nella pubblicazione “Principi di redazione del 

Bilancio Sociale”. 

Per la redazione del Bilancio Sociale, che fa riferimento alla gestione 2025, è stato impegnato un gruppo di lavoro 

trasversale alle diverse funzioni aziendali. La stesura finale del documento è stata curata dai soci: Fabio Inzerillo, 

Claudia Ehrenfreund, Davide Iasnig, Stefania Maria Grimaldi, Alessia Casotto, Alessandra Miot, Debora Pohlen, 

Roberta Dizonno, Lara Lussi, Ilaria Bastiani, Silvia D’Ambrosio, Luca Gabrielli e Francesca Tjia. 

In questo Bilancio Sociale verranno utilizzati termini quali "socie e soci", "lavoratrici e lavoratori" con l'unico scopo 

di favorire la chiarezza e la leggibilità del documento e ai fini della corretta elaborazione dei dati, nel pieno rispetto 

di tutte le persone e delle soggettività individuali, senza alcuna intenzione di escludere, semplificare o mancare di 

rispetto verso coloro che preferiscono altre definizioni o nessuna definizione.  

La seguente tabella illustra le modalità di approvazione del Bilancio Sociale secondo le previsioni normative di 

riferimento. 

 

Tab. 1: Le modalità di approvazione del bilancio sociale   

Periodo di riferimento Corrispondente all'esercizio 

Eventuale bilancio preventivo sociale No 

Organo che ha approvato il Bilancio Sociale Assemblea dei Soci 

Organo che ha controllato il Bilancio Sociale Consiglio di Amministrazione 

Data di approvazione giugno 2026 

Obbligo di deposito presso il registro delle imprese ai sensi dell’art. 10, comma 

2, del decreto legislativo 155/2006 
√ Sì 
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1. INFORMAZIONI  

GENERALI 
 

1.1 DENOMINAZIONE E SEDI  

 

Tab. 2: Le sedi   

Denominazione Sede Legale  Unità locali 
Altri luoghi  

dell’operatività 

“La Collina 

Società 

Cooperativa 

Sociale ONLUS 

Impresa Sociale”  

in sigla  

“LA COLLINA SOC. 

COOP.” 

Via dell’Orologio, 6 

34121 Trieste 

P.IVA/C.F. - Reg. Imp. 

Venezia Giulia 

00746150325 

Albo Società 

Cooperative/Registro 

Regionale 

Cooperative/RUNTS n. 

A111758 

tel. 0408323201 

fax 040816541 

www.lacollina.org 

lacollinasoccoop@pec.it 

TRIESTE 

Via Querini, 6 

34147 Trieste 

Archivio aziendale 

 

Via de Pastrovich, 4 

34128 Trieste  

Bar ristorante Il Posto delle Fragole 

 

Viale Miramare, 133 

34136 Trieste 

Hotel Tritone 

 

Via Ponziana, 14 

34144 Trieste 

Osteria Sociale  

 

Via Weiss 4 

34128 Trieste 

Bar Università degli Studi di Trieste 

 

Via di Torrebianca 29/b 

34122 Trieste 

Bottega del Mondo 

 

Borgo Zindis Stradello A23  

34015 Muggia 

Microarea e Portierato Sociale 

 

Via di Antonino di Peco 14 

34148 Trieste 

Ex Casa del popolo 

(Che) fare a Borgo San Sergio 

 

GORIZIA 

Via San Michele 42 

34170 Gorizia 

Via de Pastrovich, 1 

34127 Trieste 

(Area creatività e comunicazione - 

Area servizi culturali - Area servizi 

amministrativi – Radio Fragola tel. 

04054659 - 040575051  

 

Parco Basaglia 

Via Vittorio Veneto 174 

34170 Gorizia 

Sala di incisione 
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1.2 LE AREE DI INTERVENTO 

 

La Collina è presente nel mercato del terziario avanzato con la progettazione, la realizzazione e l’erogazione di servizi 

rivolti ad enti pubblici e privati. A seguito del processo di fusione per incorporazione con la cooperativa sociale di tipo 

A Reset Società Cooperativa Sociale – Impresa Sociale ONLUS, concluso in data 1/12/2019 (data atto di esecuzione) 

ma con effetto retroattivo al 1/01/2019, La Collina è diventata una cooperativa sociale “mista” (B+A). 

Attualmente la cooperativa ha due divisioni (B e A) e opera nei seguenti ambiti di intervento: 

 

 

DIVISIONE B 

Area Servizi culturali 

La gestione di servizi culturali rappresenta un ambito di intervento ad alto profilo professionale, orientato alla 

valorizzazione, diffusione e promozione del patrimonio culturale del territorio.  

La Collina opera per arricchire la fruizione di tali beni fornendo il supporto di un’organizzazione efficiente e di 

personale competente e qualificato.  

Attualmente la cooperativa opera in tutto il territorio della regione Friuli Venezia Giulia offrendo un’articolata 

gamma di servizi per rispondere in modo specifico alle più diversificate esigenze della committenza nei 

diversi ambiti di gestione dei beni culturali: 

• Ambito museale   

- servizi di front-line: prima accoglienza al pubblico, biglietterie informatizzate e non, bookshop 

- servizi di assistenza al pubblico, sorveglianza, custodia e guardia non armata diurna e notturna 

- servizio di coordinamento impianti di sicurezza e antincendio 

- servizi di supporto alle segreterie organizzative 

- progettazione e realizzazione di allestimenti e supporti didattici 

- progettazione e gestione di laboratori didattico-creativi per bambini e ragazzi 

- progettazione e gestione di itinerari storico-artistici e museali rivolti a studenti, insegnanti, famiglie e gruppi 

- supporto organizzativo per mostre ed eventi temporanei 

- supporto tecnico-logistico nell’allestimento di mostre 

- progettazione, organizzazione e gestione di eventi culturali e interculturali 

 

• Ambito bibliotecario  

- servizi di accoglienza e orientamento del pubblico, prestito e distribuzione 

- servizio di assistenza nelle ricerche bibliografiche e nel recupero dell’informazione on line 

- gestione delle postazioni Internet e assistenza agli utenti 

- verifiche inventariali e topografiche delle collezioni 

- catalogazione informatizzata del patrimonio corrente e pregresso di biblioteche di varia tipologia, secondo le 

regole e gli standard nazionali e internazionali previsti per il trattamento di monografie, periodici, materiale 

grafico, edizioni musicali, libro antico, manoscritti, risorse elettroniche e documenti multimediali 

-  catalogazione informatizzata di opuscoli, letteratura grigia, fondi speciali antichi e moderni e biblioteche 

d’autore 

- catalogazione informatizzata di periodici 

- authority control, servizio di manutenzione e bonifica catalografica 

-  progettazione, organizzazione e gestione di attività di information literacy rivolte all’utenza delle biblioteche 

di pubblica lettura 

- servizi di documentazione, redazione di bibliografie tematiche per insegnanti delle scuole primarie e 

secondarie 

- supporto alla progettazione, organizzazione e gestione di visite guidate e di attività di educazione all’utilizzo 

della biblioteca rivolte a bambini e ragazzi 

- digitalizzazione delle risorse a stampa 
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• Ambito teatrale  

- servizi di assistenza al pubblico in sala e nelle aree parking 

- servizi di biglietteria informatizzata e non; guardaroba 

- servizi tecnico-logistici per allestimenti e disallestimenti 

- servizi tecnici audio e luci 

- servizi di custodia e guardia diurna e notturna  

- servizi di coordinamento impianti di sicurezza e antincendio 

 

• Ambito archivistico  

- schedatura, riordino e inventariazione di archivi storici e di deposito 

- procedure di scarto 

- redazione di elenchi di consistenza e di elenchi topografici 

- coordinamento delle operazioni di ricollocazione ordinata su scaffalatura di archivio 

- coordinamento delle operazioni di movimentazione logistica, di assistenza e consulenza a enti pubblici e 

privati 

- assistenza ai ricercatori 

- digitalizzazione di archivi cartacei 

 

• Servizi di digitalizzazione  

-realizzazione di progetti di digitalizzazione ed elaborazione in batch per la conservazione e valorizzazione del 

patrimonio di archivi, biblioteche, fondi pubblici e privati 

- digitalizzazione, indicizzazione e masterizzazione di documenti antichi e moderni, libri e mappe 

- scansioni di grande formato A2+ di carte sciolte, pergamene e manoscritti, atlanti, tomi e registri, quotidiani 

moderni e contemporanei, fotografie 

- acquisizione di disegni ed elaborati tecnici di formato A0 e formati atipici 

- conversioni delle immagini in TIF, JPEG, PDF e altri formati 

- indicizzazione delle risorse digitali con MAG (Metadati Amministrativi Gestionali) conformi agli standard ICCU 

(nel rispetto delle direttive della Biblioteca Digitale Italiana) e allo standard EAD (Encoded Archival 

Description) per i sistemi archivistici 

- pubblicazione dei dati acquisiti su portali internet 

- masterizzazioni delle immagini e degli indici su CD/DVD ISO 

 

Area Servizi amministrativi 

La Collina ha maturato un’esperienza decennale nella gestione di attività amministrative a supporto di enti 

pubblici e privati. È stata la prima cooperativa sociale del territorio a co-progettare con un ente pubblico la 

gestione integrata di servizi amministrativi, distinguendosi per efficienza e rendendosi protagonista di 

un’esperienza di esternalizzazione unica in Italia. 

 

In particolare, La Collina opera nei seguenti ambiti di attività: 

• gestione di segreterie complesse  

• gestione di servizi di front e back-office 

• gestione di uffici amministrativi 

 

Per quanto concerne l’area sanitaria, i servizi offerti sono i seguenti: 

- refertazione ambulatoriale 

- accettazione amministrativa 

- servizi di orientamento e prenotazione 

- gestione punti prelievi 

- servizi CUP 

- archiviazione, data entry industriale, servizi di inventariazione 

- portierati 
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Area turismo e commercio 

L’area turismo e commercio è l’ultima attività avviata dalla cooperativa. Nata nel gennaio 2015 a seguito 

dell’acquisizione dei rami d’azienda “Ristorazione” e “Alberghiero” dalla storica cooperativa sociale di tipo B “Il 

Posto delle fragole” è stata successivamente ampliata attraverso l’acquisizione di alcune commesse di lavoro 

per enti pubblici e l’avvio di nuove attività imprenditoriali legate alla gestione di locali pubblici di 

somministrazione di cibo e bevande. 

 

L’area turismo e commercio è composta da tre diversi settori di intervento: 

• Ricettività: gestione diretta dell’Hotel tritone di Trieste. Sito nella splendida cornice della Pineta di Barcola 

è uno dei primi alberghi situati in una delle principali vie di accesso alla città di Trieste, la Strada Costiera. 

L’hotel è composto da 15 stanze per un totale di 25 posti letto. A fine 2015 La Collina dopo averne acquisito 

la gestione ha deciso di acquistare l’immobile 

• Ristorazione: gestione diretta di: bar-ristorante Il Posto delle fragole (via de Pastrovich, 4 – Trieste – dal 

2015), Osteria sociale (via Ponziana 14 – dal 2017), Bar Weiss per conto dell’Università degli Studi di 

Trieste (via Weiss 4  - dal 2018), Officine Sociali (via di Peco, 14 – Trieste – 2024) 

• Commercio: La Cooperativa, agli inizi di marzo 2021 ha acquisito il ramo d’azienda denominato Bottega 

del Mondo, sita in via di Torrebianca 29/b a Trieste dall’associazione Senza Confini – Brez Meja ONLUS. 

La bottega è storicamente impegnata nella promozione del commercio equo e solidale grazie all’apporto 

volontaristico delle socie dell’omonima Associazione.  

 

Area Innovazione e territorio 

Oltre al consolidamento dei suddetti ambiti produttivi, La Collina crede fortemente nell’innovazione e nella 

sperimentazione, e pertanto persegue una costante ricerca di nuove forme di imprenditorialità e di 

partecipazione al sistema locale di welfare. È parte attiva di diverse partnership locali per la co-progettazione 

e la gestione di interventi in risposta ai “nuovi bisogni” del territorio e della cittadinanza. A tal fine ha costituito 

una nuova area di intervento denominata Area Innovazione e territorio che è suddivisa nei seguenti settori di 

attività: 

 

• Inclusione e Lavoro: racchiude tutte le esperienze e le progettualità che La Collina sviluppa relativamente 

ai temi dell’inserimento lavorativo di fasce deboli della popolazione e a supporto di politiche attive del 

lavoro quali: 

o Progetti di tutoraggio, accessibilità, adeguamento del posto di lavoro e formazione a favore di 

persone disabili iscritte al Collocamento Mirato della Regione Friuli Venezia Giulia 

o Progetti speciali volti a favorire l’inserimento lavorativo di persone disabili iscritte al Collocamento 

Mirato di Gorizia, Trieste e Udine 

o Budget di salute (Programmi Terapeutico abilitativi Personalizzati - PTAP) e Fondi Autonomia 

Possibile (FAP) per i Centri di Salute Mentale di Trieste, Gorizia e Monfalcone 

o Budget di salute transfrontalieri sulle assi lavoro, formazione e socialità (GECT-GO) 

o Lavori di Pubblica Utilità per gli assi: Valorizzazione dei beni culturali e artistici; Riordino archivi e 

recupero lavori arretrati di tipo tecnico e amministrativo; Servizi di custodia e vigilanza; Attività 

ausiliarie di tipo sociale. 

 

• Didattica: si rivolge in particolar modo a studentesse e studenti delle scuole primarie e secondarie (di I 

grado e II grado), centri di aggregazione giovanile, ricreatori e centri estivi. 

A queste realtà si aggiungono i poli museali, ove è possibile elaborare percorsi, visite guidate e laboratori 

creativi. 

L’obiettivo è sviluppare l’immaginazione di bambine e ragazze e fornire loro gli strumenti per comprendere, 

interpretare e orientarsi nella realtà odierna. 

Nello specifico i servizi offerti sono: 

o progettazione e gestione di laboratori didattici e creativi  

o consulenza nell’ambito di progetti dedicati all’infanzia, all’adolescenza e ai giovani 
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o formazione di operatori socio-educativi, docenti di scuole primarie e secondarie 

 

• Integrazione e sviluppo di comunità: racchiude tutte le esperienze che la cooperativa sviluppa nel territorio 

regionale per la realizzazione di progetti di salute di comunità e attività di ricerca ad essi correlate. Qui di 

seguito i servizi attualmente gestiti dalla cooperativa: 

o Progetto Zindis al Centro / Microarea Zindis (Ambito Carso Giuliano) 

o Portierato sociale Microarea Zindis (ATER di Trieste) 

o Microarea rione Fonderia (Ambito Carso Giuliano) 

o Portierato sociale Fonderia (ATER di Trieste) 

o Microarea San Dorligo – Dolina (Ambito Carso Giuliano) 

o Portierato sociale San Dorligo - Dolina (ATER di Trieste) 

o Microarea Sgonico (Ambito Carso Giuliano) 

o Portierato sociale Sgonico (ATER di Trieste) 

o Ricerca azione per conto del CSM di Gorizia sul rione di sant’Anna, Campagnuzza e Montesanto-

Piazzutta a Gorizia 

o Ricerca azione per conto del CSM di Monfalcone sul rione di via Volta a Monfalcone 

 

• Comunicazione: il settore comunicazione si rivolge ad aziende private, soggetti no profit ed istituzioni, 

fornendo servizi di comunicazione e di progettazione capaci di coniugare in un sapiente equilibrio creatività 

e contenuti, con l’obiettivo di trasmettere il messaggio nel modo più diretto ed efficace. 

o I servizi di comunicazione proposti riguardano gli ambiti della grafica pubblicitaria, del web design e 

dell’organizzazione e promozione di eventi: 

▪ studio di logo e immagine coordinata  

▪ ideazione e realizzazione di dépliant, brochures, cataloghi, inviti, manifesti, locandine  

▪ grafica editoriale  

▪ comunicazione integrata per eventi  

▪ progettazione di siti web e web design, attivazione di pagine aziendali per social network, 

gestione e aggiornamento dei contenuti. 

 

Il settore comprende anche la gestione del progetto dell’emittente radiofonica 

comunitaria denominata Radio Fragola. 

 

 

DIVISIONE A 
La divisione A nasce a seguito del processo di fusione per incorporazione 

della cooperativa sociale di tipo A Reset con La Collina. Qui di seguito diamo evidenza delle diverse aree di 

intervento. 

 

• Area Dipendenze   

o Centro diurno di via Pindemonte 

o Assistenza domiciliare integrata a favore di persone con gravi patologie correlate allo stato di 

tossicodipendenza 

o Gestione appartamento residenziale di via Puccini 

o Progetti speciali ambito dipendenze 

 

• Area Salute Mentale   

o gestione di progetti terapeutico abilitativi personalizzati sulle assi abitare e socialità 

o gestione progetti individuali e di gruppo 

 

• Area Disagio Adulti   

o Centro Bassa Soglia di via Natisone a Monfalcone 
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o Servizi inclusione adulti (SIA) 

o Accompagnamento adulti Ambito Alto Isontino 

o Gestione SAD, servizi di assistenza domiciliare per anziani, disabili e soggetti fragili 

 

• Area Minori   

o Gestione centri diurni a Gorizia e Trieste per il DAI – Salute mentale 

o Attività di tutoraggio individuale e di gruppo rivolti a minori in stato di difficoltà 

 

• Altri servizi   

o Servizio di trasporto degenti 

o Attività didattiche e laboratoriali rivolte a diversi target (minori, adulti, persone provenienti 

dall’area dello svantaggio) 

 

 

1.3 LA STORIA DELLA COOPERATIVA  

Origini e identità  

La Collina nasce nella primavera del 1988 nell'alveo del movimento cooperativo triestino, figlio dell'esperienza 

basagliana di smantellamento del manicomio e della riforma psichiatrica degli anni Settanta. Fin dall'inizio, la 

cooperativa costruisce la propria identità attorno a un principio fondante:  

l'inclusione lavorativa e l'affermazione dei diritti di cittadinanza delle persone escluse dalla vita 

economica e sociale. 

Questa matrice basagliana non è solo un dato storico: è la bussola che orienta ogni scelta imprenditoriale, ogni 

investimento e ogni partnership nel corso di oltre trent'anni di attività. 

 

Gli esordi: sperimentazione e identità pionieristica (1988-95)  

La Collina nasce nella primavera del 1988 nell'alveo del movimento cooperativo sorto a Trieste agli inizi degli anni 

Settanta, sull'onda dell'esperienza basagliana di smantellamento del manicomio e della riforma psichiatrica. Le 

origini definiscono un'identità storica, culturale e imprenditoriale fortemente orientata 

alle pratiche di inclusione e affermazione dei diritti di cittadinanza. 

• Attività avviate: falegnameria, laboratorio video e fotografico, radio comunitaria — 

settori inediti per le cooperative sociali dell'epoca 

• Standard qualitativo elevato nei servizi erogati e nei percorsi formativo-

occupazionali: la cooperativa si distingue subito per la cura nella formazione dei soci 

• Ambiti culturali e innovativi presidiati con anticipo sui tempi, ma con ricadute 

economico-imprenditoriali ancora limitate 

• A metà degli anni Novanta, a fronte di risultati economici non sostenibili, si avvia una necessaria 

riconfigurazione delle attività d'impresa 

• La fase è determinante per la costruzione dell'identità cooperativa: si gettano le basi valoriali che 

orienteranno ogni scelta futura 

 

 

La seconda fase: un’impresa da costruire (1996-2001)  

Il nuovo Consiglio di Amministrazione avvia un processo di ristrutturazione profonda, liquidando le attività non 

economicamente sostenibili e costruendo nuove partnership istituzionali. 

• Liquidazione delle attività di falegnameria e del laboratorio fotografico e video 

• 1996: avvio collaborazione con il Comune di Trieste su un progetto sperimentale di archiviazione 

informatizzata delle delibere comunali 

• 1997: riorganizzazione interna completata; aggiudicazione di importanti commesse comunali: gestione 

URP, portale web di Trieste Città Digitale SpA, documenti dell'Area concessioni edilizie, Anagrafe, 

biblioteche A. Hortis e P.A. Quarantotti Gambini 

• Crescita significativa: circa 50 soci e fatturato a 600.000 € 
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• Limite strutturale: dipendenza quasi totale da un unico grande cliente (Comune di Trieste), che rappresenta 

un rischio sistemico 

• 2001: chiusura di quasi tutte le commesse comunali, uscita del Presidente e nomina di un nuovo CdA 

composto prevalentemente da soci della base sociale 

• La crisi del 2001 segna una svolta: la cooperativa impara la lezione della diversificazione della committenza 

 

Nuovo avvio: diversificazione e innovazione nella co-progettazione (2002-2004) 

Dal 2002 prende avvio un'intensa opera di innovazione: nuovi rami d'azienda, diversificazione della clientela, 

crescita della base sociale e rigore nella gestione finanziaria. 

• Vendita del ramo d'azienda radiofonico alla neo-costituita Cooperativa La Piazzetta (di cui La Collina detiene 

la maggioranza del capitale sociale) 

• Acquisizione di nuove commesse di segretariato e front office per ASS n.1 Triestina, Provincia e Comune di 

Trieste 

• 2003: La Collina è la prima cooperativa sociale italiana a co-progettare con un ente pubblico la gestione 

integrata di servizi amministrativi, con l'ASS n.1 Triestina per il servizio invalidi civili (unico caso nazionale 

di esternalizzazione del servizio, con benefici erogati nei tempi tecnici più brevi) 

• Ampliamento della co-progettazione con ASS n.1: Ufficio invalidi civili e Ufficio verifiche e controlli strutture 

pubbliche e private 

• 2004: avvio del settore servizi museali — primo servizio di sorveglianza notturna e assistenza al pubblico 

al Civico Museo Revoltella di Trieste 

• Aggiudicazione servizi bibliotecari presso Biblioteca civica A. Hortis e Biblioteca comunale P.A. Quarantotti 

Gambini 

• Avvio di un piccolo servizio di refertazione presso Pineta del Carso SpA — Casa di Cura 

 

 

Crescita e sviluppo d’impresa: dal laboratorio all’impresa multisettoriale (2005-2015) 

Un decennio di espansione straordinaria: il fatturato cresce del 375% in cinque anni, vengono presidiate tutte le 

strutture museali del territorio, si avviano acquisizioni e incorporazioni, si costruisce una rete cooperativa regionale. 

• Global service museale: presenza in tutti i musei e sale espositive del territorio (sorveglianza, biglietteria, 

laboratori didattici, visite guidate, bookshop) 

• Fatturato da 685.801 € (2005) a 1.827.328 € (2010): crescita del 375% in cinque anni 

• Superamento del tetto dei 2.000.000 € di fatturato proprio nel 2014, con oltre 120 occupati stabili 

• Realizzazione del software gestionale interno "Natural" per il controllo di gestione e il monitoraggio del costo 

del lavoro 

• 2011: convenzioni tripartite ex Legge Biagi (D.Lgs. 276/2003) per l'inserimento di persone disabili — unici 

esempi regionali di applicazione della norma 

• 2009: promozione della cooperativa sociale di tipo A RESET ONLUS per servizi di trasporto e supporto a 

persone con HIV o dipendenze 

• Partecipazione ai Lavori di Pubblica Utilità (LPU) per 9 progetti con Università di Trieste, Provincia e Comuni 

del territorio 

• 2012: acquisizione ramo d'azienda grafica e web da La Piazzetta; nascita Area Comunicazione e Creatività 

• 2013: riacquisto di Radio Fragola, storica emittente comunitaria gestita da La Collina fino al 2001 

• 2014: La Collina rientra in qualità di socio nel CNA (Confederazione Nazionale Artigianato) di Trieste 

• 2014: acquisizione rami d'azienda ristorazione (Bar-Ristorante Il Posto delle fragole, Bar One) e alberghiero 

(Hotel Tritone) dalla cooperativa Il Posto delle Fragole 

• 2014: progettazione e realizzazione della Mostra "L'Europa in guerra – Tracce del secolo breve" e 

acquisizione della casa editrice Edizioni E 

• 2015: convenzione tra La Collina e la Conferenza Permanente per la Salute mentale nel Mondo 

(Copersamm) – ONLUS. Oggetto della Convenzione è l’attivazione di un rapporto di collaborazione 

finalizzato allo sviluppo ed attuazione, in forma congiunta, di progettualità di valorizzazione del patrimonio 

storico, documentale, relazionale, di pratiche e di luoghi legato al percorso di deistituzionalizzazione 

psichiatrica 

• Espansione regionale: commesse nei Comuni di Gorizia, Udine, Pradamano, Tarvisio, Ronchi dei Legionari 

e altri 
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• Adesione al Consorzio COSM di Udine e ingresso come socio nel Consorzio per l'Impresa Sociale 

• Adesione al Consorzio Ausonia che rileva la concessione per la gestione dello storico stabilimento balneare 

triestino 

• Nuovo organigramma aziendale (2013), definizione di mansionari e protocolli, istituzione di capi settore 

dedicati 

• Politica di mutualità interna: ristorno ai soci a partire dal 2005, convenzioni con Cooperative NordEst per 

buoni spesa, prestiti infruttiferi ai soci 

Consolidamento e complessità: resilienza in un 

contesto avverso e apertura regionale (2015 – 

2019)  

Il quinquennio è segnato da fattori avversi (crisi di mercato, 

spending review sanitaria, contenzioso museale triennale) ma 

anche da scelte strategiche che rafforzano l'identità 

cooperativa e la presenza territoriale. 

• Fusione per incorporazione con la cooperativa sociale 

di tipo A RESET: La Collina diventa cooperativa B+A, 

coprendo l'intera filiera dall'assistenza all'inserimento 

lavorativo 

• Acquisto dell'immobile Hotel Tritone di Barcola da Unicredit Real Estate (novembre 2015): primo grande 

investimento immobiliare 

• Apertura sede secondaria a Gorizia (2015): significativa espansione nel territorio isontino e della bassa friulana 

• Apertura Osteria Sociale (marzo 2017) e Bar interno all'ITC Da Vinci; acquisizione gestione Bar Weiss 

all'Università di Trieste 

• Diversificazione dei ricavi: dal 72% da appalti pubblici (2015) al 53,83% (2020), con crescita della quota privata 

al 37,48% 

• 2017: progetto WAW (We Are Welcome) per formazione di delegazioni nazionali e internazionali sui servizi di 

salute mentale triestini — oltre 3.000 persone da 34 paesi 

• 2018: gestione pluriennale dei Budget di Salute (BDS) in ATI con 12 cooperative sociali per il DSM di Trieste 

• Progetto transfrontaliero GECT-GO per budget di salute italiani e sloveni (Gorizia, Nova Gorica, Šempeter): prima 

sperimentazione europea del genere 

• Contenzioso legale triennale sui servizi museali con il Comune di Trieste: riduzione del 50% dei ricavi museali, 

intensa concertazione con le OOSS per salvaguardare tutti i posti di lavoro 

• Acquisto del software gestionale Nemo (2016) e avvio della certificazione di qualità per le principali aree 

aziendali 

• Lunatico Festival: 230+ spettacoli in diversi Comuni della regione nel periodo 2014–2019; nascita del Lunatico 

Comix Festival (2017) e Lunatico Kids (2019) 

• Politica immobiliare: ammodernamento Bar Il Posto delle fragole, Osteria Sociale di Ponziana, Bar Weiss; 

ristrutturazione della nuova sede legale di via dell'Orologio 

• Attività in 30+ Comuni del FVG; collaborazioni con AAS n.2 Bassa Friulana-Isontina, ATER Gorizia, ERPAC, 

Fondazione Carigo, Province di Trieste, Gorizia e Udine 

 

Gli anni della pandemia – la prova più dura: solidarietà interna e rilancio 

Il Covid-19 mette alla prova la tenuta economica e organizzativa della cooperativa. La risposta è esemplare: misure 

straordinarie di protezione del reddito dei soci, nessun licenziamento, e contestuale avanzamento dello sviluppo 

aziendale. 

• Chiusura totale delle attività commerciali da febbraio 2020; sospensione di tutti i servizi culturali per l'intero 

2020 

• Riduzione dei ricavi da 4.683.000 € (2019) a 3.984.000 € (2020): primo calo significativo in 20 anni 

• Misure straordinarie di tutela del reddito nel biennio 2020–2021: anticipazione FIS (>145.000 €), anticipazione 

TFR maturato, buoni spesa aggiuntivi da 150 € per socio (35.000 € totali), anticipazione della tredicesima per il 

settore turismo 

• Ristorno ai soci: 170.000 € complessivi (90.000 € sul bilancio 2020, 80.000 € sul 2021) nonostante le difficoltà 

• Investimento complessivo in misure di welfare aziendale nel biennio: oltre 300.000 € 
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• 2020: acquisizione gestione della bottega del mercato equosolidale Brez Meja - Senza Confini e adesione al 

Consorzio Altromercato 

• 2021: fusione per incorporazione con la Cooperativa San Sergio di Trieste — acquisizione di un complesso 

immobiliare di circa 450 mq con due lotti di terreno a Borgo San Sergio 

• Costituzione del Consorzio Arcobaleno di Gorizia insieme alle cooperative sociali Noncello e Lybra 

• Ricavi 2022 quasi a 5.000.000 di € (4.963.000 €); fatturato a 4.384.000 € (+19% rispetto al 2020) 

• 2022: certificazione di qualità ISO 9001:2015 per inserimento lavorativo, servizi amministrativi e culturali; avvio 

iter per il MOG 231/2001 

• 2022: ripresa del piano di ristrutturazione Hotel Tritone con investimento di oltre 350.000 € 

• Ottobre 2022: Premio Regionale Solidarietà FVG per l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità 

 

2023 – 2025: tre anni di crescita, trasformazione e radicamento nel territorio 

Il triennio 2023–2025 rappresenta un capitolo straordinario nella storia di La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS 

Impresa Sociale. Partendo dalla gestione dell'eredità post-pandemia, la cooperativa ha messo in campo una strategia 

ambiziosa che ha trasformato le difficoltà in opportunità, portando il fatturato a livelli mai raggiunti prima e rafforzando 

la propria solidità patrimoniale, la reputazione sul territorio regionale e la capacità di fare inclusione socio-lavorativa. 

 

Tab. 3: Alcuni dati di sintesi della gestione 2025   

INDICATORE CHIAVE 2023 2024 2025 

Fatturato (ricavi vendite) 4.641 .000 € 5.334.000 € 6.125.000 €★ 

Ricavi totali 5.307.000 € 6.122.000 € 6.679.000 € ★ 

Utile d'esercizio 233.804 € 281.361 € 154.828 € 

Patrimonio netto 2.302.000 € 2.443.000 € 2.430.000 € 

Liquidità disponibile 2.032.000 € 2.305.000 € 2.429.000 € 

Gare vinte / partecipate 22/23 (96%) ≥57/60 (95%) 51/52 (98%) 

Dipendenti  196 209 232 

 

★ Nuovo record storico nella storia della cooperativa 

2023: Il contesto e la strategia 

Il 2023 si apre con un obiettivo chiaro: superare definitivamente le conseguenze della pandemia e rimettere in 

moto la macchina cooperativa su tutti i fronti. La dirigenza decide di avviare una politica di contenimento dei costi 

trasversale a tutte le aree, riducendo sprechi e inefficienze senza intaccare la qualità dei servizi. La scelta si rivelerà 

determinante: a fronte di un aumento del fatturato di quasi il 14%, i costi crescono in misura molto inferiore, 

producendo un utile di 233.804 € — ampiamente superiore all'anno precedente. 

 

4.641.000 € +13,65% 233.804 € 2.302.000 € 

Fatturato 2023 Crescita fatturato Utile d'esercizio Patrimonio netto 

 

I fatti più importanti del 2023 

 

› Crescita di tutte le aree: per la prima volta dopo il Covid, tutte le Aree registrano incrementi simultanei. 

L'Area servizi culturali balza da 1.149.000 € a 1.384.000 € (+20%), l'Area servizi amministrativi tocca 

1.173.000 € (+11%), l'Area turismo e commercio risale a 833.000 € (+10%). Il fatturato supera di quasi il 

18% il record prepandemia del 2019. 

› Ristorazione torna in utile: Il Posto delle fragole (+27.631 €), Osteria Sociale (+7.000 €), Bar Weiss (+3.681 

€). Fatturato del settore: 708.000 € con risultato diretto positivo di 38.215 €. 
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› Certificazione ISO 9001:2015 e avvio MOG 231: ottenuta la certificazione di qualità per i processi di 

inserimento lavorativo e le principali aree aziendali. Avviato il processo per l'adozione del Modello 

Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. 

› Ristrutturazione Hotel Tritone: proseguono i lavori con investimento complessivo superiore a 350.000 € (in 

parte coperto da contributi CATT ≈ 125.000 €). Inaugurazione prevista nel primo semestre 2025. 

› Riqualificazione complesso Borgo San Sergio: predisposta la documentazione per l'accreditamento come 

spazio per attività socioeducative (ex Casa del Popolo di via di Peco). 

› Nascita delle reti d'impresa: costituite due reti — a Trieste (con CLU, Agricola Monte San Pantaleone e Lister) 

e a Gorizia (con Musaeus e Agricola Monte San Pantaleone) per il progetto Carigo Green Point. Contributo 

regionale (L.R. 4/2013): 7.760 €. 

› Gestione finanziaria innovativa: attivati conti vincolati con la Banca di Cividale (350.000 €) e depositi CCFS 

(550.000 €). Interessi attivi: 17.899 € (+1.060% rispetto al 2022). 

› Attività commerciale: 96% di aggiudicazioni su 23 procedure di gara partecipate (22 vinte). 

› Contributi: oltre 386.000 € di competenza — 96.000 Collocamento mirato (L.R. 18/2005), 60.000 € 

Microaree Carso Giuliano, 37.500 € Bando Conciliamo, 50.600 € Radio Fragola. 

 

2024: l’anno dei record 

Il 2024 è l'anno dei record. Il fatturato supera per la prima volta nella storia della cooperativa i 5.000.000 di €, i 

ricavi totali superano i 6.000.000 €, e l'utile d'esercizio tocca 281.361 € nonostante l'assorbimento di costi 

straordinari legati al nuovo CCNL (+8,77% sul costo del lavoro) e a spese di avvio non ammortizzate per l'Hotel 

Tritone e per Borgo San Sergio. È anche l'anno in cui si materializzano i frutti degli investimenti infrastrutturali avviati 

nel biennio precedente. 

 

5.334.000 € +11,59% 281.361 € 6.122.000 € 

Fatturato 2024 — 

RECORD 

Crescita fatturato Utile d'esercizio Ricavi totali 

 

I fatti più importanti del 2024 

 

› Inaugurazione Hotel Tritone di Barcola (giugno 2024): nei soli sei mesi di apertura (luglio–dicembre) ricavo 

lordo di €175.604, tasso di occupazione medio del 62,46%, ADR di €87,60. Ad agosto si raggiunge il 

93,75% di occupazione. Risultato diretto: +20.097 €. 

› Ristorazione: per la prima volta tutti i locali in utile simultaneamente — Il Posto delle fragole (+€65.873), 

Osteria Sociale (+15.114 €), Bar Weiss (+8.760 €). Risultato diretto complessivo: +89.748 € su fatturato 

846.000 €. 

› Nuovi record di fatturato per area: servizi amministrativi +22,81%, servizi culturali +9,97% (1.518.000 €), 

turismo e commercio +37% (€1.135 mln), Divisione A +3,82%. 

› Adozione del MOG 231/2001: completato nel primo semestre 2024 il percorso di compliance, con 

definizione di deleghe, presidi di controllo interno e codice etico aziendale. 

› Procedure di gara: 95% di aggiudicazioni su 60 procedure partecipate. Consolidate le convenzioni con ASUGI 

per i CUP di Trieste e Gorizia. 

› Contributi: €654k — anno record per l'Area Sviluppo. Spiccano 130.000 € Bando Conciliamo, 107.000 € 

Piano Formativo ANPAL, 83.000 € Microaree Carso Giuliano, 32.000 € Coopfond per gli Itinerari Basagliani. 

› Gestione finanziaria: interessi attivi a 40.000 € grazie ai conti vincolati con CCFS (fino a €750.000 € nel 

primo quadrimestre) e alla ricontrattazione dei tassi bancari. 

› Il nuovo CCNL: a partire da febbraio 2024 entra in vigore il nuovo CCNL (+8,77%, pari a circa 310.000 € di 

maggiori costi annui). Il Presidente avverte i soci che i bilanci futuri sconteranno questa dinamica. 

 

2025: Il contesto e la strategia 

Il 2025 consacra La Collina come impresa sociale di riferimento nel panorama cooperativo regionale. Il fatturato di 

vendita supera 6.125.000 €— nuovo record assoluto nella storia della cooperativa — e i ricavi totali toccano 

6.679.000 €. L'utile, pur in calo a 154.828 €, riflette il pieno recepimento del nuovo CCNL (+7,5% sul costo del 

lavoro, pari a €300k circa di maggiori costi). È un anno in cui la cooperativa consolida attività, acquisisce nuovi 

immobili, ottiene nuove certificazioni e allarga il proprio raggio d'azione. 
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6.125.000 € +14,5% 154.828 € 6.679.000 € 

Fatturato 2025 — 

RECORD ★ 

Crescita fatturato Utile d'esercizio Ricavi totali — RECORD 

★ 

 

I fatti più importanti del 2025 

 

› Hotel Tritone: il primo anno completo — 3.704 notti vendute su 5.471 disponibili, tasso di occupazione 

annuo del 67,52%, ADR medio 87,04 €, ricavo lordo 339.340 €. In estate occupazione al 97,63% ad agosto. 

Risultato della gestione caratteristica: +39.986 €. 

› Officine Sociali di Borgo San Sergio: le ex strutture diventano pienamente operative ogni giovedì, venerdì e 

sabato con area ristoro, laboratori artigianali, falegnameria, corsi di formazione e percorsi di inserimento 

lavorativo. Ospitata l'intera 11ª edizione del Lunatico Festival (luglio 2025). 

› Lunatico Festival: 11ª edizione (3–26 luglio 2025) per la prima volta interamente alle Officine Sociali di 

Borgo San Sergio. Partner: Regione FVG, Fondazione Pittini, Legacoop FVG, COSM. Lunatico GO 25 a Gorizia 

al Parco Basaglia (28–30 agosto 2025). 

› Acquisto foro commerciale di via Carducci 10 a Gorizia: destinato alla Sartoria Sociale, hub produttivo e 

laboratorio di inclusione. La cooperativa diventa proprietaria di quattro immobili. 

› Certificazione Parità di Genere UNI/PdR 125: rilasciata da Accademia Certificazioni Rafica. Si aggiunge alla 

certificazione ISO 9001:2015 e al MOG 231/2001. 

› Il modello triestino a Hollywood: aprile 2025, il team congiunto ASUGI–La Collina partecipa al progetto 

'Hollywood 4WRD' con il Los Angeles County Department of Mental Health per implementare il modello 

triestino come area pilota per Los Angeles. Seconda fase: febbraio 2026. 

› ERPAC: aggiudicati tutti e tre i lotti della convenzione per i musei regionali. Fatturato dell'Area culturale a 

2.045.000 € (+35%). 

› Ristorazione: secondo anno consecutivo in utile con risultato diretto +69.429 € su fatturato 951.000 € 

(+12,42%). Le ore lavorate crescono del 15%. 

› Gare: 98% di aggiudicazioni — 51 su 52 procedure partecipate: miglior risultato del triennio. 

› Tema dei CCNL multipli: emergono complessità strutturali legate all'attivazione di quattro CCNL diversi 

(Sociali, Multiservizi, Commercio, Federculture) che richiederanno nel 2026 un tavolo di coordinamento. 

 

Tab. 4: Evoluzione 2023-2025   

INDICATORE 2023 2024 2025 

Fatturato (ricavi vendite) 4.641.000 € 5.334.000 € 6.125.000 €★ 

Crescita fatturato YoY +13,65% +11,59% +14,5% ★ 

Ricavi totali 5.307.000 € 6.122.000 € 6.679.000 € ★ 

Utile d'esercizio 233.804 € 281.361 € 154.828 € 

Costo del lavoro (tot.) 3.533.000 € 4.017.000 € 4.444.000 € 

Patrimonio netto 2.302.000 € 2.443.000 € 2.430.000 € 

Liquidità disponibile 2.032.000 € 2.305.000 € 2.429.000 € 

Interessi attivi 17.899 € 40.565 € 42.673 € 

Gare vinte / partecipate 22/23 (96%) ≥57/60 (95%) 51/52 (98%) ★ 

Dipendenti 196 209 232 

Ristorazione (fatturato) 
708.000 € 

(utile 38.000 €) 

846.000 €  

(utile 90.000 €) 

951.000 €  

(utile 69.000 €) 

 

★ Nuovo record storico nella storia della cooperativa 
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Crescita del fatturato 2018–2025: il lungo ciclo 

Nel quadro del triennio è utile contestualizzare la crescita nel lungo periodo. Dal 2018 al 2025 il fatturato di vendita 

è aumentato dell'89% (+2.942.000 €), mentre i ricavi totali sono cresciuti del 65,6% (+2.661.000 €). La cooperativa 

ha attraversato la pandemia, ha rilanciato le attività commerciali, ha investito nel patrimonio immobiliare e ha 

costruito un modello d'impresa sociale solido e diversificato. 

Il triennio 2023–2025 restituisce il ritratto di una cooperativa che ha saputo trasformarsi senza perdere la propria 

identità. La crescita del fatturato, la solidità patrimoniale, la capacità di aggiudicarsi quasi tutte le gare a cui 

partecipa e l'espansione del portafoglio clienti testimoniano una maturità organizzativa che va ben oltre la semplice 

gestione dell'ordinario. 

 

Il filo rosso del triennio 

Tre anni di crescita ininterrotta del fatturato, di patrimonio netto in espansione, di liquidità mai inferiore 

ai 2.000.000 di €. Ma soprattutto: tre anni in cui 50 persone provenienti dall’area dello svantaggio 

hanno trovato lavoro dignitoso, il Lunatico Festival ha raggiunto la sua undicesima edizione, Radio 

Fragola ha compiuto 41 anni, e il modello triestino di salute mentale è stato rappresentato dalla nostra 

cooperativa a Hollywood. Questa è La Collina. 

 

 

1.4 LA MISSION  

 

La Collina è una cooperativa sociale impegnata dal 1988 nella realizzazione di percorsi di inclusione socio-lavorativa a 

favore di persone escluse dal sistema delle opportunità di accesso al mercato del lavoro in ragione di un vissuto di fragilità 

legato a disagio psichico, limitazioni fisiche, dipendenza da sostanze, provvedimenti giudiziari. La cooperativa si muove 

quindi lungo una duplice direttrice, nel tentativo di coniugare le logiche dell’impresa, centrate sulla soddisfazione del 

cliente e sull’erogazione di servizi di qualità, con la delicata mission dell’inserimento lavorativo di persone che vivono una 

condizione di difficoltà.  

Il mandato normativo e statutario dell’inserimento lavorativo costituisce il cuore della sfida – sempre attuale e tutt’altro 

che scontata – dell’essere “impresa sociale”, organizzazione di persone e mezzi orientata al raggiungimento di obiettivi 

di inclusione ed emancipazione di soggetti a bassa contrattualità sociale. 

Per rendere possibile questa sinergia, La Collina progetta e gestisce, nell’intero territorio del Friuli Venezia Giulia, servizi 

culturali, amministrativi, turistici e didattico-creativi. 

 

L’agire imprenditoriale e sociale della cooperativa si inquadra in un preciso sistema di valori e di pratiche: 

 

• la centralità del socio: La Collina promuove il miglioramento delle condizioni economiche, sociali e 

professionali della propria compagine sociale, favorendo in particolar modo l’avviamento al lavoro, 

l’inserimento e la crescita professionale delle persone provenienti dall’area del disagio. Il socio è 

destinatario delle attività di formazione e aggiornamento professionale, delle politiche di sostegno 

mutualistico e di riconoscimento di trattamenti economici migliorativi (ristorni), oltre alla puntuale 

applicazione dei livelli retributivi previsti dal Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali. 

 

• la trasparenza nei processi di governance: l’assetto decisionale è modulato sulla base della consapevolezza 

che l’intrapresa è resa possibile dalla comune assunzione del rischio imprenditoriale e dalla necessaria 

condivisione dei percorsi in atto; la compagine sociale non è riduttivamente destinataria delle politiche 

dell’organo di governo; 

 

• la qualità dei servizi offerti: nella ferma volontà di superare lo stereotipo che spesso associa la cooperazione 

sociale a prestazioni poco costose e di scarso livello qualitativo, La Collina punta costantemente 

all’eccellenza dei propri servizi e alla soddisfazione del cliente; 

 

• la capacità progettuale: saper cogliere le esigenze del cliente e le istanze delle comunità territoriali e tradurle 

in visioni progettuali legate a concrete azioni di sviluppo;  
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• la presenza nel territorio: agire come soggetto qualificato e accreditato nel contesto locale delle politiche di 

welfare, perseguendo, accanto alla pura gestione di servizi, la strada della co-progettazione con altri 

soggetti, oltre a proporsi nel mercato privato generando valore sociale aggiunto a favore della cittadinanza. 

 

1.5 IL PROFILO IDENTITARIO 

Nel mese di settembre 2019 l’Assemblea straordinaria della cooperativa vota il progetto di fusione per incorporazione 

con la cooperativa sociale di tipo A Reset concludendo positivamente un percorso comune iniziato 10 anni prima.   

La volontà dei Consigli di amministrazione delle due cooperative sociali è stata quella di mantenere la denominazione La 

Collina per questa rinnovata Cooperativa. Un soggetto imprenditoriale di nuova generazione in grado di coprire tutti i 

servizi della filiera che va dall’assistenza all’inserimento lavorativo di persone provenienti dall’area dello svantaggio ma 

che vuole mantenere e attualizzare, anche attraverso il nome, le sue radici basagliane. Una denominazione che guarda 

anche ad una pratica, ad un modo di fare inserimento lavorativo e di sviluppare servizi socio-assistenziali mettendo 

sempre in secondo piano la malattia e al centro del processo di salute i bisogni e le potenzialità delle persone siano esse 

lavoratori/trici della cooperativa o utenti dei Servizi.  

La nuova cooperativa risultante dalla fusione intende lavorare in continuità con una denominazione e una storia che 

vedono nell’innovazione il segno distintivo della propria azione imprenditoriale. Questa dimensione di impresa sociale di 

cui siamo espressione, trova le sue coordinate storiche proprio nel cambiamento radicale innescato dalla 

deistituzionalizzazione.  

E’ all’interno dei Parchi degli ex O.P.P. di Trieste e Gorizia, che si è formata una mappa di sinergie vitali tra risorse 

eterogenee, intelligenze che prima appartenevano al “dentro” o al “fuori”. Nello “stare dentro”, si è guardato e si 

continuerà a guardare ai Parchi come a luoghi di convergenza di nuove sfide culturali e imprenditoriali secondo una logica 

di rete oggi ampiamente condivisa, che porta essa stessa con forza sempre maggiore a guardare “fuori”. 

Nello “stare fuori” portiamo nei territori i valori e le esperienze acquisite che così si contaminano in un interscambio 

continuo, che stimola il confronto e la crescita e diveniamo parte attiva e capace di leggere una realtà in mutamento che 

ci spinge verso la ricerca di risposte a nuove istanze quali: 

L’ampliamento del divario ricchi-poveri caratterizzato dall’aumento dei dati relativi alla povertà assoluta a fronte di una 

concentrazione della ricchezza in una fascia sempre più ristretta della popolazione, in un andamento inversamente 

proporzionale tra i due poli, determina una spinta verso il basso della “classe media” che va a costituire una sorta di 

grande “zona d’ombra” in cui si fanno sempre più sfumati i confini con situazioni di svantaggio, precarietà, disagio e 

marginalità sociale.  

La comparsa di nuove forme di “svantaggio”, non sempre facilmente definibili ed identificabili come tali.  

La crescita di esigenze e necessità che non trovano facile risposta da parte degli Enti e dal sistema del welfare pubblico 

che non sono in grado (o in alcuni casi non hanno la volontà e/o la possibilità) di ideare, sviluppare/programmare e 

mettere in campo risposte adeguate dal punto di vista dei tempi, delle risorse a disposizione, delle metodologie e 

modalità. 

Di fronte a questo La Collina, anche attraverso la fusione con Reset ha avviato in questi anni e intende proseguire e 

consolidare un processo di innovazione e sviluppo tanto di servizi quanto di aree e modalità di intervento, costruendo 

una sinergia che rafforzi e potenzi la propria azione a 360°, secondo una logica di valorizzazione delle risorse dei territori 

e di integrazione di tutti i soggetti che possono contribuire a fornire risposte ai nuovi bisogni. 

La fusione tra La Collina e Reset ha avuto l’obiettivo di operare sulla complessità del sistema dei determinanti di salute: 

il lavoro, l’abitare, l’accesso alla cultura e all’istruzione, l’ambiente (sociale e fisico), il territorio, le condizioni socio-

economiche, favorendo un approccio proattivo, di co-protagonismo e co-responsabilità di tutti i soggetti coinvolti e 

superando un concetto più “passivo” e/o assistenziale di beneficiari ed erogatori di servizi. 
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2. STRUTTURA, GOVERNO  

E AMMINISTRAZIONE 

DELL’IMPRESA 
 

 

2.1 FORMA GIURIDICA E OGGETTO SOCIALE 

 

La Collina ha forma giuridica di Cooperativa Sociale. I principali dati riguardanti la cooperativa si possono riassumere 

nella seguente tabella: 

 

Tab. 5: I principali dati della cooperativa 

Costituzione Atto del giorno 29 giugno 1988 nello Studio del notaio Alessandra Malacrea Reinotti a Trieste 

Inizio attività di 

impresa 
10 aprile 1989 

Fine attività di 

impresa 
31 dicembre 2050 

Iscrizioni Registro delle Imprese di Trieste nella sezione Ordinaria con data 19 febbraio 1996, codice fiscale e 

numero d’iscrizione 00746150325 

Repertorio Economico Amministrativo (REA) numero 97528 in data 14 novembre 1988 

Albo Regionale delle cooperative al n. 6 sez. B su conforme decreto assessorile n. 48 d.d. 29 aprile 

1992 

Albo Regionale delle cooperative sociali al n. 494, sez. A su Decreto n. 916/SPS d.d. 2 maggio 2020 

Albo Nazionale Cooperative/Registro Regionale delle Cooperative al numero A111758 dal 

18/03/2005 A111758. 

Sezione: cooperative a mutualità prevalente di cui agli artt. 2512 e seguenti. 

Categoria: cooperative sociali 

Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS): iscritta con numero di repertorio 4207 da 21/03/2022 
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Modifiche 

Statutarie 
Il giorno 23 marzo 2005 l’Assemblea dei Soci approva lo Statuto al fine di renderlo coerente con i dettami 

della Legge n.142 del 3 aprile 2001 

 

Il giorno 15 giugno 2016 l’Assemblea dei Soci approva lo Statuto al fine ottenere la qualifica di Impresa 

Sociale di cui alla Legge 155/2006, aggiorna il proprio Oggetto Sociale e modifica, semplificandole, le 

modalità di convocazione dell’Assemblea 

 

Il giorno 16 settembre 2019 l’Assemblea Straordinaria dei Soci approva, il progetto di Fusione per 

incorporazione con la cooperativa sociale Reset e la Variazione dello Statuto le cui modifiche più 

rilevanti riguardano: l’adeguamento alla disciplina delle Imprese Sociali di cui al D.Lgs. 3/07/2017 n. 

112; gli scopi sociali, con l’ampliamento alle attività relative alla lettera a) della Legge 381/91 

(gestione di servizi socio-sanitari, educativi, assistenziali, riabilitativi e più in generale alla persona in 

via prevalente e in via funzionale attraverso l’inserimento lavorativo di persone provenienti dall’area 

dello svantaggio così come previsto dalle lettere a) e b) della Legge 381/91; le categorie di soci con 

l’Assemblea del 18 dicembre 2009, la cooperativa procede all’adeguamento dello Statuto secondo le 

disposizioni delle società per azioni, essendo il numero dei soci cooperatori superiore a 20 e avendo l’attivo 

dello stato patrimoniale della cooperativa superato il 1.000.000 di € 

 
Il giorno 5/5/2021 l’assemblea straordinaria dei soci approva la fusione per incorporazione con la 

Cooperativa San Sergio Cooperativa a r.l. 

 

Il giorno 22/05/2022 la cooperativa apporta un aggiornamento al regolamento interno intervenendo 

sui CCNL applicabili ai soci, sulle forme contrattuali degli eventuali soci parasubordinati. L’articolo del 

regolamento che norma i ristorni è stato adeguato al nuovo articolo 26 dello statuto sociale. 

 

 

Gli articoli 4 e 5 riportano gli scopi e l’oggetto della cooperativa. L’estratto che segue contiene i passaggi più 

significativi dei due articoli: 

 

ART. 4 – SCOPI 

La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della collettività alla promozione umana e 

dell’integrazione sociale dei cittadini nonché le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi del D.Lgs 3 

luglio 2017, n. 112, senza fini di lucro. 

Allo stesso modo i soci lavoratori della Cooperativa intendono perseguire lo scopo di ottenere, tramite la gestione 

in forma associativa dell’azienda nella quale i soci prestano la propria attività di lavoro, continuità di occupazione 

lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 

La Cooperativa pone la solidarietà a fondamento di ogni azione finalizzata ad un autentico sviluppo della persona 

umana e della società, nel rispetto e nella promozione della dignità della persona in tutte le sue dimensioni. 

Per l’efficace realizzazione di tali scopi, considerate le necessità dei sottoindicati ambiti d’intervento, la Cooperativa 

si propone di seguire le persone in tutte le loro fasi di reintegrazione nella comunità locale, attraverso l’utilizzo 

coordinato di tutti gli strumenti disponibili, sia gestendo servizi di carattere socio-sanitario, assistenziale ed 

educativo, sia svolgendo attività volte alla promozione ed all’inserimento lavorativo delle persone appartenenti alle 

categorie svantaggiate, così come previsto dalle lettere A) e B) dell’ art. 1 della legge 381/91 e successive 

modificazioni ed integrazioni, considerando, per l’effettivo raggiungimento degli scopi perseguiti, il necessario 

collegamento funzionale tra le attività di tipo A) e di tipo B) e, comunque, nel rispetto delle condizioni organizzative 

previste dalla legge, anche di natura amministrativa, prevedendo a tale proposito, la netta separazione delle 

gestioni relative alle attività esercitate ai fini della corretta applicazione delle agevolazioni previste dalla vigente 

normativa. 

La Cooperativa, per poter attuare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale 

delle comunità, vuole operare attivamente anche con le istituzioni pubbliche locali e regionali, con altri enti 

cooperativi ed imprese, con le altre imprese sociali e gli organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e 

internazionale. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. La Cooperativa si propone inoltre, avvalendosi di tutte le agevolazioni 

di legge, il conseguimento delle finalità proprie delle imprese sociali come definite dal D.Lgs. 155/2006 e per un 

tanto: 
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- redige annualmente, secondo le linee guida all’uopo predisposte dall’Autorità competente, al fine di rappresentare 

l’osservanza delle proprie finalità sociali, il Bilancio Sociale della propria attività, da depositarsi presso il 

competente Ufficio delle Imprese; 

- adotta, se non già previsto, uno specifico regolamento interno per la disciplina delle modalità di coinvolgimento 

dei lavoratori e dei destinatari delle proprie attività. 

A norma della legge 142/01 e successive modifiche ed integrazioni il socio della Cooperativa stabilisce con la 

propria adesione o successivamente all’instaurazione del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, nelle 

diverse tipologie stabilite dalla legge e secondo le modalità disciplinate dal Regolamento Interno della Cooperativa, 

con cui contribuisce al raggiungimento dello scopo sociale. 

La Cooperativa intende, infine, perseguire un orientamento imprenditoriale capace di costruire processi e strumenti 

di reciprocità nei territori in cui essa opera, nonché forme di integrazione e collaborazione con altre cooperative 

sociali e in particolare promuovendo lo sviluppo delle esperienze consortili. […] 

 

ARTICOLO 5 - OGGETTO 

Considerato lo scopo mutualistico definito nell’art. 4 del presente Statuto, la Cooperativa ha come oggetto sociale: 

A) l’organizzazione e la gestione di servizi socio-assistenziali, riabilitativi, sanitari, educativi, culturali e di animazione 

a favore di singoli e della collettività nonché di progetti per il recupero, l’assistenza o l’inserimento anche lavorativo, 

di minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà o di persone svantaggiate, quali: 

1) l’organizzazione e la gestione di strutture adibite all’attività sanitaria, socio sanitaria, socio-culturale, socio 

assistenziale, educativa e ricreativa per bambini, giovani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà; 

2) la progettazione, l’organizzazione e gestione di asili nido, scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie, centri 

gioco, centri ricreativi estivi, doposcuola, centri educativi, ludoteche e ogni altro servizio anche a carattere 

sperimentale previsto dalla normativa vigente, anche a domicilio, volto all’educazione e all’assistenza delle prima 

infanzia e di bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi per l’integrazione di minori con disabilità e/o fragilità, 

sia in ambito scolastico sia extrascolastico; 

3) la progettazione e realizzazione di attività e servizi di orientamento, preformazione e formazione professionale 

rivolti a vari target, ivi comprese le attività ed i servizi di alta formazione, scuole di specializzazione, “SUMMER 

SCHOOL”; 

4) co-progettazione, progettazione e realizzazione di progetti individualizzati per la promozione della salute 

attraverso l’inclusione socio lavorativa di persone in stato di difficoltà, attività di tutoring, mentoring, inserimento 

lavorativo e inclusione sociale rivolti a persone in stato di difficoltà; 

5) attività di intermediazione per il lavoro, selezione e ricerca del personale, anche per enti pubblici e privati, 

secondo le norme vigenti e/o ottenute le eventuali autorizzazioni dalle competenti autorità;  

6) progettazione e/o gestione e/o coordinamento di attività di fundraising e crowdfunding, nei limiti consentiti dal 

presente statuto e nel rispetto della normativa di legge in materia generale di cooperative ed in particolare di 

cooperative imprese sociali; 

B) in collegamento funzionale allo svolgimento delle attività di cui alla precedente lettera A), provvedere alla 

organizzazione e gestione – in forma stabile ovvero temporanea – di una o più unità produttive ritenute opportune 

per l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati ai sensi dell’art. 4, Legge 381/1991 e dalla normativa vigente, 

nell’ambito dei settori, agricolo, artigianale, commerciale, turistico e dei servizi, sia direttamente, sia assumendoli 

in convenzione, in appalto o in qualsiasi altra forma consentita dalla legge da enti pubblici e privati, con la possibilità 

di commercializzare i prodotti così ottenuti in punti vendita al minuto, in forma ambulante o all’ingrosso, quali per 

esempio: 

1. la promozione e la gestione dell’istruzione, la formazione professionale delle persone svantaggiate al fine della 

loro qualificazione, riqualificazione, specializzazione, riabilitazione e perfezionamento; 

2. la progettazione, il riordino, il restauro e l’informatizzazione di archivi storico diplomatici e correnti anche 

attraverso la gestione di attività e servizi di digitalizzazione documentale, la gestione di magazzini in ambito 

archivistico, la progettazione e produzione di software archivistici; 

3. la gestione di data entry specializzato ed industriale e delle attività ad esso collegate; 

4. la gestione di pubbliche relazioni, di sportelli informativi front-office e back office anche attraverso l’utilizzo di 

tecnologie telematiche ed informative e delle attività ad essi collegate; 

5. la progettazione e la gestione parziale o globale di servizi di segreteria amministrativa per conto terzi pubblici e 

privati e delle attività ad essi collegate; 
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6. la progettazione e realizzazione di attività e servizi di sostegno alle imprese e agli enti, quali amministrazione, 

contabilità, segretariato, fattorinaggio, centralino, call center, organizzazione, servizi informatici, consulenza, 

traduzioni, interpretariato e affini; 

7. la progettazione e la gestione parziale o globale di servizi postali e di recapito a carattere locale, nazionale ed 

internazionale e delle attività ad essi collegati; 

8. la prestazione di servizi di vigilanza, portierato, guardiania e sicurezza, prevenzione incendio, gestione delle 

emergenze ed evacuazione, nonché tutte le attività connesse a questi servizi per soggetti pubblici e privati; 

9. la progettazione, l’organizzazione, la realizzazione, la promozione, l’allestimento e la gestione di spazi 

congressuali, fieristici, convegnistici, espositivi, di mostre e di musei e delle attività e servizi ad essi collegate. La 

progettazione e la gestione di servizi di: bookshop, guardaroba, biglietteria, segreteria visite guidate, visite guidate, 

laboratori didattici e creativi, espositivi e museali complessi, catering, apertura, chiusura e sorveglianza edificio ed 

attrezzature in fascia diurna e notturna, assistenza al pubblico, marketing e comunicazione, capoturno ed esperto 

dei servizi antincendio e dei sistemi di sicurezza, tecnici, allestimento e disallestimento, produzione e vendita di 

gadgets e audioguide, servizi di hostessing, traduzione ed interpretariato; 

10. la progettazione e la realizzazione di servizi, laboratori didattici e visite guidate per soggetti pubblici e privati; 

11. la progettazione e la realizzazione di servizi di animazione per soggetti pubblici e privati; 

12. la gestione parziale e globale di biblioteche e di tutte le attività e servizi ad esse connesse. Servizi di: accoglienza 

al pubblico, compresa quella informatica, quick reference, catalogazione, lavorazione e sistemazione del 

patrimonio documentale sia manuale che informatica anche attraverso la progettazione e realizzazione di software 

dedicati, apertura, chiusura, custodia e sorveglianza edificio ed attrezzature, attività di supporto e collaborazione 

in genere ad iniziative culturali. Servizi di iscrizione, prestito e restituzione documenti, di segreteria, di archiviazione, 

di accoglienza, di assistenza informatica agli utenti. Servizi di pulizie e servizi tecnici; 

13. la gestione di spazi teatrali attraverso la progettazione, promozione, l’allestimento e il disallestimento degli 

spazi, il montaggio e lo smontaggio degli apparati scenici, dei servizi tecnici audio, video e di proiezione, la gestione 

della sicurezza e delle emergenze, l’accoglienza degli spettatori, i servizi di biglietteria e di bookshop, i servizi di 

sala, la segreteria organizzativa, i servizi grafici, di marketing, promozione e comunicazione, la sorveglianza e la 

pulizia degli spazi; 

14. la produzione, l’allestimento e la gestione di spettacoli teatrali e cinematografici, di concerti, di balli e di 

qualsiasi altra forma di servizio ricreativo, sportivo e di gestione del tempo libero, manifestazioni di arti visive, di 

ricerca e di didattica; 

15. fornitura, allestimento e disallestimento, movimentazione logistica e noleggio, montaggio e smontaggio di 

apparati scenici, di servizi tecnici audio, video e di proiezione, la posa in opera di cablaggi degli impianti di 

distribuzione elettrica, installazione in appoggio o sospensione dei diffusori elettroacustici, installazione delle 

apparecchiature elettroniche attive e passive di controllo e gestione dei segnali audio, gestione tecnica e 

conduzione degli impianti di spettacolo nonché di tutte le strutture e apparecchiature necessarie alla realizzazione 

di concerti, stand fieristici, congressi, manifestazioni culturali, iniziative pubbliche, spettacoli ed eventi 

promozionali, pubblicitari, radiotelevisivi, cinematografici, artistici, di attività sportive e ricreative ed eventi in 

genere; 

16. la ricerca, la progettazione e la produzione di beni e servizi nel settore informatico (incluso realizzazione e 

commercializzazione di software e di realizzazioni web), nel settore delle tecnologie, nel settore editoriale, nel 

settore radio, nel settore video, nel settore cinematografico, nel settore grafico e in tutte le attività ad essi collegate; 

17. progettazione, acquisizione, gestione, produzione, fornitura e diffusione di programmi radiofonici e televisivi, 

sia via cavo che via etere, e la loro commercializzazione; 

18. gestione e produzione di attività editoriali informative e di approfondimento giornalistico (con esclusione della 

pubblicazione di giornali quotidiani) anche mediante l’utilizzo della rete informatica internet o simile e la loro 

commercializzazione; 

19. servizi di merchandising, servizi di predisposizione, distribuzione e affissione di materiale pubblicitario, 

promozionale o di altro tipo per soggetti pubblici e privati; 

20. vendita di giornali, riviste, periodici ed altri prodotti editoriali, dischi, cd e prodotti audio; 

21. gestione di servizi grafici per clienti pubblici e privati nonché attività di progettazione, promozione e di 

produzione grafica per clienti pubblici e privati e di tutte le attività e servizi nell’ambito della comunicazione; 22. la 

progettazione, realizzazione e gestione di attività di accoglienza turistica, quali strutture alberghiere, ostelli, bed & 

breakfast,  campeggi, strutture di accoglienza con finalità sociali, housing sociale e affini; ivi compresi qualsiasi 
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servizio connesso all’attività turistica compresi la progettazione e realizzazione di itinerari didattici e turistici e 

l’organizzazione di ogni altra iniziativa a carattere di studio tendente a valorizzare il patrimonio culturale del 

territorio in cui opera; 

23. gestione servizi di ristorazione, tra i quali gestione di bar, ristoranti, mense e pubblici esercizi, catering, trasporto 

e somministrazione di pasti e affini, distribuzione di pasti e bevande, preparazione di pasti e alimenti in genere sia 

confezionati che prodotti artigianalmente, somministrazione di alcolici per periodi determinati o indeterminati in 

conto proprio o di terzi; 

24. la progettazione, promozione e gestione di attività collegate alla balneazione: balneazione tradizionale, con tutti 

i servizi a ciò collegati; ristorazione e bar all’interno dello stabilimento balneare e nella struttura esterna collegata; 

cura del corpo, benessere e attività terapeutiche; attività sportive, formative e di divertimento, con particolare 

riferimento a quelle collegate al mare; organizzazione di spettacoli, iniziative, eventi, attività culturali, ricreative e 

del tempo libero; attività di salvamento bagnanti; 

25. offrire interventi nel settore del tempo libero, soprattutto dei giovani, con attività di animazione e gestione dei 

centri giovanili, centri culturali, ecc., così come organizzare e gestire servizi di informazione rivolti ai giovani (ad es. 

servizio Informagiovani), in collaborazione con enti pubblici e privati 

26. ideazione e gestione di servizi e attività nell’ambito dell’agricoltura e dell’agricoltura sociale (produzione e 

trasformazione di prodotti dell’agricoltura e attività connesse, fattorie sociali e didattiche); 

27. vendita e trasformazione di prodotti alimentari; 

28. gestione di attività commerciali ambulanti, al dettaglio e all’ingrosso e di servizi ausiliari, anche in conto vendita 

nonché di attività del settore equosolidale; 

29. ideazione, progettazione, design, produzione, vendita all’ingrosso e al dettaglio di produzioni artigianali, 

lavorazioni artistiche, elementi di design, arredo e arredo urbano; 

30. la progettazione, realizzazione e gestione di processi di rigenerazione urbana e attività e servizi affini; 

31. la progettazione, realizzazione e gestione di manutenzione di aree verdi, gestione di parchi, riserve naturali, di 

impianti sportivi, ricreativi e affini; 

32. gestione di servizi di pulizia, tra i quali pulizie generali e speciali, civili, industriali, sanitarie, di vetture e mezzi 

di trasporto, nonché la manutenzione di edifici pubblici e privati; 

33. trasporto di persone con idonei mezzi propri e/o di terzi, in forma singola o collettiva nonché trasporto di merci 

per conto terzi e traslochi con operazioni di montaggio e smontaggio mobili e attività ausiliarie; 

34. attività economiche e sociali per favorire l’uso dei beni confiscati alla criminalità organizzata, anche attraverso 

l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; 

35. promuovere, realizzare e coordinare progetti di cooperazione nazionale e internazionale e attività connesse; 

36. promuovere, realizzare e coordinare progetti ed iniziative di ricerca a favore dei soci, anche all’estero, 

direttamente o in partecipazione con altri organismi ed enti che abbiano analoghe finalità; intervenire attivamente 

nell’ambito degli obiettivi rivolti al settore sociale proponendo progetti specifici finanziati dall’Unione Europea. Per 

il raggiungimento delle finalità anzidette potrà promuovere ed assumere, in qualsiasi forma consentita, 

partecipazioni o interessenze con organizzazioni non lucrative di utilità sociale, comprese le fondazioni e le 

associazioni, ed ogni altro ente di carattere privato e pubblico con o senza personalità giuridica, nonché costituire 

società e/o associazioni temporanee di imprese anche partecipando a reti multinazionali di organismi europei, 

pubblici e privati; 

- partecipare a trattative, gare ed appalti, aste pubbliche, nonché stipulare convenzioni con enti pubblici e privati, 

svolgendo attività commerciali anche occasionali in settori anche diversi da quelli esplicitati sopra; 

- concludere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili per la 

realizzazione degli scopi predetti, ivi compreso il contrarre mutui, stipulare altri contratti di finanziamento sotto ogni 

forma con istituti di credito e società finanziarie per la concessione di credito ai propri soci, prestare avalli e 

fideiussioni, accendere ipoteche sui beni sociali, e concedere garanzie in genere, anche reali; 

- svolgere ogni altra attività strettamente connessa a quelle sopra indicate e compiere ogni altro atto accessorio 

avente per oggetto il perseguimento delle finalità sociali. 

Le attività della Cooperativa possono rivolgersi a persone sia fisiche sia giuridiche, pubbliche e private. La 

Cooperativa si propone di costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 

aziendale. La società, inoltre, potrà organizzare e partecipare a tutte le iniziative culturali, ricreative, assistenziali, 

atte a diffondere il principio della solidarietà, per il miglioramento delle condizioni di vita delle persone svantaggiate 

o disabili e delle loro famiglie. Costituiscono inoltre oggetto della Cooperativa tutte le attività e iniziative tese al 
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sostegno temporaneo delle persone prive di lavoro, tra le quali i Lavori Socialmente Utili ed i Lavori di Pubblica 

Utilità, così come previste e regolamentate dalla normativa vigente. La Cooperativa nello svolgimento dei propri 

servizi e attività si può avvalere del contributo di persone che a titolo volontario operano nell’ambito di enti, 

istituzioni, organizzazioni e servizi, tra i quali il Servizio Civile Nazionale, secondo le modalità e nei limiti previsti 

dalla legge. Le prestazioni dei volontari non concorrono alla determinazione dei costi di servizio e si affiancano al 

personale lavorativo adibito dalla Cooperativa all’erogazione dei servizi, senza poter in alcun modo sostituirsi ad 

esso. La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge in materia. Per tale finalità potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito 

regolamento, per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento 

dell’oggetto sociale. E’ pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma. La 

cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile. 

 

 

 

2.2 AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DELLA  

COOPERATIVA: PREVISIONI STATUTARIE  

 

In base allo statuto, gli organi sociali della cooperativa sono: l’Assemblea dei Soci, l’organo amministrativo (Consiglio 

di amministrazione), il Collegio Sindacale, l’organo preposto al controllo contabile, se nominato. 

Per quanto riguarda l’Assemblea dei Soci, che costituisce l’organo sovrano della cooperativa, si rimanda al paragrafo 

a ciò dedicato per una descrizione delle principali funzioni.  

Il sistema di amministrazione prevede un Consiglio di Amministrazione (CdA) composto da 3 a 9 membri, in numero 

dispari. Eventuali compensi vengono stabiliti dall’Assemblea dei Soci. Attualmente il Consiglio di Amministrazione è 

composto da 7 membri e percepisce un compenso pari a 15.000 € lordi annui (vedi paragrafo 2.4 Il Consiglio di 

Amministrazione). 

Il Collegio Sindacale è composto da 3 Sindaci effettivi (Dott. Ruggero Kucich che ricopre l’incarico di presidente del 

Collegio Sindacale, Dott.ssa Paola Vuch e Dott. Vaclik Edoardo) e da 2 Sindaci supplenti (Dott. Massimo Schiraldi e 

Dott. Luca Camerini). Il Collegio Sindacale rimane in carica fino all’approvazione del Bilancio d’esercizio al 

31/12/2024 e percepisce un compenso annuo lordo pari a 20.000 €. 

I poteri attribuiti agli organi di governo e controllo della cooperativa sono disciplinati dallo Statuto negli articoli dal 35 

al 42, di cui si riportano gli estratti più significativi: 

 

 

SEZIONE II 
 

AMMINISTRATORI 

 
ARTICOLO 35 - AMMINISTRATORI 

La nomina degli amministratori è riservata alla competenza dei soci che possono eleggere un numero dispari di 

amministratori non inferiore a tre e non superiore a nove. 

La maggioranza degli amministratori è scelta fra i soci cooperatori. 

Gli amministratori restano in carica tre esercizi e sono rieleggibili nei limiti di legge. […] 

 

ARTICOLO 36 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione che si compone di un numero dispari di 

consiglieri non inferiore a tre e non superiore a nove.  

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed uno o due Vice-Presidente. […] 

 

ARTICOLO 37 - SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di Amministrazione il Consiglio provvede a sostituirli, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati con decisione dei soci cooperatori e gli 

amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva decisione dei soci. 
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Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati con decisione dei soci cooperatori, quelli rimasti in 

carica decadono e devono convocare l’assemblea perché provveda alla ricostituzione dell’organo. 

 

ARTICOLO 38 - RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza e la firma sociale, limitatamente agli atti 

rientranti nell’oggetto sociale. 

Il Presidente è perciò autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed 

a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue attribuzioni spettano al Vice-Presidente. […] 

 

SEZIONE III 
 

CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E CONTROLLO CONTABILE 

 
ARTICOLO 39 - CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E CONTROLLO CONTABILE 

I soci, decidendo ai sensi di legge, possono in ogni momento nominare un collegio sindacale o un revisore con i 

poteri e le competenze previste dalla legge. Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, 

comma 1, del codice civile, la cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale. 

 

ARTICOLO 40 – COLLEGIO SINDACALE – NOMINA - COMPOSIZIONE - DURATA 

Il Collegio Sindacale, qualora nominato nei casi obbligatori di cui al secondo comma del precedente articolo, è 

disciplinato dalle disposizioni di cui al presente articolo e del successivo articolo 41. 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in possesso dei requisiti di legge. 

I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di anzianità, e sempre nel rispetto dei requisiti di legge, agli 

Effettivi che eventualmente si rendessero indisponibili nel corso del mandato. 

Il Presidente del collegio sindacale è nominato dall’assemblea. I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono 

rieleggibili. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato 

ricostituito. 
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

INTERNA 
A partire dal secondo semestre 2017 la Direzione della cooperativa ha avviato un’intensa attività volta a rendere la 

struttura aziendale più efficiente attraverso la definizione di un nuovo organigramma. La nuova struttura, entrata a 

regime nell’anno 2018, prevede nuove aree di responsabilità all’interno dei settori produttivi e della tecnostruttura, 

nonché la semplificazione dell’Area incentrata sullo sviluppo aziendale. L’area Sviluppo poggia su 3 strutture 

fondamentali: l’Ufficio progettazione, dove trovano sintesi le attività progettuali e innovative sviluppate dalla 

cooperativa e viene sviluppata l’attività di ricerca delle fonti di finanziamento; l’Ufficio formazione dove vengono 

progettate e realizzate le politiche di formazione permanente a favore di lavoratrici e lavoratori; l’Ufficio Contributi, 

preposto alla ricerca, acquisizione e rendicontazione di contributi. 

A seguito del processo di fusione per incorporazione con la cooperativa sociale di tipo A Reset, la cooperativa ha 

due diverse divisioni nell’Area Produzione: la Divisione B che accoglie tutte le storiche aree di intervento di La Collina 

e la Divisione A che accoglie tutti gli ambiti di intervento della cooperativa sociale Reset. 

Nell’anno 2025 è stata attivata una consulenza esterna per supportare la Direzione della cooperativa alla 

definizione di un nuovo organigramma che entrerà formalmente a regime nel secondo semestre 2026. 

Qui di seguito forniamo lo schema illustrativo dell’organigramma aziendale con la descrizione sintetica di tutte le 

aree di responsabilità. 

 
Fig. 1: Organigramma Cooperativa Sociale La Collina 

 

 
 
 

Il ruolo e le principali funzioni degli organi della struttura aziendale sono analiticamente illustrati all’interno dei 

documenti relativi al Sistema di gestione della Qualità (SGQ) della cooperativa. : 
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4. COMPOSIZIONE  DEGLI 

STAKEHOLDERS E  

RELAZIONE SOCIALE 

 
4.1 GLI STAKEHOLDERS: LA MAPPA DEI PORTATORI DI INTERESSE 

 

Gli stakeholders sono i soggetti che hanno titolo a “chieder conto” alla cooperativa dei suoi comportamenti e nei 

confronti dei quali la cooperativa deve ritenersi responsabile per la produzione dei risultati, pur con livelli di 

responsabilità diversi. Letteralmente, “to hold stake” significa infatti possedere o portare un interesse: la 

cooperativa, nel suo agire quotidiano e per il perseguimento delle proprie finalità, si relaziona costantemente con 

un articolato insieme di interlocutori. 

La mappa degli stakeholders rappresenta in forma sintetica il quadro degli interlocutori di riferimento per 

l’organizzazione, ed è suddivisa in base ai diversi gradi di interesse:  

• stakeholders primari sono quelli con i quali lo scambio è più intenso ed essenziale dal punto di vista 

istituzionale, poiché impegnati in rapporti diretti e formalizzati, e senza la cui continua partecipazione 

l’impresa non potrebbe sopravvivere come complesso funzionante; 

• stakeholders rilevanti sono i soggetti la cui relazione con la cooperativa non è di natura contrattuale e che 

non sono essenziali per la sua sopravvivenza, ma possono incidere sulla vita dell’organizzazione e/o essere 

influenzati dalla sua attività. 

Sia gli uni che gli altri possono essere interni (ovvero soggetti che a vario titolo fanno parte della cooperativa) o 

esterni (ovvero tutti quegli importanti soggetti che hanno relazioni con la cooperativa ma non ne fanno parte). Di 

seguito sono individuate le principali tipologie di stakeholders di riferimento della cooperativa: 

 

Tab. 6: Gli stakeholders 

 Interni Esterni 

Stakeholders 

primari 

Soci/e lavoratori/trici 

Soci volontari 
Clienti e committenti pubblici e privati 

 

Dipendenti 

Collaboratori/trici 
Enti erogatori Borse Formazione Lavoro (BFL),  

Work Experience (WE) e Tirocini Formativi (TF) 

 

Borse formazione lavoro 

tirocinanti e work 

experience 

Consorzi partecipati 

Cooperative partecipate 

Reti di imprese 

Associazioni di volontariato partecipate 

Associazioni temporanee di impresa partecipate 
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Stakeholders 

rilevanti 
 

 

Partner progettuali 

Fondazioni 

Associazioni di categoria 

Enti pubblici (non committenti) 

Organizzazioni del terzo settore (non committenti) 

Comunità locale / collettività 

Enti e professionisti consulenti e fornitori di servizi 

Enti di formazione 

Assicurazioni 

Istituti bancari e finanziari 

Organizzazioni sindacali 

Enti previdenziali 

 

 

 

Nei paragrafi seguenti sono descritte le relazioni sociali della cooperativa, ovvero le relazioni che intercorrono con i 

diversi stakeholders, secondo modalità differenziate tra le diverse categorie, in riferimento alla loro specificità. 
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4.2 STAKEHOLDERS SOCI E SOCIE 

 

Diventare soci 
Secondo le previsioni statutarie, possono associarsi tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, in particolare 

coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di attività della cooperativa e, comunque, coloro 

che possono collaborare al raggiungimento dei fini sociali. L’ammissione è deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione ed è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione 

del socio e della socia all’attività economica della cooperativa. L’ammissione deve essere coerente con la capacità 

economica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di 

medio e lungo periodo. Inoltre le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio 

mutualistico in favore dei soci preesistenti.  

Le modalità di ammissione prevedono che il/la candidato/a presenti una richiesta scritta al Consiglio di 

Amministrazione, il quale, accertata l’esistenza dei requisiti, delibera sulla domanda secondo criteri non 

discriminatori, assegnando il socio alla categoria ordinaria dei soci lavoratori, ovvero a quella speciale dei soci 

lavoratori in formazione o in inserimento. A seguito della delibera di ammissione e della conseguente comunicazione 

della stessa al soggetto interessato, gli amministratori provvedono all’annotazione nel libro dei soci cooperatori. 

Nel corso dell’anno 2025 sono state presentate e accolte 23 domande di ammissione a socio/a di cui 14 da donne. 

 

La struttura della base sociale 
La Collina continua a mantenere un alto numero di dipendenti non soci. Tale caratteristica dipende essenzialmente 

da alcuni fattori: 

• la volontà del Consiglio di Amministrazione della cooperativa di favorire l’ammissione di nuovi soci lavoratori 

solo dopo aver testato il loro grado di preparazione e le loro motivazioni. Tale politica ha permesso 

l’ammissione solamente di lavoratrici e lavoratori realmente motivati e capaci di dare un contributo fattivo 

al raggiungimento degli obiettivi aziendali e sociali 

• la volontà di favorire il rapporto associativo solamente in presenza di appalti o commesse che salvaguardino 

per un periodo adeguato il contratto di lavoro della persona 

• la necessità di instaurare rapporti di lavoro temporanei in occasione di mostre, esposizioni e attività a 

carattere di evento (attività ricettizie, organizzazione eventi e festival nel periodo estivo, attività di 

somministrazione di cibo e bevande o gestione di locali pubblici) 

• l’aggiudicazione di Bandi per Lavori di Pubblica Utilità che prevedono espressamente l’instaurazione di 

rapporti di lavoro a tempo determinato. 

Esistono specifici Regolamenti interni: 

• Con deliberazione dell’Assemblea dei soci del giorno 27/05/2011 è stato approvato il Regolamento per 

l’ammissione di soci speciali 

• Con deliberazione del Consiglio di amministrazione del 27/09/2019 è stato approvato il Regolamento per le 

richieste di anticipo del TFR 

• Con deliberazione dell’Assemblea dei soci del giorno 06/12/2022 viene adeguato il Regolamento Interno; 

• Con delibere dell’Assemblea dei soci vengono aggiornati i regolamenti per la ripartizione del ristorno ai soci; 

 

Tab. 7: Composizione ed evoluzione della Base Sociale  

 

 

 

 

 Soci/e 2021 2022 2023 2024 2025 

Ordinari/lavoratori 123 120 118 125 138 

Speciali 0 0 0 0 0 

Volontari 28 23 23 24 22 

Cooperatori persone giuridiche 1 1 1 1 1 

Totale 152 144 142 150 161 
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Ammissione e dimissione Soci 
 

Tab. 8: Turnover base sociale nel 2025   

 Soci/e Saldo iniziale Entrati Usciti Saldo finale 

Ordinari/lavoratori 125 22 9 138 

Volontari 24 1 3 22 

Cooperatori persone giuridiche 1 0 0 1 

Totale 150 23 12 161 

 

 

Anzianità sociale 
Negli ultimi anni uno dei principali obiettivi perseguiti è stato la fidelizzazione della base sociale. Per molto tempo il 

lavoro in cooperativa è stato visto come un ripiego temporaneo, in attesa del raggiungimento di altri obiettivi 

occupazionali ed economici da parte dei soci. Negli ultimi anni, invece, alcuni importanti fattori hanno prodotto il 

cambiamento auspicato: 

• la politica di adeguamento costante dei livelli retributivi di tutti i soci e dipendenti; 

• la progettazione e realizzazione di percorsi formativi trasversali a tutti i settori della cooperativa 

• la propensione allo sviluppo delle politiche di mutualità interna e di reddito indiretto 

• la propensione della dirigenza a conciliare l’essere impresa con l’attenzione alla persona 

• la capacità progettuale e la dinamicità dell’impresa 

 

L’evidenza è data dal confronto (anno 2015 con anno 2025) della distribuzione del personale per fasce di anzianità 

sociale 

 

Fig. 2: Composizione Base Sociale per fasce di anzianità sociale  

 

 

Nella tabella dell’anzianità sociale non è stato preso in considerazione l’unico socio della cooperativa persona 

giuridica che corrisponde all’associazione ALT.  
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Partecipazione ai luoghi di governo  
 

L’Assemblea dei Soci 
Le modalità di convocazione dell’Assemblea come riportato di seguito: 

“L’assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dall’Organo amministrativo presso la sede sociale (ovvero in 

altro luogo purché in Italia) mediante lettera ai soci con prova dell’avvenuto ricevimento, ovvero, in alternativa, con 

qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell’avvenuto ricevimento quale raccomandata, fax, e-mail, spediti 

al domicilio dei soci come risultante dal Libro soci almeno 8 giorni prima dell’adunanza. La convocazione dovrà 

essere affissa anche nei locali della sede legale della Società. L’organo Amministrativo può in aggiunta alle 

modalità di convocazione sopra stabilite, utilizzare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere 

fra i soci l’avviso di convocazione delle Assemblee. Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, 

l’ora e il luogo dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da trattare. Nell’avviso di convocazione potrà essere 

prevista una data ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione 

l’Assemblea non risultasse legalmente costituita. 

L’Assemblea Ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno nei tempi indicati all’articolo 23. L’Assemblea è 

convocata tutte le volte che l’organo amministrativo lo ritenga necessario ovvero per la trattazione di argomenti 

che tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano alla loro 

approvazione, facendone domanda scritta agli amministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve aver luogo senza ritardo e comunque non oltre 20 giorni dalla data della 

richiesta. La Convocazione su richiesta dei Soci non è ammessa per argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma 

di legge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta”. 

 

L’assemblea in seduta ordinaria: 

• approva il bilancio consuntivo e la distribuzione degli utili; 

• nomina e revoca gli amministratori, determinandone periodo di durata del mandato, numero ed eventuali 

compensi; 

• approva le modificazioni dell’atto costitutivo. In tal caso il verbale è redatto da un notaio e si applica 

l’articolo 2436 del Codice Civile; 

• delibera su tutti gli argomenti che attengono alla gestione della cooperativa. 

 

L’assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, quando intervengano o siano rappresentati la metà 

più uno dei soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. Per la validità delle 

deliberazioni dell’assemblea è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti e rappresentati. Nei 

casi di modificazione dell’atto costitutivo, di approvazione dei regolamenti di cui all’articolo 2521 Codice Civile e di 

decisioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti 

dei soci, occorrerà il voto favorevole dei 3/5 dei voti spettanti ai soci presenti e rappresentati. 

 

Nell’anno 2025, il Consiglio di Amministrazione ha convocato una assemblea dei soci finalizzata al rinnovo delle 

cariche sociali e dell’approvazione del bilancio d’esercizio. 

La media dei soci partecipanti all’ assemblea è stata del 53,45 % degli aventi diritto al voto. 

 

Tab. 9: Numero di assemblee e di soci/e presenti 

 2021 2022 2023 2024 2025 

N. assemblee all’anno 2 2 1 1 1 

N. medio soci presenti 26,5 60 57 54 58 

N. medio di deleghe 63,5 33,5 26 28 35 

% Media di partecipazione (presenza + deleghe) 52,79% 61,51 % 56,08% 53,33% 53,45 % 

 

NOTA: Non vengono considerati presenti anche gli ex soci che votano il bilancio di competenza. 
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Tab. 10: Percentuale soci/e inseriti ai sensi dell’art.4 della L.381/1991 e s.m. e i. presenti alle assemblee 

 2021 2022 2023 2024 2025 

soci/e ex L.381/91 su totale soci presenti 28,88% 20,86% 20,48% 21,95% 22,41% 

soci/e ex L.381/91 presenti su totale soci ex  L.381/91 73,24% 65,00%  54,83% 60,71% 65,00%  

NOTA: conteggiate anche le deleghe. 

 

Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.)  

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) è stato nominato dall’Assemblea dei Soci il 28 maggio 2025.   

In tale occasione l’Assemblea, dopo aver approvato all’unanimità di fissare il numero di membri, ha votato a 

maggioranza dei presenti, quali componenti del CdA, i seguenti candidati: Fabio Inzerillo, Davide Iasnig, Stefania Maria 

Grimaldi, Ilaria Bastiani, Andrea Carena, Daniele Pecchiari e Dennis Visioli.  

L’assemblea dei soci ha deliberato all’unanimità di destinare al Consiglio di Amministrazione un compenso di 15.000 

€ lordi annui. 

Il Consiglio all’unanimità, con l’astensione degli interessati, nomina Fabio Inzerillo Presidente e legale rappresentante 

e Davide Iasnig Vice-Presidente e legale rappresentante. 

Il compenso votato dall’Assemblea dei soci viene così ripartito: 4.500 € al Presidente, 3.000 € al Vice-Presidente e 

1.500 € per ciascuno dei cinque Consiglieri. I compensi verranno divisi in 2 tranche riferite ai mesi di luglio e gennaio 

di ogni anno.  

Nella seguente tabella vengono elencati i nominativi degli amministratori in carica al 31/12/2025, con indicazione 

della data di prima nomina e numero di mandati ricoperti. 

 

Tab. 11: Composizione del Consiglio di Amministrazione 

 Nominativo 
Data di 

nascita 
Ruolo in cooperativa 

N. mandati 

con le 

stesse 

attribuzioni 

N. 

mandati 

totali 

Data prima 

nomina 
Data nomina 

Presidente CdA Fabio Inzerillo 23/12/1971 Direttore Generale 7 9 20/06/2000 28/05/2025 

Vicepresidente 

CdA 
Davide Iasnig 24/03/1968 

Responsabile 

Ufficio Personale e 

Ufficio appalti e gare 
6 7 22/06/2008 

 

28/05/2025 

Consigliere 
Andrea 

Carena 
17/12/1988 

Responsabile Area 

turismo e commercio 

 
1 1 28/05/2025 

 

28/05/2025 

Consigliere Dennis Visioli 06/02/1951 Socio volontario 3 3 10/12/2021 28/05/2025 

Consigliere 
Stefania Maria 

Grimaldi 
18/04/1977 

Responsabile Area 

Sviluppo e Divisione A 
3 3 29/07/2019 

 

28/05/2025 

Consigliere Ilaria Bastiani 20/04/1990 

Responsabile Area 

Welfare territoriale 

 
3 3 29/07/2019 

 

28/05/2025 

Consigliere 
Daniele 

Pecchiari 
14/09/1975 

Educatore 

professionale e Resp. 

Sicurezza Aziendale 

2 2 05/12/2022 
 

28/05/2025 

 

La seguente tabella riassume l’operatività del Consiglio di Amministrazione, evidenziando il numero di sedute, il tasso 

di partecipazione e il numero medio di delibere emesse. 
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Tab. 12: Operatività del Consiglio di Amministrazione  

  2021 2022 2023 2024 2025 

N. sedute CdA 10 7 7 6 9 

Presenza media al CdA dei consiglieri 85,71% 93,48% 87,78% 88,10% 96,82% 

N. medio di delibere del CdA 8,4 7 7 6 5,4 

 

Etica, responsabilità e prevenzione dei reati 

IL MODELLO 231/2001: il D.Lgs. 231/2001 ha introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità amministrativa 

delle organizzazioni per alcuni reati commessi da chi opera al loro interno. In sostanza, se un amministratore, un 

dipendente o un collaboratore commette determinati illeciti nell'interesse o a vantaggio dell'ente, quest'ultimo può 

essere chiamato a rispondere con sanzioni anche molto significative. 

Per prevenire questi rischi, la cooperativa ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG): 

un insieme di regole, procedure e controlli che guidano i comportamenti di chi opera nella nostra organizzazione, 

promuovono una cultura dell'etica e della legalità e riducono la possibilità che vengano commessi reati. 

Il MOG non è un adempimento burocratico, ma uno strumento concreto di tutela: protegge la cooperativa, i suoi 

soci e lavoratori, e rafforza la fiducia di tutti gli stakeholder con cui la cooperativa collabora ogni giorno. 

La supervisione sull'applicazione del Modello è affidata all'Organismo di Vigilanza (OdV), un organo indipendente 

che verifica che le regole vengano rispettate e che il sistema rimanga aggiornato nel tempo. 

Il giorno 8 agosto 2024 il CdA, avendo la Cooperativa concluso il processo di adozione del Modello Organizzativo di 

Gestione ex Lege 231/2001, ha deliberato l’adozione dello stesso affidando al dottor Renato Cinelli il ruolo di 

Organismo di Gestione. Il processo di adozione è stato portato a termine anche grazie all’ausilio del Consorzio COSM 

che ha fornito un importante supporto. 

WHISTLEBLOWING: Il D.Lgs. 24/2023, recependo una direttiva europea, ha introdotto l'obbligo per le 

organizzazioni di dotarsi di canali dedicati attraverso cui chiunque — dipendenti, collaboratori, volontari — possa 

segnalare in modo riservato comportamenti, atti od omissioni che ritiene contrari alle norme o ai valori 

dell'organizzazione. La cooperativa ha attivato un canale di segnalazione interno (indirizzo internet: 

https://whistleblowing.lacollina.org) che garantisce la riservatezza dell'identità del segnalante e lo protegge da 

qualsiasi forma di ritorsione o penalizzazione. Le segnalazioni vengono gestite in modo rigoroso e indipendente, nel 

rispetto della dignità di tutte le persone coinvolte. La gestione delle segnalazioni è affidata all'Organismo di 

Vigilanza, che ne garantisce l'esame imparziale e il follow-up appropriato. 

Tale compito è stato affidato al dott. Renato Cinelli.  

IL CODICE ETICO: La Collina adotta il Codice Etico per essere parte integrante del novero dei soggetti che promuovono 

e agiscono la cultura della legalità, del rispetto delle leggi e dell’agire democratico, adottando prassi e metodi 

adeguati allo scopo. 

Codice Etico di La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS Impresa Sociale intende orientare la propria azione 

e quella dei collaboratori interni ed esterni secondo una prospettiva di eticità e di prevenzione delle condotte:  

• contrarie agli scopi sociali e ai dettami statutari; 

• contrarie ai principi e alla ragion d’essere di La Collina; 

• illecite, nel senso morale e giuridico, nello svolgimento delle proprie attività e nei rapporti con i cosiddetti 

“portatori di interesse”. 

Il documento, approvato dal Consiglio di Amministrazione il giorno 8 agosto 2024, contiene indicazioni e impegni di 

comportamento attesi dall’intera organizzazione, da chi vi lavora e da chi con essa collabora a livello generale e 

nelle diverse aree di intervento. 

Il presente Codice esprime dunque i principi, i valori, gli impegni e le responsabilità etiche posti nella conduzione 

delle attività di La Collina nel loro complesso dai seguenti soggetti: 

• amministratori; 

• soci, siano essi lavoratori, volontari, speciali o sovventori, nonché dai dipendenti; 

• consulenti, organi di controllo e vigilanza, collaboratori, fornitori, sia interni che esterni. 

La decisione di adottare un Codice Etico è stata compiuta per rappresentare efficacemente le scelte strategiche, il 

modello di comportamento e quale integrazione al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ponendo al 

https://whistleblowing.lacollina.org/
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centro del proprio agire la trasparenza, la chiarezza e l’esplicitazione dei valori, affinché tutti i destinatari possano 

riconoscersi in essi e sentirsi pienamente partecipi e responsabili. 

Tutti i soggetti che prestano a qualunque titolo la loro opera per la Cooperativa, all’interno o all’esterno di essa, 

senza distinzioni o eccezioni, sono tenuti ad osservare e a fare osservare i principi del Codice nell’esercizio delle 

proprie funzioni e responsabilità, per tutto il perdurare dell’interazione e relazione con la Cooperativa. 

 

Partecipazione economica e finanziaria 

Il capitale sociale sottoscritto segue l’andamento crescente relativo alla presenza di soci al 31 dicembre di ogni anno, 

passati dai 49 del 2006 ai 160 del 2025. 

 

Tab. 13: Evoluzione del capitale sociale  

  2021 2022 2023 2024 2025 

Capitale sociale sottoscritto € 140.617 € 136.442 € 134.132 € 140.642 € 155.987 

Capitale sociale versato € 128.106 € 123.491 € 122.981 € 119.011 € 130.356 

Valore unitario quote / azioni € 50,00 € 50,00 € 50,00 € 50,00 € 50,00 

 

Le azioni 

A seguito dell’Assemblea straordinaria del 16 settembre 2019 che ha votato il nuovo Statuto della cooperativa è stato 

modificato il valore dell’azione sociale portandolo da 100 € a 50 € in modo da favorire l’ingresso di soci/e volontari/e. 

Attualmente quindi ciascun socio cooperatore deve sottoscrivere, come stabilito all’art. 8 dello Statuto, almeno 22 azioni 

nominali da 50 € cadauna, per un totale di 1.100 €. Il socio sovventore deve sottoscrivere almeno 11 quote da 500 € 

cadauna per un totale di 5.500 €. 

Il socio volontario dovrà sottoscrivere una azione nominale da 50 €. 

Il Consiglio di Amministrazione determina le modalità generali di versamento del capitale sociale sottoscritto. Il mancato 

rispetto delle modalità di cui al presente comma comporta l’esclusione automatica dalla cooperativa. 

Il 15 febbraio 2024 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di semplificare le modalità di versamento delle 

azioni sociali sottoscritte. 

Dalle 5 modalità distinte preesistenti, diversificate a seconda della tipologia di rapporto associativo o al valore della 

retribuzione percepita, si è passati ad un’unica modalità di versamento pari a 50 € mensili fino al concorso del 

numero e valore delle azioni sociali sottoscritte. 

 

Aggiungi un capitolo sui vari strumenti di controllo esistenti in cooperativa con descrizione degli stessi e di eventuali 

organismi (ODV, responsabile cc.) 

 

La remunerazione delle azioni sociali 

Il ristorno cooperativo ha la funzione di prevedere una forma di retribuzione aggiuntiva per il socio-lavoratore, in 

considerazione dell’attività lavorativa e della partecipazione allo scambio mutualistico con la cooperativa.  

Il socio-lavoratore, in particolare, con il proprio apporto, concorre a creare le condizioni di efficienza organizzativa e 

del lavoro, nonché le economie interne che contribuiscono a determinare l’utile di esercizio. 

Il ristorno cooperativo costituisce uno degli elementi maggiormente qualificanti delle migliori condizioni 

economiche, sociali e professionali nella continuità dell’occupazione dei lavoratori soci, secondo quanto affermato 

negli scopi sociali della cooperativa e come storicamente inteso nella cooperazione di lavoro in generale. 

Il ristorno, come diritto al beneficio economico derivante dallo scambio mutualistico di lavoro, per volontà dei soci, 

deve ispirarsi alla più equa distribuzione tra tutti i soci-lavoratori, con valorizzazione specifica nella quantità e qualità 

dell’apporto lavorativo imputabile a ciascuno di essi. 

Il ristorno è deliberato dall’Assemblea che approva il bilancio di esercizio su proposta del Consiglio di 

Amministrazione. 

Successivamente all’approvazione del bilancio 2008 è stato presentato per l’opportuna validazione da parte 

dell’Assemblea dei Soci il regolamento per l’erogazione dei ristorni. Il regolamento determina i soci che hanno diritto 

all’erogazione e fissa i criteri quantitativi e qualitativi. 
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Le modalità di erogazione del ristorno ai soci-lavoratori potranno essere decise, in sede di approvazione del bilancio, 

nelle seguenti forme: 

1. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote sociali; 

2. mediante integrazione alla retribuzione spettante; 

3. mediante una forma mista tra le due precedenti; 

4. mediante ogni eventuale altra forma consentita dalla Legge. 

Il valore economico del ristorno spettante a ciascun socio/a è parametrato alla quantità e qualità del lavoro effettivo 

svolto, sulla base di quanto previsto dal citato regolamento, rispettando comunque il limite massimo di cui all’art. 

3 della L. 142/01. 

 

Dal 2005 al 2013 l’Assemblea dei Soci della Cooperativa La Collina, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 

ha deliberato l’erogazione di ristorni sotto forma di integrazione alla retribuzione spettante, per un importo totale di 

407.847,31 €, pari ad una media annua di 45.316,37 €. Va rilevato come nel periodo 2005-2013 il rendimento 

totale delle azioni sociali è stato pari al 800% e il rendimento medio annuo pari al 89%. 

 

Dal 2014 al 2019, nonostante i risultati d’esercizio positivi, il Consiglio di Amministrazione ha proposto 

all’approvazione dell’Assemblea dei Soci un Bilancio consuntivo senza il riconoscimento del ristorno. La proposta, 

più volte annunciata alla compagine in occasione di assemblee sociali formali e informali, è risultata 

particolarmente sofferta in un periodo di generalizzata difficoltà dei lavoratori, ma ampiamente motivata dalle 

seguenti considerazioni: 

 

1. la necessità di aumentare il patrimonio della cooperativa in un momento di gravissima crisi delle aziende e della 

cooperazione sociale regionale; 

2. la necessità di non “disperdere” risorse che sono state destinate a sostegno di importanti progetti di sviluppo 

commerciale, organizzativo e di innovazione; 

3. la possibilità di continuare nel percorso intrapreso di costruzione di nuove opportunità di reddito indiretto a favore 

dei soci della cooperativa attraverso il potenziamento delle opportunità di mutualità interna. 

 

Negli anni 2020 e 2021 tenuto conto dei positivi risultati d’esercizio e delle gravi difficoltà che indistintamente socie 

e soci della cooperativa hanno dovuto subire a causa della pandemia, il Consiglio di amministrazione della 

cooperativa ha proposto all’approvazione delle Assemblee dei soci dei progetti di bilancio d’esercizio che 

prevedessero la corresponsione di somme a titolo di ristorno per un importo complessivo rispettivamente pari a 

90.000 € (31/12/2020) e 80.000 € (31/12/2021).  

Nel corso dell’Assemblea di luglio 2021 è stato votato all’unanimità dei presenti un’integrazione al Regolamento 

interno per l’erogazione del ristorno finalizzato a ridurre le penalizzazioni previste per l’assenteismo. Tale 

integrazione potrà essere utilizzata solo in caso di eventi eccezionali.  

Nell’anno 2022 la cooperativa non ha distribuito ristorni, mentre negli anni 2023 e 2024 sono stati distribuiti 

rispettivamente 140.282,00 € e 174.444,11 €. 

Per il 2025 il CdA ha proposto all’Assemblea dei soci l’approvazione di un bilancio d’esercizio con un ristorno di 

100.000 €. 

Negli ultimi 6 anni quindi (2020-2025) la cooperativa ha erogato ristorni a tutte le socie e soci aventi diritto per un 

totale di 584.726,1 € pari ad una media annua di € 96.945,22 €. 

 

Tab. 14: i ristorni erogati nel periodo 2020-2025  

Anno Tot. Valore della produzione Utile d’esercizio Ristorno 

2020 3.978.372 € 142.871 € 90.000,00 € 

2021 4.766.962 € 68.622 € 80.000,00 € 

2022 4.948.340 € 28.973 € - 

2023 5.306.653 € 233.804 € 140.282,00 € 

2024 6.122.286 € 281.361 € 174.444,11 € 

2025 6.678.756 € 154.828 € 100.000,00 € 
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Da evidenziare che i ristorni erogati negli anni 2021 e 2022 sono contabilizzati ad aumento del costo del lavoro 

dell’esercizio mentre quelli dal 2023 come destinazione dell’utile d’esercizio. 

 

La mutualità: i vantaggi per i soci e le socie 
Coerentemente con la mission aziendale la cooperativa pone al centro dell’attenzione la propria compagine sociale 

impegnandosi per offrire ai propri soci continuità occupazionale, qualificazione professionale e benessere 

economico e sociale, nell’ottica della pari opportunità. Questo impegno richiede capacità di lettura delle esigenze 

del singolo e, all’occorrenza, la messa in atto di strategie di risoluzione di problemi e difficoltà ritagliate su misura 

delle persone. In generale, oltre alla puntuale applicazione dei livelli retributivi previsti dal Contratto Collettivo 

Nazionale e al riconoscimento dei suddetti trattamenti economici migliorativi (ristorni), i soci e le socie sono 

destinatari di politiche di sostegno mutualistico.  

In particolare La Collina riserva ai soci i benefici riassunti nella seguente tabella. 

  

Tab. 15: La mutualità 

Anticipazione del 

Trattamento di 

Fine Rapporto 

(TFR) 

Ai sensi della legge n. 297 del 1982 e del CCNL di riferimento, il prestatore di lavoro con almeno 

8 anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro, può chiedere, in costanza di rapporto di 

lavoro, un’anticipazione non superiore al 70% sul trattamento cui avrebbe diritto nel caso di 

cessazione del rapporto alla data della richiesta. 

Le richieste sono soddisfatte annualmente entro i limiti del 10% degli aventi titolo, e comunque 

del 4% del totale dei dipendenti. La richiesta deve essere giustificata dalla necessità di: 

a) eventuali spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti 

strutture pubbliche; 

b) acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i propri figli, documentato con atto 

notarile. 

L’anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di lavoro e viene 

detratta, a tutti gli effetti, dal trattamento di fine rapporto. Nell’ipotesi di cui all’art. 2122 la 

stessa anticipazione è detratta dall’indennità prevista dalla norma medesima. 

La cooperativa rispetta il limite dimensionale stabilito dal D.M. del 30 gennaio 2007 per il 

mantenimento del TFR accantonato e non destinato alla previdenza complementare presso 

l’azienda. 

Al fine di dare un contributivo fattivo alla compagine sociale in un momento di grave crisi, il 

Consiglio di amministrazione deroga ai limiti stabiliti dalla legge n. 297/1982 accogliendo la 

totalità delle richieste di anticipo TFR avanzate dai propri soci e dipendenti. 

Nell’anno 2018 La Collina approva un nuovo Regolamento per l’anticipazione del Trattamento 

di Fine rapporto offrendo opportunità migliorative rispetto a quelle prevista dalle normative in 

vigore. 

Nel 2025 La Collina ha erogato anticipazioni del TFR a 7 dipendenti per un totale di 23.570,26 

€ lordi 

Anticipi di 

stipendio 

Chiunque ne abbia necessità può richiedere e ottenere un anticipo sulla retribuzione del mese 

secondo i dettami dell’anticipo stipendio approvato. Nell’anno 2025, La Collina ha erogato 

3.916,00 € a titolo di anticipo stipendio alle 14 persone richiedenti. 

Convenzione 

Alleanza 3.0 

E la Bottega del 

Mondo 

A partire dall’anno 2011, con l’obiettivo di sostenere la compagine lavorativa, è stata 

sottoscritta una convenzione con Alleanza 3.0 grazie alla quale sono stati erogati buoni spesa 

spendibili presso le Coop. Da allora e sino ad oggi è stato mantenuto Nel 2025 è proseguita la 

distribuzione dei buoni spesa a soci e lavoratori, spendibili nei predetti punti vendita con le 

seguenti modalità: 

• Assegnazione di buoni acquisto nei supermercati Alleanza 3.0 per un valore 

complessivo di 200 € per tutti i soci lavoratori; 

• Assegnazione di buoni acquisto nei supermercati Alleanza 3.0 per un valore 

complessivo di 50 € per tutti i lavoratori non soci  

Assegnazione di buoni acquisto nei supermercati Alleanza 3.0 per un valore complessivo di 25 

€ per tutti i soci volontari. 

Nel 2025 la cooperativa ha erogato buoni spesa per un totale di 30.027,37 € 
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ASD Samarcanda Nel secondo semestre 2011 è nata la squadra di calcio della cooperativa: La Collina Football 

Club. 

Costituita da soci, dipendenti, lavoratori della cooperativa e da qualsiasi persona esterna (di 

ambo i sessi) interessata all’iniziativa, ha esordito nel mese di ottobre 2011 al “Torneo di calcio 

a 7 Coppa Coloncovez” (ottobre 2011- maggio 2012).  

Dal mese di aprile 2013 il progetto di sport e salute “La Collina Football Club” ha dato vita 

all’Associazione sportiva dilettantistica “Samarcanda”. Dalla costituzione l’associazione ha 

ampliato la sua attività riuscendo a coinvolgere più di 80 persone, proseguire nell’attività di 

allenamento rivolta alla squadra maschile e a quella femminile, partecipare ad importanti 

tornei in ambito nazionale e internazionale.   

La Collina continua a sostenere Samarcanda attraverso un contributo annuo variabile, il 

comodato d’uso gratuito della sede sociale in via Querini n. 6 e il supporto per la 

predisposizione di progetti e domande di contributo. 

Progetti di 

tutoraggio rivolti a 

persone con 

disabilità mobilità 

Attraverso le opportunità contributive offerte dal Regolamento Multimisura per la realizzazione 

del Collocamento Mirato (Fondo per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 39 della L.R. 

9.8.2005 n. 18) della Regione FVG sono stati messi a punto alcuni progetti di supporto al 

tutoraggio rivolto a persone con disabilità. Nell’anno 2025 sono stati realizzati 10 progetti di 

tutoraggio individuale a favore di dipendenti con disabilità superiore al 46%. 

Sconti al Posto 

delle Fragole e 

all’Osteria Sociale 

Tutti/e i/le soci/e della cooperativa possono beneficiare di uno sconto pari al 15% per qualsiasi 

consumazione al bar ristorante Il posto delle fragole e all’Osteria Sociale.  

Sconti per la 

Collana 180 ed 

edizioni E 

In collaborazione con la casa editrice Alphabeta Verlag, al Posto delle fragole è possibile 

acquistare i libri della Collana 180: in particolare, ai soci sarà applicato uno sconto del 20%. 

Spetta invece uno sconto del 10% ai soci che desiderano acquistare cataloghi delle edizioni E 

relative alle mostre organizzate da La Collina. 

Sostegno a 

iniziative 

progettate da 

soci/e della 

cooperativa  

Come da consuetudine degli ultimi anni, anche nel 2025 La Collina ha garantito il proprio 

sostegno a iniziative culturali e sociali organizzate dai propri soci o dalle cooperative partecipate. 

Solo per citare i contributi più significativi possiamo ricordare: 

- l’Associazione ALT per l’organizzazione delle iniziative culturali organizzate per la Giornata 

mondiale per la lotta all’AIDS (1° dicembre)  

- l’Associazione sportiva dilettantistica Samarcanda per lo sviluppo delle attività sportive e sociali 

- la Cooperativa sociale Agricola Monte San Pantaleone per l’organizzazione delle manifestazioni 

“Horti tergestini” e “Rose, libri, musica e vino” 

- l’Associazione Franco Basaglia per l’organizzazione dei “Fuochi di San Giovanni” 

- l’Associazione Accademia della Follia di Claudio Misculin 

Società di mutuo 

soccorso Cesare 

Pozzo 

Pur non riguardando strettamente la mutualità, è giusto ricordare che un ulteriore beneficio per i 

soci di Collina è rappresentato da una forma di assicurazione sanitaria: come previsto dal CCNL 

cooperative sociali a decorrere dal 1° maggio 2013, la Collina ha firmato un accordo con la 

Società di mutuo soccorso Cesare Pozzo per avere un fondo integrativo dedicato all’assistenza 

sanitaria. L’accordo, che prevede il rimborso di una parte delle spese sanitarie sostenute dal 

paziente lavoratore, è rivolto a tutti i soci e a tutti i dipendenti a tempo indeterminato. 

 

 

Altre forme di informazione e di comunicazione ai soci e alle socie 
La varietà e la localizzazione in più sedi dei servizi e delle attività gestite, rendono essenziale il ricorso a efficaci 

strumenti di comunicazione atti a garantire la circolazione delle informazioni all’interno della struttura organizzativa. 

Partendo da questo assunto, il processo di riorganizzazione interna che ha coinvolto la cooperativa negli ultimi anni 

ha inteso costituire in seno all’Area Sviluppo un nuovo settore di responsabilità dedicato alla comunicazione interna 

ed esterna, l’Ufficio promozione. L’ufficio ha come compiti principali: 

• concorrere alla definizione degli obiettivi di miglioramento dei processi relativi alla comunicazione esterna 

e interna della cooperativa 

• promuovere lo sviluppo di nuove e utili forme di comunicazione 
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• sovrintendere alla progettazione, organizzazione e realizzazione degli eventi interni/esterni della 

cooperativa e dell’attività convegnistica 

• applicare le indicazioni della Direzione sul coordinamento dell’immagine della cooperativa nella produzione 

documentale, brochure, promozioni dirette e indirette, ecc. 

• curare i comunicati stampa e la rassegna stampa degli articoli riguardanti la cooperativa 

• organizzare e gestire le conferenze stampa 

• garantire la gestione e il costante aggiornamento di tutti gli strumenti di comunicazione utilizzati dalla 

cooperativa 

• curare indagini periodiche sull’efficacia della comunicazione interna/esterna 

Qui di seguito presentiamo dettaglio di tutti gli strumenti di comunicazione web e social attualmente impiegati. 

 

Tab. 16: Strumenti di comunicazione on-line attualmente utilizzati  

Settore/Attività/Progetto 
Strumento di 

comunicazione 
Denominazione 

 

LA COLLINA 

Pagina facebook @LaCollinaCoopSocTS  

Sito Web www.lacollina.org 

Twitter LaCollina_coop 

Canale Youtube AtelierLaCollina 

Instangram CooperativaLaCollina 

 RADIO FRAGOLA 

Pagina facebook Radio fragola 

Sito Web www.radiofragola.com 

Twitter RadioFragola 

Canale Youtube Radio Fragola 

Instangram radio_fragola 

Soundcloud radio_fragola 

 
RADIO FRAGOLA GORIZIA 

Pagina facebook Radio Fragola Gorizia 

Instangram (non più usato) radiofragolagorizia 

You Tube  Radio Fragola Gorizia 

 ITINERARI BASAGLIANI Sito Web www.itineraribasagliani.org 

 LUNATICO FESTIVAL 

Pagina face book LunaticoFestival 

Twitter LunaticoFest 

Sito www.lunaticofestival.org 

Instangram LunaticoFestival 

 

 

 

MICROAREA ZINDIS Pagina face book microarea.zindis 

 
RICERCAZIONE E MICROAREE - 

TERRITORI IN AZIONE 
Pagina facebook @azionandoterritori 

 Pagina face book @officinesociali 
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OFFICINE SOCIALI 
Instagram @officinesociali 

 

 

 

HOTEL TRITONE 

Pagina facebook Hotel Tritone 

Sito Web www.tritonehotel.org 

 

 

 

 

IL POSTO DELLE FRAGOLE Pagina facebook Il-posto-delle-fragole-trieste 

 

 

 

 

OSTERIA SOCIALE  

Pagina facebook @casadelpopolotrieste 

Instagram @casadelpopolotrieste 

 

 

In considerazione dello sviluppo delle attività della cooperativa, è divenuta di fondamentale importanza la 

pianificazione e la gestione della comunicazione integrata sulle piattaforme di social network. Questi sono diventati 

il principale canale per veicolare informazioni, in particolare riguardanti la promozione di eventi e i progetti ad alto 

impatto territoriale. Attraverso questi strumenti la cooperativa è riuscita a diffondere ed interagire capillarmente 

con clienti, stakeholder e comunità di riferimento.  

Ulteriore forma di comunicazione verso i soci e le realtà esterne sono state le testate giornalistiche territoriali 

attraverso l’invio di comunicati stampa. Il sito web www.lacollina.org è rimasto uno degli strumenti utilizzati per 

veicolare le informazioni all’interno e all’esterno della cooperativa, diventando il collettore di informazioni 

provenienti da diverse realtà. 

Nel 2024 è stata presentata ai soci la nuova immagine coordinata della cooperativa con un nuovo logo e un 

rinnovato sito web. 

Da sottolineare infine che anche la produzione del Bilancio Sociale concorre in modo significativo a comunicare e 

a informare circa le attività svolte ed i risultati raggiunti, nel segno della trasparenza che deve contraddistinguere 

la cooperativa nel rapporto con i suoi principali stakeholder. 

 

4.3 STAKEHOLDERS: RISORSE UMANE - LAVORATORI E LAVORATRICI 

 

L’analisi dell’andamento dell’occupazione suddivisa per genere vede una maggior presenza della forza lavoro 

femminile. Al 31/12/2025 le lavoratrici erano 158, mentre i lavoratori 74. L’andamento dell’occupazione in 

cooperativa segue proporzionalmente l’andamento crescente del fatturato. Prendendo in considerazione solamente 

il periodo 2008 – 2025, la cooperativa è passata dai 66 lavoratori al 31/12/2008 agli attuali 232. 
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Forza lavoro  
Al 31 dicembre 2025 le risorse umane della cooperativa sono composte da 232 lavoratrici e lavoratori, di cui 

160 socie e soci (68,96%) e 72 non socie e non soci (31,04%). 

 

Fig. 3: Evoluzione del rapporto lavoratori e lavoratrici soci/socie e non soci/non socie 

 

Nota: i dati sono riferiti al 31/12 di ogni anno. I valori dei lavoratori non soci ricomprendono tutti i tipi di contratto e i distacchi temporanei. 
 

 

 

Età  
Nel corso degli ultimi anni si è registrato un progressivo innalzamento dell’età media di lavoratori e lavoratrici della 

cooperativa. Si pensi che nel 2007 quasi il 90% della forza lavoro aveva un’età compresa tra i 26 ed i 45 anni, nel 

2012 tale percentuale è scesa al 67,5%. Il 2025 vede una maggioranza relativa del personale tra i 51 e i 60 anni, 

la cui percentuale è salita al 25,00%. 
 

Fig. 4: Composizione delle risorse umane per età anagrafica 
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Turnover 
L’analisi del turnover è stata effettuata considerando tutto il personale assunto e quindi: dipendenti a tempo 

indeterminato, dipendenti a tempo determinato, collaboratori a progetto, dipendenti in distacco temporaneo ex Legge 

68/99, dipendenti a chiamata a tempo determinato.  

Come si evince dalla tabella seguente il turnover del personale assunto con contratti a tempo determinato risulta 

particolarmente elevato. Il dato dipende essenzialmente dalla durata particolarmente breve di alcuni contratti 

sottoscritti, dalla stagionalità di alcuni servizi e dalla durata limitata di mostre e attività espositive. 

 

Tab. 17: Turnover Risorse Umane anno 2025  

PERCENTUALE SCRITTURE SU LAVORATORI 12,17% 

TURNOVER 6,35% 

  

SCRITTURE CONTRATTUALI ANNUALI 324 

ASSUNZIONI 95 

DIMISSIONI 24 

        Di cui con figli 0-3 0 

LICENZIAMENTI 3 

        Di cui collettivo 0 

        Di cui giusta causa 0 

        Di cui GMO 3 

        Di cui GMS 0 

        Di cui giusta causa in formazione 0 

        Di cui GMO in formazione 0 

        Di cui per modifica termini 0 

        Di cui per decesso 0 

        Di cui per fine attività/appalto 0 

        Di cui per pensionamento 0 

        Di cui per prepensionamento 0 

RISOLUZIONE CONSENSUALE 0 

PROROGHE 75 

TRASFORMAZIONI 25 

        Di cui da determinato a indeterminato 19 

        Di cui da PT a FT 6 

        Di cui da FT a PT 0 

VARIAZIONI 43 

PROMOZIONI 12 

DISTACCO 0 

NATURALE SCADENZA CONTRATTO 47 

 

 

Mansioni 
Dalla rilevazione effettuata al 31/12/2025, i cui dati rimangono essenzialmente invariati rispetto all’anno precedente, 

emerge immediatamente che la figura portante di La Collina è rappresentata dalla categoria degli Impiegati. 

Il numero dei lavoratori durante l’esercizio, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 
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Tab. 18: Dipendenti per categoria al 31/12/2025  

Tipo n. persone 

Funzioni Direttive 2 

Responsabili area 4 

Impiegati 167 

Di cui: 

Responsabili attività complesse 6 

Responsabili settori minori 2 

Operai 59 

Totale 232 

 

 

Condizioni contrattuali ed economico-retributive 
La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS applica nella sua interezza il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

per i dipendenti dalle cooperative del settore socio-sanitario, assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo. 

L’attuale CCNL è stato rinnovato dall’accordo del 28 marzo 2019 tra Organizzazioni Sindacali e Associazioni delle 

Cooperative.  

A tutto il personale – esclusi i Lavoratori di Pubblica Utilità (con CCNL e inquadramenti imposti dai relativi avvisi e 

che fruiscono del CCNL Multiservizi sui livelli L1 e L2) - è applicato il medesimo CCNL e non sono previsti contratti 

afferenti al CCNL dei Dirigenti di imprese Cooperative.  

La composizione della compagine societaria di La Collina nell’anno 2025, se analizzata secondo le categorie di 

inquadramento applicato, si articola come di seguito: 

 

Fig. 5: Categoria di inquadramento della forza lavoro  

 

I parametri delle retribuzioni lorde medie corrisposte ai lavoratori dipendenti sono riassunti nella seguente tabella: 
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Tab. 19: Parametri retribuzioni lorde lavoratrici dipendenti  

Soci dipendenti n. Lordo mese totale 
lordo mese 

medio 

Soci lavoratori 47                76.002,75 €  
                  

1.617,08 €  

Socie lavoratrici 85             133.496,91 €  
                  

1.570,55 €  

Lavoratori 25                36.126,87 €  
                  

1.445,07 €  

Lavoratrici 75             107.390,07 €  
                  

1.431,87 €  

 

Pari opportunità 
La Cooperativa si impegna a favorire l’integrazione lavorativa delle donne, attraverso una politica di pari opportunità 

che non penalizzi la conciliazione della vita lavorativa con la vita familiare. Le azioni di conciliazione sono favorite, 

infatti, ove possibile dalla: 

• possibilità di concordare orari flessibili, mirati alle esigenze delle Socie  

• concessione dell’aspettativa non retribuita alle Socie che ne fanno richiesta una volta esauriti i periodi di 

astensione per maternità previsti dalla legge 

• utilizzo dello smart working 

Nel corso dell’anno 2025 sono state attivate le consulenze necessarie all’ottenimento della certificazione per la parità 

di genere UNI PDR 125 SI CERT. 

Fig. 6: Evidenza di genere  

 

La presenza femminile in cooperativa è aumentata considerevolmente nell’ultimo decennio: nel 2010 infatti il 

48,4% della forza lavoro era costituito da donne mentre nel 2025 la percentuale è salita al 68,10 %. Anche il dato 

relativo alla presenza femminile negli organi direzionali e gestionali della cooperativa si è modificata 

proporzionalmente all’aumento della forza lavoro: nel 2010 la percentuale si attestava al 47,06% contro il 68,75% 

impiegate in ruoli di responsabilità all’interno della cooperativa. 

 

 

Tab. 20: Presenza femminile al 31 dicembre  

Donne con responsabilità Valore 

Lavoratrici (diverse da quelle con ruoli di responsabilità) 147 

In organi di governo 2 

Con ruoli di responsabilità 9 

 

 

158

74

Evidenza di genere

Donne Uomini
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Formazione e qualificazione  
Nel 2025 La Collina ha offerto, laddove presenti, adeguate opportunità formative ai lavoratori delle diverse Aree di 

attività. Le modalità formative sono state diverse, mescolando formazione in presenza e a distanza. Si mette in 

evidenza inoltre l’avvio di una prima edizione di un percorso formativo interno per la crescita e lo sviluppo delle 

competenze dei Quadri e dei futuri Quadri.  

In continuità con gli anni precedenti non sono mancate le opportunità di collaborazione con diversi Enti di 

Formazione della Regione, che si sono rivolti alla cooperativa riconoscendone la professionalità e la competenza 

nell’erogazione di formazione, consulenza e nella co-progettazione di percorsi formativi a favore di soggetti 

svantaggiati, inoltre in qualità di partner dell’innovativo progetto Attivascuola La Collina ha co-progettato e 

implementato percorsi laboratoriali realizzati nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado dei 

territori delle ex province di Trieste, Gorizia e Udine. Si è confermata la partnership nell’ambito del programma 

Attivagiovani e si sono sottoscritti gli accordi di partenariato per l’ATI 1Giuliano Isontino e ATI 2 Area Territoriale 

Udine e Bassa Friulana del Programma Integra che sostituisce e amplia i Programmi Svantaggio degli anni 

precedenti.  
Nel corso del 2025 la Collina ha intrattenuto rapporti anche con diverse strutture attive nell’erogazione di servizi 

per la formazione in particolare: 

• Edilmaster 

• Formedil/Edilmaster Gorizia 

• Università degli Studi di Trieste  

• IRES Trieste – Istituto Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale  

• ENFAP Trieste, Gorizia e Monfalcone 

• ENAIP Trieste 

• CIVIFORM 

• Ad Formandum Trieste e Gorizia  

• IAL Monfalcone 

• ANFASS – Cooperativa Trieste Integrazione 

• CIOFS  

Nell’anno 2025, 79 dipendenti di La Collina hanno partecipato a 33 opportunità formative per un totale di 572 ore 

di formazione al netto delle ore di formazione nell’ambito della sicurezza.  
Qui di seguito diamo evidenza dei percorsi realizzati. 
 

Tab. 21: I percorsi formativi organizzati nell’anno 2025  

N. TITOLO AREA E PERSONALE COINVOLTO 
monte ore 

complessivo 

1 Ospitalità 2025 - Webinar Area turismo e commercio (1) 2 

2 

Seminario di Raccordo e aggiornamento: La 

formazione dei mediatori esperti in giustizia 

riparativa: prospettive per il FVG 

Area Sviluppo (2) 8 

3 

Gli interventi formativi per l'inclusione sociale: 

strumenti e opportunità regionali finanziate dal 

Fonrdo Sociale Europeo Plus 

 

Area Sviluppo (2) e Area innovazione e 

territorio (1) 
6 

4 
Speciale lavoro 2025. Misure e agevolazioni a 

sostegno delle imprese: le novità del 2025 i 

Area Sviluppo (1) e ufficio risorse umane 

(1) 
4 

5 

Workshop Regionale BDS - La emtodologia del BDS 

in FVG: Orizzonti condivisi per la costruzione di 

progetti personalizzati comunitari 

Area innovazione e territorio (1) 5 
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6 

Catalogare con il software Clavis - corso base: I 

supporti on line del catalogatore; creazione di una 

notizia, cattura da SBN mediante importazione o 

duplicazione di record bibliografici 

Area servizi culturali (4) 40 

7 
L'accoglienza di qualità nelle strutture ricettive 

alberghiere - corso on line 
Area turismo e commercio (2) 6 

8 
Compilazione corretta file inserimento dati: le serie, 

il titolo, sintassi e ortografia  
Area servizi culturali (10) 40 

9 Corso base di catalogazione descrittiva Area servizi culturali (2) 80 

10 Le linee guida di catalogazione per il polo TSA Area servizi culturali (1) 2 

11 Webinar - La linea cosmetica "La Saponaria" Area turismo e commercio (1) 1,5 

12 
La qualità del servizio nelle strutture ricettive 

alberghiere ed extra-alberghiere 
Area turismo e commercio (2) 6 

13 
Webinar - Scenari geopolitici e commercio equo e 

solidale 
Area turismo e commercio (1) 1 

14 Selezione bibliografia imperdibili BILL Area servizi culturali (1) 2 

15 Condivisioni Area turismo e commercio (1) 1 

16 

La funzione sociale e le abitudini di lettura nelle 

varie generazioni attraverso diverse forme di 

accessibilità 

Area servizi culturali (1) 4 

17 
Soggettazione - L'indicizzazione per soggetto - il 

Nuovo Soggettario 
Area servizi culturali (2) 32 

18 Classificazione Dewey Area servizi culturali (1) 9 

19 Classificazione Dewey - Webdewey Area servizi culturali (1) 9 

20 Collezione Casa 2026: Progetti e produttori Area turismo e commercio (1) 7 

21 
Cooperazione Fondazione Altromercato: progetti di 

cooperazione in Nicaragua e Palestina 
Area turismo e commercio (1) 1 

22 Corso formazione Operatori Museali Area servizi culturali (11) 44 

25 
Formazione servizio cassa biglietteria Il Giardino 

del Cinema 
Area servizi culturali (5) 10 

26 
Formazione Cassa Biglietteria e Bookshop 

Magazzino delle Idee 
Area servizi culturali (6) 12 

27 Corso abilitante per OLP 
Area turismo e commercio (1) e Area 

innovazione e territorio (1) 
16 
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28 Rinnovo CCNL Multiservizi Ufficio Risorse Umane (3) 6 

29 
Corso di formazione manageriale in paghe e 

contributi 
Ufficio Risorse Umane (3) 64 

30 Le intelligenze artificiali nei luoghi della cultura Area servizi culturali (1) 13 

31 
Comprendere e prevenire il suicidio in carcere: 

strategie, prospettive d'intervento 

Area sviluppo (1) e Area innovazione e 

territorio (1) 
20 

32 Le risorse seriali Area servizi culturali (1) 22 

33 
Formazione a distanza su piattaforma Moodice CSB 

e incontro conclusivo in presenza 
Area servizi culturali (1) 95.5 

  TOTALE ORE DI FORMAZIONE  572 

 

 

Anche nel 2025 La Collina è stata impegnata nella co-progettazione e nell’erogazione di attività formative 

individuali e di gruppo per conto di primari enti formativi regionali, anche con modalità FAD. Complessivamente 

sono state erogate 870 ore di formazione all’interno di 38 percorsi formativi. 
 

Tab. 22: L’attività di docenza erogata a enti formativi da dipendenti della cooperativa nell’anno 202 5  

N  TITOLO PERCORSO   ENTE FORMATIVO  MONTE ORE 

1 
Competenze trasversali per progettare, comunicare e 

lavorare in gruppo - Esami finali. Codice corso 2024/1231/2 

CUP D94D24002340009 
IRES FVG 2 

2 
Addetto alla contabilità – Moduli: Qualità, archivio e 

protocollo. Codice Corso 2024/5358/0 CUP 

D24D22003120009 

IRES FVG 18 

3 
Elementi base per il lavoro d'ufficio - Modulo Strumenti 

digitali per l'informazione e la comunicazione. Codice Corso 

2024/9678/0 CUP D22B22002810001 

IRES FVG 100 

4 
Tecniche base di segreteria - modulo Gestire l'informazione 

e la comunicazione. Codice Corso 2025/160/0 CUP 

D22B22002810001 

IRES FVG 108 

5 
Percorso individuale d'informatica di base A.S. Esami finali 

Codice Corso 2024/1392/2 CUP D94D24002400009 
IRES FVG 1 

6 
Tecniche base di lavorazioni edili - Modulo Ricerca attiva del 

lavoro. Codice Corso 2024/7697/0 CUP 

D22B22002810001 

Edilmaster sede di Trieste 4 

7 
Tecniche base di lavorazioni edili - Modulo 

Accompagnamento al lavoro. Codice Corso 2024/7697/0 

CUP D22B22002810001 

Edilmaster sede di Trieste 8 

8 
Addetto alla segreteria - Moduli protocollo, archivio, qualità. 

Codice Corso 2024/3739/0 CUP D24D22003120009 
IRES FVG 20 

9 
Percorso individuale per le competenze multilinguistiche 

A.S. Codice Corso 2024/6358/2 CUP D94D24004280009 
IRES FVG 37 
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10 
Percorso individuale per le competenze multilinguistiche 

A.S. Esami finali. Codice Corso 2024/6358/2 CUP 

D94D24004280009 

IRES FVG 1 

11 
Sviluppo di competenze informatiche e digitali per il mondo 

del lavoro – Modulo Diritti e doveri di cittadinanza, servizi 

per il territorio e pari opportunità.  

Edilmaster sede di Trieste 6 

12 

Tecniche di front office e accoglienza al pubblico - Moduli 

Utilizzare le applicazioni informatiche per l'ufficio - Gestire 

dati, documenti e archivi - Operare in biblioteca. Codice Corso 

2025/1660/0 CUP D94D2500056009  

IRES FVG 104 

13 

Tecniche di tinteggiatura e decorazioni murarie - Modulo 

Diritti e doveri di cittadinanza, servizi del territorio e pari 

opportunità. Codice Corso 2025/5301/0 CUP 

D84D25000960009 

Edilmaster sede di Gorizia 8 

14 
Tecniche di tinteggiatura e decorazioni murarie - Modulo 

Ricerca attiva del lavoro. Codice Corso 2025/5301/0 CUP 

D84D25000960009 

Edilmaster sede di Gorizia 16 

15 
Percorso individuale di orientamento al settore Grafico e 

Design – PJ. Codice Corso 2024/10109/3 CUP 

D94D25000590009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 6 

16 

Percorso individuale di rafforzamento competenze 

informatico digitali E.C. - Elaborazione di testi per 

l'integrazione. Codice Corso 2024/10109/1 CUP 

D94D25000490009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 2 

17 
Percorso individuale di supporto alla gestione delle emozioni 

attraverso la pittura - K.B. Codice Corso 2024/10109/4 CUP 

D94D25000510009  

ENAIP FVG Sede di Trieste 38 

18 
Tinteggiatore Cartongessista - Modulo Ricerca del lavoro 

con strumenti digitali. Codice Corso 2025/5299/0 CUP 

D24D22003120009 

Edilmaster sede di Trieste 16 

19 
Tinteggiatore Cartongessista - Modulo Ricerca del lavoro con 

strumenti digitali. Codice Corso 2025/5299/0 CUP 

D24D22003120009 

Edilmaster sede di Trieste 4 

20 

Tecniche di ristrutturazione e decorazione di interni. Modulo 

Diritti e doveri di cittadinanza, pari opportunità e servizi del 

territorio e Ricerca attiva del lavoro (Carcere). Codice Corso 

2025/5300/0 CUP D94D25001100009 

Edilmaster sede di Trieste 24 

21 
Tecniche base di lavorazioni edili. Moduli accompagnamento 

al lavoro e Ricerca attiva del lavoro. Codice Corso 

2025/7895/0 CUP D22B2200281001 

Edilmaster sede di Trieste 12 

22 

Sviluppare conoscenze e competenze per le selezioni della 

PA. Modulo Diritti e doveri di cittadinanza, pari opportunità e 

Ricerca attiva del lavoro (collocamento mirato). Codice Corso 

2025/4673/0 CUP D84D25000970009 

Edilmaster sede di Gorizia  6 

23 
Competenze trasversali per lavorare in gruppo e comunicare 

– Modulo Lavorare in gruppo e comunicare (Carcere). Codice 

Corso 2024/6223/0 CUP D94D24004340009 

IRES FVG 20 

24 
Competenze trasversali per lavorare in gruppo e comunicare 

- modulo Lavorare in gruppo e comunicare (Carcere). Codice 

Corso 2024/25190/0 CUP D94D2400250009 

IRES FVG 32 
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25 
Percorso individuale di rafforzamento per l'autonomia 

personale U.B. Gestione didattica. Codice Corso 

2024/10109/2 CUP D94D25000580009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 1 

26 
Percorso individuale di rafforzamento per l'autonomia 

personale U.B. Life skills per l'autonomia personale. Codice 

Corso 2024/10109/2 CUP D94D25000580009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 11 

27 

Percorso individuale di rafforzamento per l'autonomia 

personale U.B. Life skills per l'autonomia personale. Codice 

Corso 2024/10109/2 CUP D94D25000580009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 24 

28 

Tecniche di realizzazione di oggetti di artigianato artistico - 

sez. femminile - Modulo diritti e doveri di cittadinanza, pari 

opportunità e servizi del territorio (Carcere). Codice Corso 

2025/7894/0 CUP D94D2500225009 

Edilmaster Sede di Trieste 8 

29 

Percorso individuale di supporto alla gestione delle emozioni 

attraverso la pittura - K.B. Esami finali. Codice Corso 

2024/10109/4 CUP D94D25000510009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 2 

30 

Percorso individuale di rafforzamento competenze 

informatico digitali E.C. Codice Corso 2024/10109/1 CUP 

D94D25000490009 

ENAIP FVG Sede di Trieste 39 

31 

Tecniche base di segreteria - Modulo Gestire l'informazione 

e la comunicazione. Codice Corso 2025/15901/0 CUP 

D22B22002810001 

IRES FVG 108 

32 

Sviluppo delle competenze operative di base per il settore 

edile - Ricerca attiva del lavoro. Codice Corso 

2025/16485/0 CUP D22B22002810001 

Edilmaster Sede di Trieste 4 

33 
Addetto alla segreteria – Moduli Qualità, Protocollo, Archivi. 

Codice Corso 2025/19795/0 CUP D21J22000730001 
IRES FVG 20 

34 

Tecniche base per la realizzazione di prodotti audiovisivi - 

moduli "Ideazione e progettazione di un prodotto audiovisivo" 

- "Realizzazione di riprese audiovisive" - "Montaggio digitale 

di un prodotto audiovisivo". Codice Corso FP2467985301 

Cooperativa Trieste Integrazione - 

ANFASS 
28 

35 

Tecniche base per la realizzazione di prodotti audiovisivi - 

"Elementi di ricerca attiva del lavoro". Codice Corso 

FP2467985301 

Cooperativa Trieste Integrazione - 

ANFASS 
8 

36 

Tecniche base per la realizzazione di prodotti audiovisivi - 

Ideazione e progettazione di un prodotto audiovisivo. Codice 

Corso FP2467985301 

Cooperativa Trieste Integrazione - 

ANFASS 
8 

37 

Tecniche base per la realizzazione di prodotti audiovisivi - 

Ideazione e progettazione di un prodotto audiovisivo. Codice 

Corso FP2467985301 

Cooperativa Trieste Integrazione - 

ANFASS 
8 

38 

Gestire correttamente applicativi informatici e web nel 

contesto lavorativo - Tecniche e strumenti di ricerca attiva del 

lavoro. Codice Corso FP2555321501 

Cooperativa Trieste Integrazione - 

ANFASS 
8 

 TOTALE ORE DI FORMAZIONE EROGATE  870 

 

A questi si aggiungono: 8 percorsi Giovani Talenti in Azione del progetto Attivagiovani per un totale di 192 ore, 

33 percorsi laboratoriali del progetto Attivascuola per un totale di 443 ore e il primo percorso avviato sul 

territorio giuliano nell’ambito del programma Integra per un totale di 39 ore, in parte ricadute sull’anno 2026.  
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Anche nel 2025 è proseguita la collaborazione di La Collina con gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore 

della Regione attraverso la sottoscrizione di convenzioni per la realizzazione di progetti di alternanza 

scuola/lavoro, oggi PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento).   

Di seguito un riepilogo delle convenzioni sottoscritte negli ultimi 5 anni (2021-2025) 

 

Tab. 23: Le convenzioni sottoscritte con istituti di istruzione secondaria superiore  

Istituto Scolastico Città Tipologia di atto Data di 

sottoscrizione 

Durata Data 

scadenza 

Università degli 

Studi di Trento 

Trento Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi  

25/07/2021 Durata biennale 31/12/2022 

ISIS “Da Vinci – 

Carli – Sandrinelli”  

Trieste Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

07/02/2022 Durata triennale 07/02/2025 

ISIS Nautico 

“Tommaso di 

Savoia Duca di 

Genova L. Galvani” 

Trieste Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

04/11/2022 Durata triennale 03/11/2025 

ISIS “Cossar Da 

Vinci” 

Gorizia Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

28/11/2022 Anno scolastico  

Istituto Tecnico 

Statale “Grazia 

Deledda - Max 

Fabiani” 

Trieste Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

23/01/2023 1 anno dalla 

sottoscrizione 

22/01/2024 

ISIS “Cossar Da 

Vinci” 

Gorizia Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

21/04/2023 Anno scolastico  

Università degli 

Studi di Siena 

Siena Convenzione per 

l’attivazione di 

tirocini di 

formazione e 

orientamento 

curriculari 

10/10/2023 Triennale dal 

momento della 

stipula 
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ISIS “Cossar Da 

Vinci” 

Gorizia Convenzione per 

l’accoglimento di 

ragazzi in PCTO 

(percorsi per le 

Competenze 

Trasversali e per 

l’Orientamento) 

17/01/2024 Anno scolastico  

Accademia di Belle 

Arti di Venezia 

Venezia Convenzione per lo 

svolgimento di 

stage e tirocinio di 

studenti e neo 

diplomati 

07/07/2025  17/09/2025 

ISIS “Cossar Da 

Vinci” 

Gorizia Convenzione 

finalizzata ai 

percorsi di 

Formazione scuola 

– lavoro (tirocinio 

integrato in 

percorso di studi 

accademico per 

crediti formativi) 

23/10/2025 Anno scolastico  

 

Sicurezza sul lavoro 

Al termine del 2011 è stato avviato un intenso processo di riorganizzazione del Servizio di Prevenzione e Protezione 

interno alla cooperativa. Nel corso del 2012 si è deciso di affidare il ruolo di medico competente alla dott.ssa 

Rossella Padovese e di nominare il dott. Michele Cannata quale nuovo Responsabile del Servizio Prevenzione e 

protezione (RSPP) della cooperativa. L’Assemblea dei soci di La Collina ha nominato la socia Lara Lussi 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

Successivamente alla formalizzazione delle nuove nomine, si è proceduto all’analisi di tutta la documentazione in 

materia di sicurezza, organizzando le azioni necessarie all’aggiornamento della stessa come previsto dal D.Lgs. 

81/2008. 

Dal 2020 l’attenzione di Collina si è rivolta alla prevenzione del contagio da Covid-19 per le persone più esposte. 

A partire dal 2024, in risposta alla costante crescita dimensionale della Cooperativa, è stato nominato il socio 

Daniele Pecchiari nel ruolo di Referente interno per la sicurezza. La figura è stata introdotta per potenziare la 

struttura dedicata alla prevenzione degli infortuni e per ottimizzare il coordinamento per il rispetto di tutti gli 

adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, garantendo l’aggiornamento costante della documentazione e delle 

procedure aziendali sulla sicurezza. 

 

Tab. 24: Denunce di infortunio e infortuni riconosciuti  

 2021 2022 2023 2024 2025 

Denunce di infortunio 5 4 6 5 4 

Infortuni riconosciuti 5 4 5 5 4 

 

Negli ultimi 5 anni sono stati riconosciuti 17 infortuni su un totale di 18 denunce di infortunio recapitate alla 

cooperativa. 

Nel 2025 sono state registrate 4 denunce di infortunio tutte riconosciute dall’INAIL. La quasi totalità degli eventi (3 

su 4) sono stati “in itinere”, ovvero verificatisi nel tragitto casa-lavoro o lavoro-casa, a testimonianza dell’efficacia 

delle misure di sicurezza adottate. 

Anche nel 2025 la cooperativa ha investito ingenti risorse sul fronte della cultura sulla sicurezza erogando 192 

interventi formativi. La formazione erogata ha coperto l’intero spettro degli obblighi normativi con particolare 

riferimento alle specializzazioni Antincendio e Primo soccorso. Qui di seguito diamo evidenza dettagliata di tutti i 

percorsi erogati.  
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Tab. 25: Dettaglio corsi erogati nell’anno 2025 sul tema della sicurezza 

TIPOLOGIA CORSO N. PARTECIPANTI 

AREA SICUREZZA GENERALE E SPECIFICA 

Formazione generale 35 

Formazione specifica (Basso rischio) 33 

Formazione specifica (Basso rischio – E learning) 3 

Formazione specifica (Medio rischio) 5 

Formazione specifica (Integrazione Medio rischio) 1 

Formazione specifica (Alto rischio) 1 

AREA RUOLI E AGGIORNAMENTI 

Formazione preposti 13 

Aggiornamento lavoratrici (Aula e E-learning) 15 

Formazione dirigenti (E-learning) 1 

AREA EMERGENZA E SANITA’ 

Primo soccorso B-C (Base e aggiornamento) 40 

Addetto/a HACCP 12 

AREA ANTINCENDIO 

Antincendio Livello 1 4 

Antincendio Livello 2 6 

Antincendio Livello 3 20 

Esame idoneità tecnica VVFF 3 

TOTALE CORSI EROGATI 192 

 

 

4.4 STAKEHOLDERS RISORSE UMANE  

L’INSERIMENTO LAVORATIVO  

 

Politiche e metodologie di inserimento lavorativo 
L’inserimento lavorativo – pratica fondativa delle cooperative sociali di tipo B – rappresenta per La Collina, terreno 

di continuo confronto, discussione, ripensamento. La rapida evoluzione delle variabili del contesto socio-economico 

e l’insorgenza di nuove e diffuse forme di disagio associate alla preoccupante ritirata del welfare obbligano ad 

intraprendere percorsi innovativi. La volontà è di ri-attualizzare e ri-affermare valori e pratiche consolidate ma 

secondo una diversa geografia delle risorse in campo e approcci attenti a nuove istanze di salute ed inclusione. 

Trieste – dalla riforma basagliana in poi – ha storicamente rappresentato il laboratorio d’avanguardia delle politiche 

territoriali di welfare orientate all’inclusione attiva dei soggetti sino ad allora espulsi dal contratto sociale. In questo 

welfare mix, la cooperazione sociale di inserimento lavorativo ha reso possibile la coesistenza tra la mission 

dell’inclusione socio-lavorativa dei più deboli e l’obiettivo della produzione imprenditoriale di valore aggiunto in 

termini economici, sociali, culturali, a beneficio della collettività tutta. 

 

In questo scenario, anche questo segmento economico del paese è chiamato a “resistere” alle dinamiche di 

estromissione dal mercato (soprattutto quello dei pubblici appalti) sempre più governato da logiche competitive 

basate sulla contrazione dei costi. La cooperazione sociale è ancora oggi impresa a valore aggiunto per il 

territorio, che necessita di un rinnovato riconoscimento da parte della collettività e delle istituzioni pubbliche, di 

una crescente visibilità e, non da ultimo, di perseverare nello sforzo costante di raggiungere gli standard di 

qualificazione di qualsiasi organizzazione d’impresa. 

 

L’obiettivo primario resta quello di sostenere ed accompagnare i lavoratori svantaggiati lungo un percorso di ri-

attivazione di abilità personali, acquisizione di competenze professionali, conseguimento di autonomie della sfera 

vita-lavoro, con inevitabili ricadute in termini di ampliamento della rete di opportunità socio-economico-culturali. 

 

La qualità, l’efficacia e la tenuta dei percorsi di inserimento lavorativo dipendono da un complesso insieme di fattori 

che va oltre le esperienze dei lavoratori designati tutor. L’elemento fondativo e strategico delle pratiche di inclusione 

è l’intensità con la quale l’organizzazione aziendale è attraversata, articolata e, di conseguenza, orientata 



49 

 

all’inserimento lavorativo. Il tutor non è regista e solitario promotore dei percorsi ma espressione operativa di una 

cultura e di un approccio aziendale caratterizzati da: 

• politica diffusa dell’incremento delle opportunità; 

• attenzione ai bisogni del singolo e personalizzazione dei percorsi; 

• sinergia e serrata interlocuzione con il sistema territoriale dei servizi pubblici preposti all’attivazione dei percorsi 

ed alla presa in carico delle situazioni di disagio; 

• sviluppo di metodologie e valorizzazione di prassi centrate su una visione globale dello “stato di salute”; 

• capacità, a partire dal radicamento nel tessuto socio-economico territoriale, di intraprendere azioni di sviluppo 

locale orientate alla creazione di valore aggiunto sociale (risposte ai bisogni delle comunità territoriali e/o alle 

istanze della cittadinanza) e di opportunità occupazionali. 

 

A partire da questi presupposti, la cooperativa si è dotata di una serie di strumenti e metodologie finalizzate a far 

emergere tutte le potenzialità presenti nelle persone, anche e soprattutto a partire da condizioni di esclusione; 

elementi che possiamo sistematicamente riassumere in: 

• percorsi formativi caratterizzati dalla parola d’ordine “IMPARARE FACENDO”. L’attività della cooperativa in ambito 

formativo e di re-inserimento lavorativo viene svolta durante tutto l’orario di presenza della borsista, quantificabile, 

a seconda dell’ente erogatore, tra le 20 (Dipartimento di Salute Mentale e Dipartimento delle Dipendenze) e le 38 

(Sportello del Lavoro e Collocamento Mirato) ore settimanali. Il percorso è volto a garantire non solo la formazione 

ad una mansione, ma anche la trasmissione delle conoscenze relative all’organizzazione dell’impresa e del lavoro; 

• l’affiancamento: le persone provenienti dall’area del disagio vengono accompagnate nei percorsi formativi da altri 

lavoratori già esperti, con la supervisione dei responsabili del settore produttivo. 

• l’utilizzo delle borse formazione al lavoro erogate da diversi enti pubblici, quale valido strumento di sostegno al 

passaggio dal periodo d’inattività alla ri-acquisizione di competenze e abilità professionali. Va sottolineato che 

questo strumento viene ritenuto valido soltanto se ha una durata circoscritta e finalizzata all’assunzione;  

• uno stretto rapporto fra l’impresa e gli enti pubblici preposti all’attivazione di percorsi di salute. È infatti nostra 

convinzione che anche un qualificatissimo addestramento, qualora non tenga conto della complessità delle 

problematiche che una persona può attraversare, non può dare un risultato soddisfacente. Naturalmente 

un’impresa, anche se cooperativa e come tale mutualistica, non può sopperire a tutte le istanze di carattere 

sociale e sociosanitario, cui del resto gli enti pubblici sono istituzionalmente chiamati a rispondere. Il referente 

dell’impresa e il referente dell’ente mantengono un rapporto costante, al fine di affrontare tempestivamente i 

problemi che possono determinarsi nel percorso formativo, ed al fine di una costante verifica del percorso stesso; 

• la piccola dimensione dei gruppi di lavoro. Nella formazione al lavoro va privilegiato il piccolo gruppo, che favorisce 

la conoscenza reciproca, l’instaurarsi di rapporti e di relazioni con i colleghi, il senso di appartenenza; 

• lo strumento cooperativa sociale, quale contesto potenzialmente adatto alla partecipazione alla vita attiva ed 

all’assunzione del rischio dell’impresa, che in molti casi si è dimostrato un importante acceleratore di motivazione 

e di senso; 

• la cultura e la pratica della formazione permanente. La qualità e l’innovazione nella progettazione dei percorsi 

formativi collettivi ed individuali rappresentano la dimostrazione tangibile di come “la volontà per il miglioramento” 

sia un fatto costitutivo della cultura aziendale dimostrandosi un valido strumento per innescare processi dinamici, 

che aiutano a superare lo stigma e la staticità di ruoli; 

• stretta collaborazione con gli enti di formazione, al fine di utilizzare le risorse nazionali ed europee preposte alla 

qualificazione dei soggetti deboli, avendo sempre attenzione a che la formazione non sia fine a sé stessa ma 

indirizzata ad un effettivo inserimento lavorativo. 

 

 

Procedure specifiche utilizzate da La Collina 
A partire dall’anno 2001 cooperativa sociale la Collina ha costruito un vero e proprio percorso di inserimento 

lavorativo, nel tentativo di mettere a punto un sistema di procedure specifiche. Il percorso, tuttora praticato, può 

essere suddiviso in quattro fasi fondamentali: 

• attività di ricerca: La Collina con una cadenza minima trimestrale entra in contatto con i referenti istituzionali 

per l’erogazione di Borse di Formazione al lavoro (Dipartimento di Salute Mentale, Comune, Provincia, 

Dipartimento delle Dipendenze, Ufficio di Esecuzione Penale Esterna) presenti sul territorio, al fine di 

presentare le possibilità interne per un eventuale inserimento in cooperativa di persone provenienti 
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dall’area dello svantaggio. Tendenzialmente si cerca di rispettare la regola “1 a 3” e quindi di non superare 

nei vari settori di intervento la presenza di più di una persona inserita in borsa lavoro ogni 3 operatori; 

• selezione: dopo aver monitorato l’offerta ed essere entrati in contatto con tutti i referenti, la cooperativa 

attiva una vera e propria selezione. Il fine è quello di scegliere persone che siano in grado di essere assunte 

in tempi ragionevoli, tentando quindi di non dare false aspettative alla persona ed al contempo di finalizzare 

al meglio le risorse disponibili. Durante la selezione vengono prese in esame l’età della persona, la tipologia 

di svantaggio, la formazione personale, le attitudini e le aspirazioni. La selezione viene effettuata 

rapportando tali elementi con l’alta specializzazione e qualità dei servizi offerti dalla cooperativa; 

• progettazione percorso di inserimento: dopo aver selezionato la persona da inserire, viene preparato un 

progetto individuale di inserimento lavorativo, che vede la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti 

(beneficiario, ente di provenienza e cooperativa sociale) nel rispetto reciproco degli ambiti di intervento 

(sociale, sanitario e formativo). Il progetto deve tener conto delle disponibilità della cooperativa (in termini 

di appalti e di personale impiegato nel servizio di riferimento) e della persona. L’inserimento si conclude 

con la sottoscrizione di un contratto di Borsa di Formazione al Lavoro e l’individuazione da parte della 

cooperativa di un responsabile/formatore del progetto di inserimento lavorativo. In alcuni casi si bypassa 

la fase di Borsa Formazione al Lavoro, tentando un inserimento immediato nella struttura cooperativa; 

• monitoraggio: con cadenza mensile, e comunque ogniqualvolta le condizioni della persona lo rendano 

necessario, vengono organizzati incontri tra tutte le parti coinvolte, al fine di monitorare costantemente 

l’evoluzione del progetto di inserimento, in stretta collaborazione con l’ente erogatore. 

 

A giugno 2022 la cooperativa ha certificato i propri processi di progettazione e gestione dell’inserimento lavorativo 

rivolto a persone provenienti dall’area dello svantaggio ai sensi della normativa ISO 9001-2015.  

 

 

Qualifica del personale incaricato del sostegno e dell’assistenza agli inserimenti lavorativi 
La struttura organizzativa della cooperativa individua nella figura del Responsabile degli inserimenti lavorativi la 

persona incaricata del sostegno e dell’assistenza dei soggetti provenienti dall’area dello svantaggio. La Responsabile 

collabora attivamente con il Responsabile dell’Ufficio Personale e i Responsabili di Area nella gestione delle fasi di 

ricerca, selezione, progettazione del percorso di inserimento e monitoraggio intervenendo ogniqualvolta le condizioni 

di salute delle persone rendano necessario una tempestiva riorganizzazione del servizio, rapportandosi sia con i 

responsabili del cliente/committente, sia con gli enti coinvolti nell’inserimento lavorativo (Dipartimento di Salute 

Mentale, Dipartimento delle Dipendenze, Comune di Trieste), evitando così il verificarsi di eventuali disservizi. La 

capacità di intervento immediata, il monitoraggio quotidiano della qualità e del rispetto delle procedure, la continua 

attività di formazione sia teorica che “sul campo” consentono alla cooperativa di mantenere un elevato standard 

qualitativo, tanto nei percorsi di inserimento o reinserimento lavorativo quanto nei servizi offerti. 

Il risultato atteso è lo sviluppo e il potenziamento della capacità di instaurare relazioni positive ed efficaci  con i 

beneficiari di percorsi di inserimento lavorativo, di contribuire al loro svolgimento focalizzando l’attenzione necessaria 

alla persona, interagendo adeguatamente con l’organizzazione dell’impresa di appartenenza e con i referenti dei 

servizi, facilitando, in ultima istanza, l’accesso al “sistema delle opportunità” rappresentato dalle risorse territoriali 

siano esse formali/istituzionali o informali. 

 

Accordi con Enti pubblici e privati operanti nel settore degli interventi e dei servizi sociali 
La Collina è accreditata con l’ASUGI (Dipartimento di Salute Mentale e Dipartimento delle Dipendenze) per la 

progettazione, l’elaborazione e la realizzazione di percorsi di inclusione sociale rivolti all’inserimento e al 

reinserimento lavorativo di persone provenienti dall’area dello svantaggio.  

La Collina risulta essere la prima cooperativa sociale di tipo B della Regione Friuli Venezia Giulia ad aver 

sperimentato tutte le opportunità prevista dalla Legge 68 e dalla legge Biagi rappresentando un modello di 

valorizzazione delle opportunità volte a favorire l’inserimento lavorativo di persone con disabilità.  

Qui di seguito si fornisce evidenza schematica dei documentati accordi sottoscritti con enti pubblici e privati negli 

ultimi 5 anni (2021-2025) riguardanti interventi nell’ambito dell’inclusione di fasce deboli della popolazione. 
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Tab. 26: Documentati accordi con enti pubblici e privati operanti nel settore degli interventi e dei servizi sociali  

TIPOLOGIA 

INTERVENTO 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 
DESTINATARI 

PARTNERSHIP RETE 

ATTIVATA 
ANNO 

PERSONE 

SVANTAGGIATE 

COINVOLTE 

Convenzione 

Convenzione con 

Copersamm (Conferenza 

permanente per la salute 

mentale nel mondo) 

Utenti, familiari, 

Operatori 

psichiatrici, 

delegazioni 

nazionali e 

internazionali 

Copersamm 

(Conferenza 

permanente per la 

Salute Mentale nel 

mondo) 

2015-in 

corso 
 

Bando 0-6 povertà 

Fondo contrasto alla 

povertà educativa 

minorile L. 

28/12/2015 

Progetto “E se diventi 

Farfalla”. Progetto volto 

alla riduzione della povertà 

educativa 

Bambini in fascia 

d’età 0-6 e loro 

famiglie 

Comune di Muggia e 

ampia partnership 

nazionale di soggetti 

pubblici e del privato 

sociale 

2021 – 

2022 - 2023 
 

Progetto 

sperimentale Servizi 

di accoglienza e 

triage immobili DSM 

di ASUGI 

Convenzione sperimentale 

per l’inserimento 

lavorativo di persone 

disoccupate e iscritte al 

servizio Collocamento 

mirato in carico al 

Dipartimento di Salute 

Mentale di ASUGI 

Lavoratori iscritti 

nelle liste del 

Collocamento della 

Regione FVG – 

Ufficio di Trieste 

Dipartimento di Salute 

Mentale 

2020 – in 

essere 

3 

Convenzione per lo 

svolgimento del 

lavoro di pubblica 

utilità ai sensi degli 

art. 168 bis c.p., art. 

464 bis c.p.p., e  

art. 2, comma 1 del 

D.M. 8 giugno 2015, 

n. 88 del Ministro 

della Giustizia 

Convenzione per lo 

svolgimento di lavori di 

pubblica utilità 

Lavoratori in carico 

all’Ufficio di 

Esecuzione Penale 

Esterna 

Tribunale di Gorizia 2020 – in 

essere 

 

Lavori di Pubblica 

Utilità. Decreto della 

Direzione Centrale 

Lavoro, Formazione, 

Istruzione e famiglia 

11 novembre 2019 

n. 14141/LAVFORU. 

Regione FVG 

11 diversi progetti Disoccupati donne 

over 50 e uomini 

over 55 iscritti al 

CPI e disoccupati 

percettori di 

reddito di 

cittadinanza 

Comune di Trieste, 

Comune di Gorizia, 

Comune di San 

Canzian d’Isonzo, 

Comune di San 

Daniele del Friuli, 

Comune di Tramonti di 

Sopra, Comune di 

Sequals, ASUGI 

2021 - 2022 25 

Avviso per la 

presentazione e 

l’attuazione di 

operazioni per 

aumentare il 

potenziale interno di 

occupabilità dei 

giovani NEET – 

Attivagiovani 

Partner dell’Associazione 

Temporanea costituita con 

ENAIP FVG in qualità di 

capofila, IRES FVG 

Impresa Sociale in qualità 

di coordinatore di HUB 1, 

ENFAP Gorizia in qualità di 

coordinatore di HUB 2 e La 

Collina in qualità di partner 

per la co-progettazione e 

realizzazione delle attività 

formative, laboratoriali e di 

tutoraggio previste dal 

progetto 

Giovani di età 

compresa tra i 

diciotto anni 

compiuti e i trenta 

anni non compiuti, 

disoccupati 

ENAIP FVG, IRES FVG, 

ENFAP GORIZIA, 

Consorzio COSM 

2021 – in 

corso 
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Fondo regionale per 

l’occupazione dei 

disabili di cui all’art. 

39 legge regionale 

18/2005 

Progetti di tutoraggio 

all’inserimento lavorativo, 

formazione e accessibilità 

al posto di lavoro 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato della 

Regione FVG 

(Ufficio di Trieste) 

Collocamento Mirato 

Ufficio di Trieste 

2021 - 2022 2 

Fondo regionale per 

l’occupazione dei 

disabili di cui all’art. 

39 legge regionale 

18/2005 

Progetti di tutoraggio 

all’inserimento lavorativo, 

formazione e accessibilità 

al posto di lavoro 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato della 

Regione FVG 

(Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia) 

Collocamento Mirato 

Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia 

2022 – in 

corso 

8 

Convenzione per lo 

svolgimento della 

“messa alla prova” 

ai sensi degli artt. 

168 bis codice 

penale, 464 bis 

codice di procedura 

penale, 2, comma 1, 

del D.M. 8 giugno 

2015, n. 88 del 

Ministero della 

Giustizia 

Convenzione per lo 

svolgimento di misure di 

alternative al carcere 

“messa alla prova” 

Persone in carico 

all’Ufficio di 

Esecuzione Penale 

Esterna 

Tribunale di Trieste 2022-2025   

Convenzione per lo 

svolgimento del 

lavoro di pubblica 

utilità ai sensi degli 

artt. 54 del D. L.VO 

28 agosto n. 274 e 

del DM 26 marzo 

2001 

Convenzione per lo 

svolgimento di misure di 

Lavoro di pubblica utilità 

Persone in carico 

all’Ufficio di 

Esecuzione Penale 

Esterna 

Tribunale di Trieste 2022-2025  

Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetto Palinsesto per 

l’inclusione 

CSM di Trieste e di 

Gorizia e 

Dipartimento delle 

Dipendenze di 

Trieste e Gorizia 

ASUGI 2020-2025 114 (DDD) + 

88 (DSM) 

Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetto di gruppo 

“Laboratorio di artigianato 

teatrale CSM di Trieste 

CSM di Trieste ASUGI 2020-2025 8 

Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetto di gruppo “PIL” CSM di Monfalcone 

e di Gorizia 

ASUGI 2020-2025 15 
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Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetto “(Che) fare a 

Borgo San Sergio 

CSM di Trieste e 

Dipartimento delle 

Dipendenze di 

Trieste  

ASUGI 2022-2024 7 

Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetto “Etica ed 

estetica” 

Persone in carico 

al DSM di ASUGI 

presso la Casa 

circondariale di 

Trieste 

ASUGI 2022-2023 5 

Contratto di servizi 

(appalto per a 

gestione di Progetti 

terapeutico 

abilitativi 

personalizzati 

attraverso 

l’erogazione di 

Budget di salute 

Progetti individuali sulle 

assi lavoro, formazione e 

socialità 

CSM di Trieste ASUGI 2022-2025 4 

Convenzione per 

lavori di pubblica 

utilità e Messe alla 

prova del Tribunale 

di Trieste  

Convenzione 

quinquennale aggiornata e 

confermata dal Ministero 

della Giustizia in data 11 

febbraio 2026 

Persone con 

imputazione 

ammesse alla 

Messa alla prova 

(MAP) e LPU 

Tribunale e UEPE di 

Trieste 

2025-in 

corso 

3 

Convenzione per 

lavori di pubblica 

utilità e Messe alla 

prova del Tribunale 

di Gorizia 

Convenzione 

quinquennale aggiornata e 

confermata dal Ministero 

della Giustizia  

Persone con 

imputazione 

ammesse alla 

Messa alla prova 

(MAP) e LPU 

Tribunale e UEPE di 

Gorizia 

2025-in 

corso 

4 

Fondo regionale per 

l’occupazione delle 

persone con 

disabilità di cui 

all’art. 39 legge 

regionale 18/2005 

Progetti di tutoraggio 

all’inserimento lavorativo, 

formazione e accessibilità 

al posto di lavoro 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato della 

Regione FVG 

(Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia) 

Collocamento Mirato 

Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia 

2023 14 

Fondo regionale per 

l’occupazione delle 

persone con 

disabilità di cui 

all’art. 39 legge 

regionale 18/2005 

Progetti di tutoraggio 

all’inserimento lavorativo, 

formazione e accessibilità 

al posto di lavoro 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato della 

Regione FVG 

(Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia) 

Collocamento Mirato 

Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia 

2024 4 

Fondo regionale per 

l’occupazione delle 

persone con 

disabilità di cui 

all’art. 39 legge 

regionale 18/2005 

Progetti di tutoraggio 

all’inserimento lavorativo, 

formazione e accessibilità 

al posto di lavoro 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato della 

Regione FVG 

(Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia) 

Collocamento Mirato 

Ufficio di Trieste e 

Ufficio di Gorizia 

2025 8 
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Attivascuola Progetti formativi rivolti a 

giovani in stato di difficoltà 

Giovani in stato di 

difficoltà 

Servizi sociali e ASUGI 2025 28 

Progetto 

sperimentale di 

automanutenzione 

assistita all’interno 

del comprensorio 

ATER di Rozzol 

Melara 

Progetto di formazione e di 

tutoraggio individualizzato 

rivolto ad abitanti in stato 

di difficoltà del 

comprensorio ATER 

Persone 

disoccupate e 

iscritte al 

Collocamento 

Mirato di Trieste 

Ufficio per l’impiego e 

Collocamento mirato di 

Trieste 

2023 8 

Progetto 

sperimentale  

Progetto sperimentale di 

doposcuola Officine Sociali  

Minori in stato di 

difficoltà 

Fondazione Pittini e 

Servizi Sociali di 

Trieste 

2023 12 

Bando del 

Provveditorato 

Regionale 

dell’Amministrazione 

Penitenziaria 

Etica/Estetica: produzione 

e creatività incontrano 

inclusione e salute  

Persone della Casa 

Circondariale di 

Trieste 

Casa Circondariale di 

Trieste 

2024-2025 8 

Progetto 

sperimentale 

Progetto sperimentale 

Officine#Giovani di 

laboratori temativi 

(Gardening, artigianato 

2.0, comunicazione e 

social media e storytelling) 

Minori (11-16) in 

stato di difficoltà 

Fondazione Pietro 

Pittini e Servizi Sociali 

di Trieste 

2025 12 

Bando nazionale 

Cassa Ammende 

Progetto 

Incontra/Ripartiamo 

Persone della Casa 

Circondariale di 

Trieste 

Casa Circondariale di 

Trieste e UEPE di 

Trieste 

2024-in 

corso 

7 

Avviso per la 

presentazione e 

l’attuazione di 

operazioni per 

aumentare il 

potenziale interno di 

occupabilità dei 

giovani NEET – 

Attivagiovani 

Partner dell’Associazione 

Temporanea costituita con 

ENAIP FVG in qualità di 

capofila, IRES FVG 

Impresa Sociale in qualità 

di coordinatore di HUB 1, 

ENFAP Gorizia in qualità di 

coordinatore di HUB 2 e La 

Collina in qualità di partner 

per la co-progettazione e 

realizzazione delle attività 

formative, laboratoriali e di 

tutoraggio previste dal 

progetto 

Giovani di età 

compresa tra i 

diciotto anni 

compiuti e i trenta 

anni non compiuti, 

disoccupati 

ENAIP FVG, IRES FVG, 

ENFAP GORIZIA, 

Consorzio COSM 

2025 6 
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Avviso Pubblico per 

la selezione di 

candidature e 

direttive per la 

realizzazione degli 

interventi formativi 

previsti dal 

Programma Integra 

Accordo di 

Partenariato “ATI 

INTEGRA Area 

Territoriale UDINE E 

BASSA FRIULANA 

ACCORDO APERTO 

DI PARTENARIATO 

“ATI INTEGRA Area 

Territoriale UDINE E 

BASSA FRIULANA” 

Partner dell’Associazione 

Temporanea con Capofila 

ENAIP e La Collina in 

qualità di partner per la co-

progettazione e 

realizzazione delle attività 

formative, di orientamento 

e laboratoriali previste dal 

progetto 

Utenti in carico ai 

servizi (DDD, DSM, 

SIL) 

ENAIP ENTE ACLI 

ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE FVG 

2025 – in 

corso 

 

Offerta Migliorativa 

Appalto Lotto 6 

ASUGI  

Progetto Palinsesto per 

l’Inclusione 

DDD Trieste e 

Gorizia 

ASUGI Dal 2020, in 

corso, si 

riportano 

dati 2025 

52 

Convenzione 
Convenzione triennale 

Giardini in rete 

Inserimento 

lavorativo persone 

svantaggiate e 

accoglienza 

“visitors” CSM di 

Trieste e Gorizia 

ASUGI 
2023 – in 

corso 
3 

Convenzione 

tripartita ai sensi art. 

14 del D.Lgs. 

276/2003 

Convenzione tripartita con 

Generali SPA per servizi di 

back office amministrativo 

Lavoratori iscritti 

nelle liste del 

Collocamento della 

Regione FVG – 

Ufficio di Trieste 

Collocamento mirato 

Regione FVG 

2024-in 

corso 

9 

Co-progettazione M-

Powerment 

Co-progettazione ai sensi 

dell’art. 55 del D.Lgs. 

117/2017 

Persone in carico 

ai Servizi del DAI di 

ASUGI 

ASUGI 2025-in 

corso 
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Indicatori di evoluzione degli inserimenti lavorativi 
Gli inserimenti lavorativi vengono svolti in tutti i settori di attività. Al 31 dicembre 2025, la percentuale legale del 

numero dei lavoratori subordinati inseriti ai sensi dell’art. 4 della L. n.381/1991 e s.m. e i. era del 36,72 %. La 

percentuale sale al 37,66 % prendendo in considerazione esclusivamente i/le dipendenti soci/e, che hanno quindi 

instaurato con la cooperativa un rapporto lavorativo a tempo indeterminato. 

 

Tab. 27: Numero lavoratrici assunti ai sensi della Legge 381/1991 (dati al 31/12/2025)  

 

 
TOTALI Di cui divisione A Di cui divisione B di cui ex L. 381/91 

Socie lavoratrici 138 9 129 31 31,63% 

Lavoratrici non socie 94 8 86 29 50,88% 

Totale 232 17 215 60 38,71% 

* percentuali calcolate ai sensi della Legge 381/1991 

 

Le seguenti tabelle illustrano il numero degli inserimenti lavorativi con alcune distinzioni relative alle fasce d’età e 

alle tipologie contrattuali. 

 

Tab. 28: Composizione degli inserimenti lavorativi per età anagrafica (Dati al 31/12)   

Fascia d’età Numero persone Percentuale 
<30 7 11,86% 

31-40 10 16,94% 

41-50 12 20,33% 

51-60 20 32,20% 

>60 11 18,64% 

Totale  60 100% 

 

 

Fig. 7: Composizione degli inserimenti lavorativi per tipologia di contratto di inserimento (Dati al 31/12)  

 

 

 

 

 

 

23

37

Tipologia contratto persone in 381/91

Tempo determinato Tempo indeterminato



57 

 

Fig. 8: Categorie di inquadramento persone provenienti dall’area dello svantaggio  

 

 

Di seguito si riportano alcune serie di dati storici relativi all’inserimento lavorativo di persone provenienti 

dall’area dello svantaggio, con particolare riferimento alle persone assunte e a quelle che hanno goduto di 

percorsi di tirocinio formativo o inclusivo. 

 

 

Tab. 29: Fotografia dell’occupazione delle persone ex L.381/1991 raffronto 31/12/2021-31/12/2025 

 Soci dipendenti 

(t. indeterminato) 

Dipendenti 

(t. determinato) 

 t. pieno t. parziale t. pieno t. parziale 

2021 5 27 0 12 

 

2025 34 98 5 95 

 

La seguente tabella evidenzia per l’Area triestina e quella Isontina il numero di tirocini inclusivi attivi e l’ente 

inviante. 

 

Tab. 30: Tirocini inclusivi attivati nel triennio 2023-2025 

AREA ENTE INVIANTE 2023 2024 2025 
 

 

Area isontina 

CSM 14 14 15 

SIL 1 1 - 

DDD 1 1 1 

TRIBUNALE/UEPE 4 4 3 

COLLOCAMENTO MIRATO 2 2 2 

 

 

Area triestina 

CSM 31 27 24 

SIL - 3 3 

DDD 1 3 7 

TRIBUNALE/UEPE 2 3 2 

COLLOCAMENTO MIRATO 1 2 1 

 totali 57 60 58 

0 5 10 15 20 25 30 35 40

A1
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C1
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Relazioni sindacali e accordi sindacali di secondo livello. 
Nel marzo 2018 La Collina ha sottoscritto con la CGIL un Accordo aziendale per poter effettuare assunzioni a tempo 

determinato in deroga ai limiti previsti dalla legge e dal CCNL, tenuto conto dei mercati di riferimento ed 

esclusivamente nell’ambito della gestione di servizi e attività in ambito turistico-ricettivo e culturale per le annualità 

2018 e 2019. 

Il 12 maggio 2019 la CGIL ha comunicato con effetto immediato la nomina del dipendente di La Collina sig. Carlo 

Andreasi a RSA aziendale. 

Il 4 marzo 2020 è stato sottoscritto dalle OO.SS. la nuova pre-intesa su 4 temi. L’accordo prevedeva la possibilità 

per La Collina di fare ricorso alle assunzioni a tempo determinato senza causali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 81/2015, 

fino ad un massimo di 36 mesi per ciascun lavoratore e fino a 40 mesi per i lavoratori provenienti dall’area dello 

svantaggio, per come definiti dall’art. 4 della L. 381/91. L’esonero dalle causali riguarda sia il contratto, sia le 

proroghe, possibili nel numero massimo di 5, sia i successivi eventuali rinnovi, sempre nel rispetto dei limiti 

temporali esposti. Gli altri punti previsti dall’accordo riguardano: l’istituzione dell’orario plurisettimanale, il ricorso 

all’istituto della Banca delle ore; l’istituzione di un sistema di incentivazione collettiva utile a valorizzare al meglio 

l’impegno dei lavoratori e lavoratrici nell’incremento della produttività. 

Il 4 marzo 2020 è stata firmata la preintesa, non perfezionata a causa della pandemia che ha impedito l’assemblea 

dei lavoratori. La parte della preintesa inerente la durata dei tempi determinati, le causali ed il numero delle 

proroghe possibili è divenuto un accordo a se stante nel mese di aprile 2020. La parte rimanente della preintesa, 

riferita all’orario plurisettimanale e alla banca delle ore, è divenuta accordo sindacale il giorno 18 novembre 2022. 

Nel 2025 la CGIL ha comunicato la nomina della socia Cristiana Drobnig a RSA aziendale. 

 

 

4.5 STAKEHOLDERS CLIENTI - UTENTI E COMMITTENTI 

I principali committenti di La Collina sono soggetti pubblici del territorio, società private e soggetti del terzo settore in 

cui la cooperativa è parte attiva. La continuità dei rapporti instaurati con i nostri committenti è frutto del know-how 

maturato e dell’affidabilità dimostrata negli anni dalla cooperativa. Parallelamente, La Collina ha saputo crescere e 

innovarsi, ricercando nuove relazioni commerciali e nuovi fronti di attività.  

 

Tab. 31: Elenco dei committenti pubblici per tipologia di servizi erogati nell’anno 2025  

Enti pubblici  servizio 

ASUGI  

Servizi amministrativi di front e back office 

Servizi di grafica 

Servizi di ristorazione 

Servizi socio-assistenziali dipendenze 

Servizi socio-assistenziali e di inserimento lavorativo salute 

mentale 

Co-progettazione M-powerment 

Co-progettazione Giardini in rete  

ERPAC 

Servizi museali 

Servizi teatrali 

Servizi di front office 

Servizi di produzione merletti 

Servizi di sartoria 

COMUNE DI TRIESTE  
Servizi bibliotecari 

Servizi di catalogazione libraria 

COMUNE GORIZIA 
Servizi didattico – laboratoriali 

Servizi museali 

COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Servizi bibliotecari 

Servizi archivistici 

COMUNE DI MUGGIA 

Servizi bibliotecari 

Servizi museali 

Servizi archivistici 

Servizi di back office 

Servizi didattico – laboratoriali 

Servizi di grafica 

UNIVERSITA' TRIESTE 

Servizi museali 

Servizi archivistici 

Servizi informatici 



59 

 

Servizi web design 

Servizi teatrali 

Servizi di ristorazione 

COMUNE DI CIVIDALE FRIULI 
Servizi bibliotecari 

Servizi museali 

MINISTERO BENI CULTURALI – SOPRINTENDENZA 

ARCHEOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO FVG 

Servizi museali 

COMUNE DI PRADAMANO Servizi bibliotecari 

MUSEO STORICO MIRAMARE- DIR. REGIONALE MUSEI FVG Servizi museali 

CONSORZIO CULTURALE DEL MONFALCONESE Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MONFALCONE Servizi socio-assistenziali 

COMUNE DI ROMANS D'ISONZO 
Servizi bibliotecari 

Servizi museali 

COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 
Servizi bibliotecari 

Servizi teatrali 

COMUNE DI AQUILEIA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI PREMARIACCO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MARANO LAGUNARE 
Servizi bibliotecari 

Servizi museali 

COMUNE DI VILLESSE Servizi bibliotecari 

COMUNE DI SANTA MARIA LA LONGA 

Servizi bibliotecari 

Servizi didattico – laboratoriali  

Servizi di catalogazione 

COMUNE DI POCENIA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI FOGLIANO - REDIPUGLIA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI NIMIS 
Servizi bibliotecari 

Servizi vari (Organizzazione “Nimis in festa”) 

COMUNE DI DOBERDO' DEL LAGO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI SAN PIER D'ISONZO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO Servizi museali 

COMUNE DI BAGNARIA ARSA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MERETO DI TOMBA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MEDEA Servizi bibliotecari 

COMUNE DI TAVAGNACCO 
Servizi bibliotecari 

Servizi archivistici 

COMUNE DI FAGAGNA Servizi bibliotecari 

CASA CIRCONDARIALE TS Servizi didattico - laboratoriali 

COMUNE DI FARRA D'ISONZO 
Servizi di catalogazione libraria 

Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MORTEGLIANO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI VARMO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MORARO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI MOSSA Servizi archivistici 

COMUNE DI MOIMACCO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI SAGRADO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI COSEANO Servizi bibliotecari 

COMUNE DI SGONICO 
Servizi bibliotecari 

Servizi archivistici 

SISSA Servizi radiofonici 

GECT-GO Servizi di sartoria 
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Tab. 32: Elenco dei committenti del terzo settore per tipologia di servizi erogati nell’anno 2025  

TERZO SETTORE SERVIZIO 

CONFINI IMP.SOCIALE Servizi di front e back office 

DUEMILAUNO SOC.COOP 

Servizi socio-assistenziali (MSNA e BDS) 

Servizi di pulizie 

Servizi di ristorazione 

COSM Servizi di portierato 

CNS 
Servizi bibliotecari 

Servizi di catalogazione 

LA QUERCIA SOC. COOP. SOCIALE 
Servizi socio-assistenziali 

Servizi teatrali 

ANTHESYS Servizi di front e back office 

AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 
Servizi museali 

Servizi di ristorazione 

AIAS TRIESTE ODV Servizi di assistenza domiciliare 

L'ARMONIA APS Servizi teatrali 

COOPERATIVA SOCIALE TRIESTE INTEGRAZIONE Servizi didattico - laboratoriali 

ACCADEMIA DELLA FOLLIA APS 
Servizi di produzione falegnameria 

Servizi di tutoraggio 

COOPERATIVA SOCIALE ITACA Servizi didattico – laboratoriali 

ASS.ALPE ADRIA FILM FESTIVAL Servizi di web design 

VIAGGI E MIRAGGI COOP SOC Servizi didattico - laboratoriali 

SOC.VELICA DI BARCOLA E GRIGNANO ASD Servizi museali 

CENTRO UNIVERSITARIO TEATRALE APS Servizi teatrali 

IODEPOSITO ETS Servizi didattico - laboratoriali 

EQUA APS Servizi di sartoria 

ASS.SAMARCANDA ODV Servizi di ristorazione 

GRUPPO IMMAGINE APS Servizi radiofonici 

AFASOP Servizi di ristorazione 

US ACLI PROVINCIALE BRESCIA APS Servizi didattico - laboratoriali 

ORCHESTRA FIATI ARCOBALENO APS Servizi teatrali 

COMITATO NO OVOVIA Servizi didattico - laboratoriali 

ASSOCIAZIONE LA PERLA LORY INTINI Servizi didattico - laboratoriali 

COOPERATIVA SOCIALE FAI ONLUS Vendita libri 

 

Tab. 33: Elenco dei committenti privati per tipologia di servizi erogati nell’anno 2025  

PRIVATI SERVIZIO 

ASSICURAZIONI GENERALI Servizi di back office 

ARTEVENTI SOCIETA' COOPERATIVA Servizi museali 
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GUARNERIO SOC.COOP. 

Servizi archivistici 

Servizi di catalogazione 

Servizi bibliotecari 

MUSAEUS Servizi museali 

HYPERBOREA SRL Servizi archivistici 

COOP.CULTURE (COM.GRADISCA D'ISONZO) 
Servizi museali 

Servizi bibliotecari 

LA CAPPELLA UNDERGROUND Servizi museali 

IRES Servizi di formazione 

ATER TRIESTE Servizi di portierato sociale 

POMILIO BLUMM SRL Servizi di produzione falegnameria 

ARCHIUTTI IMPRESA SRL Servizi museali 

360 WELFARE SRL Servizi di ristorazione 

EDILMASTER Servizi di formazione 

ENAIP Servizi di formazione 

TEATRO DEGLI STERPI 
Servizi didattico – laboratoriali 

Organizzazione eventi (Lunatico festival) 

GO! 2025 EVRIPSKA PRESTOLNICA KULTURE Servizi di organizzazione eventi 

SOC.CHIMICA ITALIANA Servizi di ristorazione 

CATA Servizi museali 

ICTP - INTER.CENTRE THEORETICAL PHYSICS Servizi di ristorazione 

ADESSO TRIESTE Servizi di organizzazione eventi 

CIVIFORM Servizi di formazione 

FONDAZIONE MUS-E Servizi didattico – laboratoriali 

SPRING HILL COLLEGE Servizi didattico - laboratoriali 

GRUPPO PROMETEO Servizi di produzione falegnameria 

COMPETITION TRAVEL Servizi didattico - laboratoriali 

SISSA MEDIALAB SRL Servizi didattico - laboratoriali 

ASORTRAVEL SRL Servizi didattico - laboratoriali 

ZRUZENJE IZVAJALCEV ZAPOSLITVENE REH. Servizi didattico - laboratoriali 

ZAVOD KINOATELJE Servizi didattico - laboratoriali 

COMUNITA' EVANGELICA DI CONFESSIONE ELVETICA Servizi didattico - laboratoriali 

ATLAS TOURS Servizi didattico - laboratoriali 

NOEMA SRL UNIPERSONALE Servizi didattico - laboratoriali 

SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE  Servizi museali 

ECOSOLE Servizi di ristorazione 

FONDAZIONE PITTINI Servizi didattico - laboratoriali 

TRAVEL ONE SRL Servizi didattico - laboratoriali 

ENJOY EVENTS SRL Servizi di organizzazione eventi 



62 

 

IST.INCONTRI CULTURALI MITTELEUROPEI Servizi didattico - laboratoriali 

ANPI VZPI COMITATO TS Servizi di organizzazione eventi 

UNIVERZA NA PRIMORSKEM Servizi didattico - laboratoriali 

UNIVERZA V LJUBLJANI Servizi didattico - laboratoriali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA FIUME Servizi didattico - laboratoriali 

 

 

ANALISI DEI RICAVI 

Nel 2025 La Collina ha prodotto ricavi di vendita per 6.125.172 €. La principale area di attività continua ad essere 

quella dedicata ai Servizi in ambito culturale con il 31,18%, seguita dall’Area servizi amministrativi con il 24,21% e 

dall’Area turismo e commercio con il 22,96%. 
 

Fig. 9: Produzione e ricavi per area di intervento  

 

 

 

I ricavi da enti pubblici sfiorano il 65% contro il 35 % di fatturato prodotto verso enti privati 

 

Fig. 10: Distribuzione ricavi anno 2025 

 

24,21%

31,81%7,06%
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11,60%
2,37%

Ricavi per area di intervento

area servizi amministrativi area servizi culturali

area innovazione e territorio area turismo e commercio

ricavi divisione a altri servizi

Ricavi da enti pubblici e privati

Enti pubblici Enti Privati
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Tab. 34: Distribuzione ricavi 2025 per principali committenti pubblici  

ENTE  Valori  

ASUGI     1.589.240,96 €  

ERPAC  
       332.332,02 €  

COMUNE DI TRIESTE  
       206.714,02 €  

COMUNE DI GORIZIA         144.441,22 €  

COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI            74.946,20 €  
 

COMUNE DI MUGGIA  
          68.899,73 €  

 
UNIVERSITA’ DI TRIESTE            47.564,70 € 

MINISTERO DEI BENI CULTURALI  
          45.776,52 €  

 
COMUNE DI PRADAMANO  

          39.121,44 €  
 

CONSORZIO CULTURALE DEL MONFALCONESE  
          36.927,49 € 

 

 

Tab. 35: Distribuzione ricavi 2025 per principali committenti privati 

ENTE  Valori  

2001 AGENZIA SOCIALE  
       355.117,58 € 

CONFINI IMPRESA SOCIALE  
       327.727,48 € 

GENERALI SPA  
       197.449,44 € 

ARTEVENTI  
       171.397,39 € 

CONSORZIO COSM  
          91.463,00 € 

COOPERATIVA GUARNERIO  
          77.570,38 € 

CNS  
          66.172,00 € 

HYPERBOREA            37.929,88 €  

LA QUERCIA            35.379,99 €  

MUSAEUS  
          29.910,86 € 

 

 

 

 

4.6 STAKEHOLDERS ISTITUZIONI ED ENTI PUBBLICI, IMPRESE SOCIALI E PROFIT, COMUNITÀ 

LOCALE PER PARTNERSHIP, RETI E RELAZIONI TERRITORIALI 

 

L’integrazione con la rete dei servizi socio-sanitari e dei soggetti del territorio per l’inserimento 

lavorativo  
Come più ampiamente descritto nel precedente paragrafo 4.4 dedicato all’inserimento lavorativo, di fondamentale 

importanza per La Collina è il rapporto con gli enti pubblici e gli altri soggetti territoriali preposti a tale funzione. 

Dalla sua costituzione la cooperativa ha collaborato nella progettazione e realizzazione di percorsi di inclusione 

sociale con tutti gli enti erogatori di borse di formazione al lavoro e precisamente: 

 

Tab. 36: Partnership con Enti pubblici per l’inserimento lavorativo 

Ente servizio/struttura/funzione Attività 

ASUGI 

 

Distretti Tirocini inclusivi 

DAI Salute Mentale 

Tirocini inclusivi  

Tirocini formativi 

Budget di salute 
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FAP 

DAI Dipendenze  Tirocini inclusivi 

Ufficio Esecuzione Penale 

Esterna di Trieste 
UEPE Trieste 

Tirocini inclusivi  

Tirocini formativi 

Ufficio Esecuzione Penale 

Esterna di Gorizia 
UEPE Gorizia 

Tirocini inclusivi  

Tirocini formativi 

Ufficio Esecuzione Penale 

Esterna di Gorizia 
UEPE Monfalcone 

Tirocini inclusivi  

Tirocini formativi 

Comune di Trieste SIL Tirocini inclusivi 

Comune di Muggia Servizio Assistenza Tirocini inclusivi 

Comune di Gorizia Servizi sociali Tirocini inclusivi 

Regione FVG con sedi TS, 

GO, UD 
Sportello del Lavoro e Collocamento Mirato 

Tirocini inclusivi  

Convenzioni (L.68/99) 

Nulla Osta (L.68/99) 

Convenzioni tripartite ai sensi della c.d. 

Legge Biagi 

Comune di Monfalcone Servizi sociali Tirocini inclusivi 

 

 

Altri soggetti del territorio coinvolti nella rete dei servizi preposti all’inserimento lavorativo e partner della cooperativa 

sono: le cooperative sociali del territorio giuliano, gli enti di formazione IRES, ENAIP, ENFAP, CIVIFORM, Trieste 

Integrazione, Edilmaster e Formedil per quanto riguarda i progetti formazione individuale e di gruppo e di tutoraggio rivolti 

a persone provenienti dall’area dello svantaggio; diversi enti del terzo settore a livello regionale. 

 

Partnership in interventi e progetti territoriali 
La Collina ha elaborato e intrapreso una serie di azioni in partnership con alcuni enti pubblici e privati del territorio, 

superando una relazione di semplice committenza, al fine di promuovere il proprio ruolo quale soggetto della co-

progettazione, in particolare nell’ambito di progetti che puntino a dare significati e organizzare interventi articolati e 

innovativi rispetto ai “nuovi bisogni” sociali ed ai territori. 

 

 

Tab. 37: Sperimentazioni territoriali con enti pubblici e privati  

Ente Progetto Tipologia di attività 

2011-2025 

Ambito Carso Giuliano 

 

Co-progettazione e gestione di 

microaree e progetti di sviluppo 

di comunità nei comuni minori 

dell’Ambito Carso Giuliano. 

 

Gestione dell’attività di Microarea a Borgo Zindis e 

Borgo Ex-Fonderia di Muggia 

Gestione dei centri di aggregazione di Sgonico e di 

Dolina 

Le attività sono svolte in co-progettazione con 

l’Ambito Sociale, l’Azienda Sanitaria e ATER ed in 

rete con varie realtà del Terzo Settore attive ed 

operanti sul territorio. 

I progetti hanno il filo conduttore dell’approccio di 

prossimità a situazioni di fragilità, sia sociale che 

sanitario e/o abitativo e si prefiggono l’obiettivo di 

migliorare il benessere psicofisico e sociale delle 

persone abitanti nei “territori target” attraverso lo 

sviluppo di comunità e l’attivazione dei Servizi in 

ottica preventiva. La progettualità, inoltre, si avvale 
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anche di una collaborazione informale con ATER e 

Servizio Sociale del Comune. 

Il progetto ha preso avvio con una ricerca-azione ed 

ora continua, grazie alla rete di soggetti che si è 

sviluppata e mantenuta negli anni. 

Nell’ambito del progetto, sono ospitati 4 tirocini 

inclusivi a favore di persone provenienti dal servizio 

di salute mentale e da quello delle dipendenze. 

Sempre nello stesso contesto, inoltre, si sta 

sperimentando l’impiego di una persona con 

funzione di PEER, la quale si occupa di organizzare 

attività a favore di giovani adulti, in carico al CSM e 

a rischio di esclusione sociale. 

2011-2025 

 

ATER Trieste 

 

Portierato sociale proattivo a 

Borgo Zondis, Borgo Ex 

Fonderia, Dolina e Sgonico 

Attività di portierato sociale dedicata ai rioni dove 

insistono le due microaree di Zindis e Fonderia, oltre 

che ai Comuni del Carso Giuliano; in questo caso, le 

due sedi di riferimento sono a Dolina e Sgonico, ma 

le attività sono dedicate a tutti gli inquilini di alloggi 

di edilizia residenziale pubblica di Duino Aurisina, 

Sgonico, Monrupino e San Dorligo della Valle. 

ATER Gorizia 

 

Portierato sociale proattivo a 

Campagnuzza, Gorizia. 

Attivazione sperimentale del primo portierato 

sociale proattivo in area isontina, dedicato al rione 

di Campagnuzza a Gorizia. 

Le attività, in stretta sinergia con i funzionari di ATER 

Gorizia, hanno permesso di facilitare le dinamiche 

conflittuali in fase di nuova assegnazione di alloggi 

ed hanno riguardato, nei mesi successivi, i raccordi 

tra Ente ed inquilini. 

ASUGI 

 

Progetto di sviluppo di comunità 

a Montesanto-Piazzutta, Gorizia 

Avvio e sviluppo di un progetto integrato di salute e 

sviluppo di comunità dedicato all’area di Piazzutta-

Montesanto a Gorizia. 

Il progetto è realizzato su incarico del CSM di Gorizia, 

in stretta sinergia con altri Servizi di ASUGI e 

coinvolge molte associazioni e realtà attive nel rione. 

ASUGI 
Ricerca-azione nel rione di 

Campagnuzza, Gorizia 

A fianco dell’attività di portierato sociale, è stata 

avviata una ricerca-azione, finalizzata alla 

conoscenza dinamica del territorio di riferimento, 

che ha permesso una maggior efficacia anche degli 

interventi specificatamente dedicati agli inquilini di 

alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

Per la durata del progetto, inoltre, è stato possibile 

attivare dei tirocini inclusivi a favore di abitanti del 

rione di Campagnuzza, che venivano impegnati 

proprio nel loro quartiere di residenza. 

ASUGI 

Ricerca-azione di Via Volta a 

Monfalcone 

Progetto integrato di salute e 

sviluppo di comunità 

 

Attività di salute e sviluppo di comunità, realizzate su 

incarico di ed in collaborazione con il CSM di 

Monfalcone, che coinvolge attivamente altri Servizi 

di Azienda Sanitaria e molte realtà associative del 

territorio. 
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La progettualità, inoltre, si avvale anche di una 

collaborazione informale con ATER e Servizio 

Sociale del Comune. 

Il progetto ha preso avvio con una ricerca-azione ed 

ora continua, grazie alla rete di soggetti che si è 

sviluppata e mantenuta negli anni. 

Nell’ambito del progetto, sono ospitati 4 tirocini 

inclusivi a favore di persone provenienti dal servizio 

di salute mentale e da quello delle dipendenze. 

Sempre nello stesso contesto, inoltre, si sta 

sperimentando l’impiego di una persona con 

funzione di PEER, la quale si occupa di organizzare 

attività a favore di giovani adulti, in carico al CSM e 

a rischio di esclusione sociale. 

2024 – 2025 

 

 

Fondazione Carigo 

“Relazioni in Quartiere” 

 

Progetti di sviluppo di comunità 

a valere sul bando “Welfare di 

Comunità” 

Progetto finanziato dal Bando Welfare di Comunità 

anno 2024 di Fondazione Cassa di Risparmio di 

Gorizia. Il progetto sostiene le azioni di  sviluppo di 

comunità implementato dal gruppo di lavoro 

afferente all’ Area Innovazione e Territorio della 

cooperativa sociale La Collina che ha interessato i 

quartieri di Montesanto - Piazzutta a Gorizia e ha 

mosso i primi passi nel 2023 e ha visto la 

partecipazione, formale e/o informale, nella co-

progettazione delle attività, di referenti del Centro 

di Salute Mentale, di ATER, del Servizio Sociale del 

Comune, del Servizio delle Politiche Sociali del 

Comune di Gorizia, del Servizio per le Dipendenze, 

del Distretto Alto Isontino e di altri Servizi e realtà 

del territorio. Dalla metà del 2024 fino a giugno 

2025 il progetto è stato implementato in maniera 

attiva grazie al contributo della Fondazione Carigo.  

 Il progetto Rel-Azioni in Quartiere risponde dunque 

a bisogni emersi durante i periodici incontri con la 

rete di realtà che, in diverse misure, già operano 

e/o insistono sull’area di interesse. Da questi 

confronti sono emerse alcune informazioni e 

bisogni degli abitanti dell’area: presenza di fragilità 

legate a problematiche di salute mentale, di 

dipendenze, una alta presenza di persone straniere 

e una parte di abitanti che richiedono varie tipologie 

di assistenza.  

Durante le fasi del progetto Rel-Azioni in Quartiere 

sono stati realizzati, grazie e con la comunità dei 

rioni, incontri tematici di vario tipo e diverse 

passeggiate/mappature del territorio che hanno 

permesso di evidenziare situazioni di fragilità, ma 

soprattutto di costruire momenti culturali e di 

socialità. A Giugno 2025 è stato realizzato, nella 

piazza del quartiere di Piazzutta, un evento di 

restituzione del progetto nella sua totalità. Un 

momento aperto alle istituzioni e alla cittadinanza, 

in collaborazione con i partner del progetto e 

soprattutto con gli abitanti del rione. 

2025 -2026 

 

Fondazione Carigo 

 

 

 

 

 

Progetto finanziato dal Bando Welfare di Comunità 

anno 2025 di Fondazione Cassa di Risparmio di 

Gorizia. Il progetto ha l’obiettivo di dare continuità 

alle attività messe in essere, particolarmente 
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“IN.CON.TRA – Persone, storie, 

quartieri” 

 

 

 

 

 

 

 

Progetti di sviluppo di comunità 

a valere sul bando “Welfare di 

Comunità” 

nell’ultimo anno, nell’area di Piazzutta-Montesanto 

a Gorizia.  

Anche grazie al finanziamento della Fondazione 

CARIGO ottenuto nel 2024 per il progetto “Rel-

Azioni in Quartiere”, a questa porzione di territorio 

di Gorizia è stato dedicato un percorso di sviluppo 

ed attivazione di comunità, che ha visto la 

partecipazione nella co-programmazione delle 

attività di referenti del CSM e del Servizio 

Dipendenze di Gorizia, di ATER Gorizia, del Comune 

di Gorizia, dell’Ambito Sociale Collio Alto Isonzo, del 

Distretto Alto Isontino e di altri Servizi, Enti, 

associazioni e realtà del territorio. 

Con questo progetto si vuole dare continuità al 

percorso in essere, che ha permesso di ideare e 

realizzare iniziative volte al contrasto di: isolamento 

e solitudine della popolazione anziana; fragilità 

legate a problemi di salute mentale e dipendenze; 

ritiro sociale giovanile; esclusione di fasce di 

popolazione straniera. 

 

 
 

 

Le relazioni con soggetti del Terzo Settore 
I principi che orientano La Collina nella sua relazione con gli altri soggetti sono la crescita e la valorizzazione 

dell’impresa cooperativa e dei valori che essa interpreta, in funzione del consolidamento di attività in essere e dello 

sviluppo di nuova impresa sociale per il territorio, attraverso sia partecipazioni che partnership. 

 

Imprese ed altri enti in cui la cooperativa ha partecipazioni 
La Collina possiede partecipazioni in numerose imprese operanti nei suoi stessi settori di intervento e/o in attività 

ad essa funzionali. Alcune di queste realtà sono nate e si sono sviluppate sotto l’impulso diretto della cooperativa, 

orientata a promuovere un sistema di imprese fortemente integrato sotto il profilo territoriale, economico, 

commerciale, organizzativo e, naturalmente, della mission aziendale. Questa logica di “network dell’impresa 

sociale” risponde a una molteplicità di obiettivi: 

• esprimere sul mercato un’offerta organica e diversificata di servizi attraverso una gestione commerciale 

integrata; 

• mettere in rete e valorizzare risorse umane e know-how afferenti ai singoli apparati organizzativi e 

amministrativi; 

• operare in modo più incisivo sul territorio di riferimento, rafforzando le pratiche dell’inclusione socio-lavorativa; 

• innovare la partecipazione al sistema locale di welfare attraverso lo sviluppo di un circuito virtuoso tra 

assistenza e inserimento lavorativo, che renda possibile – a partire dalla centralità della persona – 

l’elaborazione di un progetto unico di vita, cura e riattivazione delle abilità personali, sostenuto da cooperative 

di tipo A e B in stabile raccordo fra loro. 

Nel 2020 La Collina è entrata in qualità di socio sovventore insieme all’Associazione PINA di Koper nel capitale  

sociale della cooperativa culturale IGCOOP poi liquidata nel 2025. Sempre nel 2020 la Collina, insieme alle 

cooperative sociali Noncello di Pordenone e Lybra di Trieste ha partecipato al progetto di ricapitalizzazione della 

cooperativa sociale Arcobaleno di Gorizia sottoscrivendo una quota di 1.300 €. Nel 2024 Arcobaleno è stata oggetto 

di un progetto di fusione per incorporazione da parte della cooperativa sociale Noncello. 

Nel 2025 La Collina è entrata in qualità di socio sovventore nella Cooperativa Agricola Monte San Pantaleone di 

Trieste sottoscrivendo quote per un importo complessivo di 20.000 €. 

La prossima tabella riepiloga le appartenenze della cooperativa a forme aggregative del terzo settore, consorzi 

territoriali e altre reti di rappresentanza e sviluppo della cooperazione. 
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Tab. 38: Le partecipazioni in cooperative e il loro valore 

Denominazione Descrizione Settore/Attività Val. (€) 

 

Società cooperativa che gestisce il Teatro Miela. Il Miela è 

sempre stato un posto di sogni realizzati fin dalla sua 

fondazione nel lontano 1988. Un teatro voluto dal basso, 

dalla volontà e dalla partecipazione di tanti cittadini che si 

unirono in cooperativa per creare un nuovo spazio teatrale e 

culturale all’avanguardia. Un’operazione che rappresenta un 

unicum in Italia, oggetto di studio e di diverse tesi di laurea di 

Storia del teatro. 

Il nome della cooperativa venne scelto ispirandosi al 

celebre sig. Bonaventura delle strisce di fumetti di Sergio 

Tofano: infatti, per iniziare il restauro dello spazio dell’allora 

“Cinema Aldebaran”, ogni socio donò, al tempo, un milione di 

lire. Il sogno divenne presto realtà concreta e il 3 marzo del 

1990 venne inaugurato il Teatro Miela dedicato alla geniale 

e innovatrice artista triestina Miela Reina. 

 

Dal 2015 la Collina è presente nel Consiglio di 

Amministrazione con un suo rappresentante. Per effetto del 

processo di fusione per incorporazione con la cooperativa 

sociale di tipo A Reset la quota della cooperativa pari a 5.000 

€ è stata assorbita da La Collina (che già deteneva quote per 

un importo di 20.000 €). 

Cooperativa 

culturale  

Servizi teatrali e 

culturali in 

genere 

25.000 € 

 

La Cooperativa Agricola Monte San Pantaleone nasce 

a Trieste nel 1978 dentro al processo di 

deistituzionalizzazione che a partire dall’ospedale 

psichiatrico coinvolge settori nuovi della città. 

Nel 1988, dopo un decennio di attività agricola, ha preso 

avvio l’attività di giardinaggio che progressivamente si è 

sviluppata, diventando l’attività prevalente fino ad oggi. 

 

Cooperativa 

sociale di 

inserimento 

lavorativo 

20.000 € 

 

La Cooperativa Noncello, fondata nel 1981 su iniziativa del 

Centro di Salute Mentale della Provincia di Pordenone, da 

personale del centro insieme ad alcuni utenti ed operatori, 

nel 2021 ha festeggiato il traguardo dei 40 anni di attività. 

Nel 2012 la Cooperativa diventa plurima 

Cooperativa 

sociale di 

inserimento 

lavorativo 

1.300 € 

 

 

La Collina è presente in qualità di socia in diverse strutture consortili di ambito regionale e nazionale e possiede 

quote di partecipazione all’interno della SRL Pa.Co di Trieste. 
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Tab. 39: Le altre partecipazioni e il loro valore 

Denominazione Descrizione Settore/Attività 
Valore 

(€) 

 

Consorzio costituito da 13 cooperative sociali triestine, nato nel 

2005 per rilevare la concessione dello storico stabilimento 

balneare “Ausonia”. Attualmente lo stabilimento è oggetto di un 

importante progetto di riqualificazione 

Consorzio 

GESTIONE 

STABILIMENTO 

BALNEARE 

AUSONIA 

39.000 € 

 

Consorzio formato da 19 cooperative del Friuli Venezia Giulia. 

Nato nel 1993 per volontà di una serie di cooperative che 

avevano maturato a vari livelli una notevole esperienza sia sul 

fronte assistenziale, sia sul versante degli inserimenti lavorativi, 

con attenzione specifica alle problematiche della salute mentale. 

A partire dal 2012 la Collina è presente nel Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio con un proprio rappresentante. 

Consorzio 

GENERAL 

CONTRACTOR 

5.000 € 

 

Il CO.IN. Cooperative Integrate ONLUS, costituito a Roma il 

21/04/1988, è un’associazione non lucrativa di utilità sociale 

che eroga servizi a livello nazionale nell’area dell’economia 

sociale. Ne fanno parte 48 cooperative integrate, sociali ed enti 

finalizzati all’inserimento lavorativo di persone disabili che 

occupano stabilmente alcune migliaia di lavoratori, gran parte in 

condizione di svantaggio. L’associazione opera per l’integrazione 

sociale ed economica delle persone con disabilità attraverso 

progetti volti all’autonomia e alla vita indipendente, servizi per il 

turismo accessibile, attività di consulenza, orientamento e 

informazione, progetti formativi, ricerche socio-economiche, 

partenariati per lo sviluppo, cooperazione nazionale e 

internazionale 

Consorzio 

COOPERAZIONE 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE 

775 € 

 

La Collina si è associata nel 2018 al Consorzio Cooperativo 

Finanziario per lo Sviluppo al fine di avere maggiori e migliori 

opportunità per agire importanti investimenti 

Consorzio 

CONSORZIO 

COOPERATIVO 

FINANZIARIO 

50,04 € 

 

Con l’acquisizione del ramo d’azienda denominato Bottega del 

Mondo, La Collina è entrata nel mondo del commercio equo e 

solidale. La partecipazione in Altromercato garantisce la 

necessaria continuità all’agito storico della Bottega 

Consorzio 

MERCATO 

EQUOSOLIDALE 

16.400 € 
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Digital Radio è una task force finalizzata allo sviluppo e alla 

promozione della radio digitale 

Consorzio 

RADIODIFFUSIONE 
200 € 

 

 

Strutture consortile costituita per la diffusione del sistema Dub a 

livello nazionale 

Consorzio 

RADIODIFFUSIONE 
1.250 € 

 

FINRECO è la finanziaria di sviluppo del settore cooperativo del 

Friuli Venezia Giulia, che supporta le cooperative socie nella 

corretta individuazione dei fabbisogni finanziari e nella ricerca 

delle migliori risposte 

FINANZIARIA 

REGIONALE 

COOPERAZIONE 

600 € 

 

La Collina nel 2022 ha partecipato all’aumento di capitale della 

Paco Sistemi SRL. La Paco Sistemi ha acquisito il ramo d’azienda 

paghe e contabilità dalla Arteda srl. Nel 2023 la Collina ha 

sottoscritto quote per ulteriori 5.000 €. 

CONTABILITA’ E 

PAGHE 
10.000 € 

 

La Cooperativa versa annualmente quote associative in diverse organizzazioni di rappresentanza e di settore: 

✓ FIPE: Federazione Pubblici Eesercizi è l’associazione leader nel settore della ristorazione, 

dell’intrattenimento e del turismo. Quota associativa per l’anno 2025 162 €. 

✓ FEDERALBERGHI: è la principale organizzazione imprenditoriale del settore turistico-ricettivo in Italia. Quota 

associativa per l’anno 2025: 250 €. 

✓ CNA: Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa. Quota associativa per 

l’anno 2025: 380 €. 

✓ CONVENTION AND VISITORS BUREAU: organizzazione nata per promuovere la città di Trieste e il suo 

territorio come destinazione turistica e congressuale. Quota associativa per l’anno 2025: 125 €. 

✓ AIB: Associazione italiana Biblioteche. Quota associativa per l’anno 2025: 130 €. 

✓ LEGACOOP: Organismo di rappresentanza  cui aderisce la nostra cooperative. Quota associativa per l’anno 

2025: 10.670 €. 

✓ AERANTI: Associazione delle radio e tv locali, satellitari, via internet, agenize di informazione e 

concessionarie pubblicitarie radiotelevisive. Quota associativa per l’anno 2025: 10.670 €. 

 

 

Le reti d’impresa 
Nel corso dell’anno 2024 La Collina ha partecipato attivamente alla costituzione di due diverse reti d’impresa. La 

prima denominata RESIST, con le cooperative sociali C.L.U. Franco Basaglia, Agricola Monte San Pantaleone e 

Lister che ha messo in rete le cooperative di matrice basagliana triestine e la seconda denominata Go-GREEN con 

la cooperativa sociale Agricola Monte San Pantaleone di Trieste e la cooperativa culturale Musaeus di Gorizia per 

lo sviluppo e valorizzazione in chiave culturale e turistica del progetto GO2025 per conto di Fondazione Carigo. 
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Tab. 40: Reti d’impresa  

Denominazione Descrizione Area 

 
Rete d’impresa costituita con le cooperative sociali di matrice 

basagliana C.L.U F. Basaglia, Agricola Monte San Pantaleone e 

Lister di Trieste 
TRIESTE 

 

Rete d’impresa costituita con la cooperativa sociale Agricola 

Monte San Pantaleone di Trieste e con la cooperativa culturale 

Musaeus di Gorizia per lo sviluppo del progetto Go Green della 

Fondazione Carigo 

ISONTINO 

 

 

Movimento cooperativo: organismi di rappresentanza 
La Collina ha scelto di aderire alla Lega delle Cooperative FVG e Legacoopsociali, coerentemente con l’impegno nel 

sostenere lo sviluppo della cooperazione sociale, della mutualità e la diffusione dei valori cooperativi. 

La funzione svolta da tali organismi è di coordinamento e di confronto fra le varie realtà operanti nel nostro settore 

da un lato, e di dialogo con le istituzioni dall’altro. 

La Collina è rappresentata con la socia Stefania Maria Grimaldi sia nell’Esecutivo Regionale Legacoopsociali sia 

nella Presidenza di Legacoop FVG. 

 

 

Principali reti e collaborazioni attive  
Coltivare rapporti di partnership risponde a una duplice esigenza: porsi nel mercato in maniera più solida e 

rafforzare il proprio radicamento nel tessuto produttivo e sociale del territorio. La Collina ha consolidato da tempo 

rapporti di partnership con alcune cooperative e consorzi di cooperative nei territori in cui opera. Tali collaborazioni 

hanno natura diversa: di tipo commerciale (ad esempio attraverso la formula dell’ATI – Associazione Temporanea 

d’Impresa), progettuale, di confronto e lavoro comune per il conseguimento di obiettivi di carattere generale. Di 

seguito sono indicati i principali rapporti ad oggi attivi: 

 

Tab. 41: Partnership e progettualità condivise  

Denominazione Descrizione Attività 

 

Cooperativa sociale di tipo B di Trieste. Opera nella gestione di servizi 

amministrativi di front e back office, per la sanità pubblica. Gestisce attività di 

call center per enti pubblici e privati e servizi in ambito turistico (gestione 

attività interne allo storico stabilimento balneare Ausonia) 

ATI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

 

Cooperativa sociale di tipo b di Trieste. Attiva nei servizi di pulizia e 

sanificazione, manutenzione aree verdi, portierato e servizi di vigilanza non 

armata. Dal 2016 gestisce servizi in ambito museale e bibliotecario. Collabora 

con La Collina nella gestione di servizi in ambito bibliotecario e museale per il 

Comune di Trieste. 

ATI SERVIZI 

BIBLIOTECARI E 

MUSEALI 

 
Cooperativa sociale di tipo A di Trieste. Opera nella gestione di servizi educativi, 

riabilitativi ed assistenziali. Nasce nel 1999 dalla fusione della Cooperativa 

sociale Duemilauno – servizi socio-educativi  e dell’Agenzia sociale SCARL 

ATI BDS DAI AREA 

SALUTE MENTALE 

– MSNA – DAI 

AREA DIPENDENZE 
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Cooperativa sociale di tipo A+B di Trieste. Opera in vari settori quali pulizie 

civili, bar e ristorazione, trasporti 

 

ATI BDS DAI 

AREA SALUTE 

MENTALE 

 

 
Cooperativa sociale di tipo B di Trieste. Opera nei servizi di verde e 

giardinaggio. Ha contribuito alla nascita del Roseto di San Giovanni 

ATI BDS DAI 

AREA SALUTE 

MENTALE 

RETE GO GREEN 

RETE RESIST 

CONVENZIONE 

QUADRO UNITS 

 
Cooperativa sociale di tipo A di Trieste. Opera nella gestione di servizi socio 

assistenziale con particolare riferimento agli anziani. 

ATI BDS DAI 

AREA SALUTE 

MENTALE 

 

Cooperativa sociale di tipo A nata nell’ottobre 2003 dall’impegno di 7 soci 

lavoratori, 1 socio sovventore e l’associazione promotrice Acli provinciale di 

Trieste. 

La sua mission è lo sviluppo di attività di progettazione in materia sociale a 

favore di imprese profit e no-profit 

ATI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

E 

INFERMIERISTICI 

ATI BDS DAI 

AREA SALUTE 

MENTALE 

 
Gestisce dal 1987 servizi a favore di persone in difficoltà, quali diversamente 

abili, minori e anziani 

ATI SERVIZI DAI 

AREA DIPENDENZE 

ATI SERVIZIO SAD 

AMBITO 1.3 

 
Consorzio formato da 13 cooperative sociali triestine. Nato nel 2005 per 

rilevare la concessione dello storico stabilimento balneare “Ausonia” 
ATTIVITÀ 

TURISTICHE 

 

Consorzio costituito in forma di cooperativa sociale il 12 giugno 1998. 

Conformemente alle sue norme statutarie, opera nelle attività di sostegno e 

coordinamento delle cooperative socie nei seguenti ambiti di intervento: 

sviluppo di iniziative e di progetti comuni tra le cooperative socie sulle 

tematiche inerenti l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei cittadini 

in situazione di svantaggio; attivazione di servizi di supporto tecnico-

amministrativo, organizzativo, consulenziale a favore delle cooperative socie 

ATI BDS DAI AREA 

SALUTE MENTALE 

CONSULENZE 

CONTABILI E 

FISCALI 

 

Consorzio costituito da 16 cooperative del Friuli Venezia Giulia. Nato nel 1993 

per volontà di Cooperative che avevano maturato a vari livelli una notevole 

esperienza sia sul fronte assistenziale, sia sul versante degli inserimenti 

lavorativi, con attenzione specifica alle problematiche della salute mentale 

SERVIZI DI 

PORTIERATO 
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Fondato nel 1988, Altromercato è la principale organizzazione di fair trade 

presente in Italia e tra le principali a livello internazionale. Lavora ogni giorno 

per continuare ad essere riferimento nella promozione e realizzazione di 

pratiche di economia solidale finalizzate a uno sviluppo sostenibile. 

MERCATO EQUO E 

SOLIDALE 

 

Il Cns è un consorzio di cooperative specializzato nella fornitura di servizi di 

FacilityManagement, Ecologia, Energia, Pulizie, Ristorazione, Logistica, Servizi 

Museali. Per conto dei soci partecipa a gare pubbliche e private, acquisendo 

appalti e commesse per l’erogazione dei servizi e stipulando i contratti con i 

committenti. Coordina le imprese socie per garantire la corretta esecuzione 

delle prestazioni contrattuali. Ai soci fornisce supporto per il miglioramento 

della qualità dei servizi e dell’organizzazione aziendale. 

ATI SERVIZI 

BIBLIOTECARI 

 
Istituto di Ricerche Economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia. Dal 1983, 

anno della sua fondazione, svolge attività di analisi e ricerca, progettazione, 

consulenza, formazione e orientamento 

TIROCINI 

FORMATIVI-WORK 

EXPERIENCE 

PROGETTI 

FORMATIVI 

 
Fondato dalle ACLI nel 1951, opera nell’ambito del fabbisogno formativo e 

dell’analisi organizzativa 
PROGETTI 

FORMATIVI 

 Ente formativo con sedi a Trieste, Gorizia, Udine e Monfalcone 
PROGETTI 

FORMATIVI 

 Ente formativo impresa sociale opera nei territori di Trieste e Gorizia 
PROGETTI 

FORMATIVI 

 

Ente formativo nato nel 1994. Fornisce in tutto il territorio regionale percorsi 

di formazione professionale in presenza e online, orientamento, consulenza e 

accompagnamento al lavoro.  

PROGETTI 

FORMATIVI 

 

L’associazione CIOFS FP FRIULI VENEZIA GIULIA ETS è un ente, formalmente 

accreditato dalla regione Friuli Venezia Giulia, che opera nella formazione 

professionale ed e’ presente a Trieste in Via dell’Istria 55. 

E’ attivo dal 1978 ma opera nel tessuto cittadino di Trieste fin dagli anni 50 

con l’obiettivo di fornire agli utenti conoscenze e qualifiche per avvicinarli più 

possibile al mondo del lavoro, grazie ad una rete radicata con le aziende del 

territorio. 

PROGETTI 

FORMATIVI 

 

Nasce nel 1960 a Trieste su iniziativa del Gruppo Costruttori Edili e Affini e 

della Federazione Medie e Piccole Industrie. Attualmente gestisce la Scuola 

Edile di Trieste. Si occupa di: formazione under 18, apprendistato, primo 

inserimento lavorativo, sicurezza, corsi di specializzazione in edilizia. 

PROGETTI 

FORMATIVI 

 

La Scuola Edile della provincia di Gorizia è stata costituita nel 1962 da un 

accordo tra le Associazioni Imprenditoriali e le Organizzazioni Sindacali del 

settore, in quanto prevista dal Contratto Nazionale di Lavoro per i 

dipendenti di imprese edili ed ha come scopo la ricerca delle azioni di 

qualificazione degli addetti ai lavori in relazione alle esigenze del mercato 

del lavoro.  

PROGETTI 

FORMATIVI 

https://www.cnsonline.it/facility-management/
https://www.cnsonline.it/ecologia/
https://www.cnsonline.it/energia/
https://www.cnsonline.it/pulizie/
https://www.cnsonline.it/ristorazione/
https://www.cnsonline.it/logistica/
https://www.cnsonline.it/servizi-museali/
https://www.cnsonline.it/servizi-museali/
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Ente formativo accreditato è una cooperativa sociale che opera nel territorio 

triestino per l’offerta di opportunità formative rivolte a diversi target  

PROGETTI 

FORMATIVI 

 

Nata nel 1998 Synergica srl si pone l’obiettivo di supportare le imprese 

pubbliche e private per affrontare con professionalità le tematiche inerenti 

la sicurezza e salute sul lavoro, i sistemi qualità, ambiente e sicurezza, la 

gestione della privacy, dell’igiene alimentare e altri temi correlati. 

PROGETTI 

FORMATIVI 

 
Cooperativa culturale che opera principalmente nel Friuli Venezia Giulia 

nella realizzazione di servizi archivistici e bibliotecari 

ATI SERVIZI 

ARCHIVISTICI  
ATI SERVIZI 

MUSEALI 
ATI SERVIZI 

BIBLIOTECARI 

 
Cooperativa culturale nata nel 2000. Opera nella gestione di servizi culturali 

in 12 regioni italiane 

ATI SERVIZI 

MUSEALI E 

BIBLIOTECARI 

 
Musaeus è una cooperativa culturale che opera prevalentemente nel 

territorio della provincia di Gorizia nell’ambito dei servizi museali ed 

espositivi. 

ATI SERVIZI 

MUSEALI 

 

Cooperativa nata nel 1998 con l’obiettivo di operare in vari ambiti culturali 

con i principali enti promotori di manifestazioni ed iniziative sul territorio.  
Le attività di Arteventi si declinano in quattro aree specifiche: spettacolo, 

museale, animazione e formazione. 

ATI SERVIZI 

MUSEALI 

 
Cooperativa culturale di Trieste nata nel 1990 per la gestione del Teatro 

Miela 
PROGETTI 

CULTURALI 

 
Fondata nel 1998, Hyperborea integra competenze multidisciplinari per la 

gestione di progetti complessi nel settore dei beni culturali 

SUBAPPALTO 

SERVIZI 

ARCHIVISTICI 
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La Fondazione CARIGO è un ente non profit che opera per promuovere lo 

sviluppo sociale ed economico nel territorio della provincia di Gorizia. 

PROGETTI 

CULTURALI E DI 

INCLUSIONE 

SOCIALE 

 

La Fondazione si rivolge ai più giovani e fragili per dare un’opportunità di 

emancipazione e di sviluppo del loro potenziale. In collaborazione con i suoi 

partner, propone un’ampia sfera di attività, mirate alla crescita educativa e 

lavorativa della persona, al supporto sociale e culturale 

PROGETTI 

CULTURALI E 

DIDATTICI 

 
Fondazione Mus-e Italia ETS: avviciniamo l'Arte ai Bambini, contrastando la 

povertà educativa in Italia, dal 1999 

PROGETTI 

DIDATTICI 

  

 

La Collina è inoltre fortemente attiva nel campo della progettazione, promozione e conduzione di attività laboratoriali 

a carattere didattico e creativo, nonché di altre iniziative a carattere formativo, in collaborazione con enti pubblici e 

con altri soggetti del terzo settore. Qui di seguito diamo evidenza dei principali progetti (escludendo le attività 

didattiche commissionate da enti pubblici e privati in ambito museale ed espositivo) realizzati nell’anno 2025. 

 

Tab. 42: Attività creative, didattiche e stage 

2025 

Officine # Giovani 

 

Progetto per minori 11-16 finanziato da Fondazione Pietro Pittini e articolato in laboratori 

pomeridiani tematici e articolati in n. 3 incontri settimanali e incentrati sui seguenti 

ambiti: 

- Gardening 

- Artigianato 2.0 

- Comunicazione e media sociali 

- Laboratori di storytelling, podcast, video-making e campagne di comunicazione sociale 

con i giovani come protagonisti. 

2025 

Out of the block 

 

Laboratorio di arredo urbano creativo, con tecniche di falegnameria leggera e 

artigianato 2.0 frutto di un mix tra social manufacturing e self-made design. L'obiettivo 

principale è stata la creazione di oggetti funzionali, tra 

cui un set modulare per attività sociali con tavoli e sedute, insieme a giochi interattivi per 

allestire un improvvisato playground presso Piazza del Perugino (TS). 
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2025 

Officine vaganti 

 

Il progetto, che ha come epicentro le Officine Sociali, si pone obiettivi riabilitativi sia a 

livello individuale che di contesto/comunità, in particolare: 

- contrastare la povertà educativa del territorio periferico situato nella periferia nord - est 

della città di Trieste, ovvero nel quartiere di Borgo San Sergio, un contesto privo di spazi 

di aggregazione e di inserimento sociolavorativo; 

- rafforzare le azioni di accompagnamento al lavoro soprattutto nei confronti di giovani 

adulti; 

- creare nuove opportunità di inserimento lavorativo, in un’ottica di co-progettazione; 

- avviare processi di trasformazione orientati al benessere diffuso dei membri della 

comunità; 

- sviluppare competenze lavorative, duttili e trasferibili all’esterno, delle persone inserite; 

- offrire la possibilità alle persone inserite di creare un gruppo di lavoro, un gruppo di 

confronto in un contesto sano, inclusivo ed accogliente; 

- promuovere iniziative in grado di rafforzare la proposta culturale del territorio ed una 

cultura del riciclo/riuso, orientata all’economia circolare ed alla rigenerazione urbana e 

sociale. 

L’attività è sorretta dal DAI DSM. 

 

2025 

Educare alla street art: dall’illegalità 

alla legalità 

 

Il progetto, sostenuto dal Comune di Muggia in collaborazione con ATER Trieste, utilizza i 

linguaggi della street art come strumento educativo per promuovere la riqualificazione 

urbana, il senso di comunità e il rispetto della legalità. Attraverso interventi artistici 

condivisi, mira a valorizzare gli spazi pubblici e a coinvolgere attivamente i cittadini, 

soprattutto i giovani. 

2025 

Alpe Adria Film Festival – ciclo di 

workshop sul mondo del 

protocinema. 

 

Il progetto, realizzano in occasione del Trieste Film festival, ha esplorato l’evoluzione delle 

tecniche illusionistiche che hanno portato alla nascita del cinema, partendo dai dispositivi 

del proto-cinema basati sulla persistenza retinica e sulla percezione del movimento. 

A partire da questi principi è stato realizzato un setting multi-postazione che ha permesso 

alle bambine e ai bambini di comprendere concretamente il funzionamento delle prime 

tecniche cinematografiche impiegando anche tecnologie di nuova generazione. 

Il progetto dimostra come, dalle semplici illusioni ottiche del passato alle moderne 

tecnologie digitali, il principio fondamentale resti invariato: creare movimento e realtà 

visiva attraverso immagini statiche. 

 

2025 

Officine Sociali Androna Giovani 

Il cantiere ha previsto un intervento complessivo di restyling e riqualificazione di alcuni 

spazi dei servizi territoriali delle dipendenze attraverso un insieme integrato di azioni 

progettuali e operative finalizzate a migliorarne funzionalità, identità visiva e fruibilità 

sociale.  

Le attività, rivolte a giovani adulti in carico ai servizi territoriali, hanno previsto: 

La progettazione e costruzione di elementi di arredo esterno; 

La definizione di una palette cromatica identitaria, volta a rafforzare il riconoscimento e 
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 la coerenza estetica dello spazio; 

La riverniciatura dei tavoli destinati alle attività sociali e aggregative; 

Un intervento di pitturazione su parete esterna, con finalità sia estetiche sia di 

riqualificazione superficiale; 

La realizzazione di elementi divisori, funzionali alla caratterizzazione e delimitazione di 

un’area dedicata. 

Tutti gli interventi sono stati realizzati attraverso un processo partecipativo e operativo, 

integrando progettazione, auto-costruzione e allestimento in loco, con un approccio di 

sperimentazione in contesto reale. 

2025 

Etica/Estetica: produzione e 

creatività incontrano inclusione e 

salute 

 

Progetto finanziato dal Provveditorato regionale dell'amministrazione penitenziaria. 

L’iniziativa ha permesso l’allestimento di un laboratorio permanente di progettazione e 

costruzione di soluzioni di interior design (arredi e suppellettili) con l’obiettivo di 

perseguire una duplice direttrice: quella di rispondere al fabbisogno interno della struttura 

detentiva altresì quella di posizionarsi, all’esterno, nella nicchia del commercio 

equosolidale e ad alta responsabilità sociale. Ed è stata proprio la costante relazione tra 

“il dentro e il fuori", presente in tutte le fasi di sviluppo di questa sperimentazione, a 

connotare questa start-up manifatturiera come una reale opportunità di apprendimento, 

di reskilling e di inclusione socio-lavorativa sia all’interno che all’esterno del carcere. 

2025 

3 laboratori per 3 biblioteche di 

pubblica lettura sul tema della 

natura 

 

 

 

 

 

Nel 2025 La Collina ha offerto percorsi di promozione alla lettura con laboratori didattici 

per le biblioteche di pubblica lettura del Comune di Trieste. I laboratori curati, dalle 

cooperative sociali La Collina e LASE, hanno coinvolto le scuole primarie Anna Frank, 

Foschiatti, Rodari e Sauro. 

Le biblioteche di pubblica lettura Mattioni, Marinelli e Gambini hanno ospitato 

un’iniziativa che pone al centro la scuola primaria, la scienza e il laboratorio. Tre elementi 

che hanno trovato nella figura della illustratrice Isabella Giorgini un punto di raccordo e di 

mediazione grazie ai suoi due libri, pubblicati da Editoriale Scienza, “Il girotondo del 

carbonio” e “Il girotondo dell’energia” realizzati con la consulenza della climatologa Elisa 

Palazzi e la biologa Anna Romano. Attraverso un approccio simpatico e favolistico i 

bambini hanno scoperto il fenomeno del ciclo del carbonio e la sua funzione nella storia 

del pianeta Terra e il tema dell’energia, un flusso invisibile che scorre in tutti gli esseri 

viventi che influisce sulla biodiversità. 
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2025 

Rassegna Collana Nereidi di Vydia 

Editore 

 

 

A latere della mostra “Poeti in acquerello” dell’artista triestino Gastone Bianchi La Collina 

collaborato alla realizzazione di una rassegna di poesia per la Biblioteca Quarantotti 

Gambini in collaborazione con la Casa Editrice Vydia. La rassegna ha coinvolto i poeti 

Giuseppe Nava, Marco Carretta, Carlo Selan; Francesco Tomada e la poeta Alessandra 

Bernardis 

2025 

Presentazione del libro James Joyce 

– Strappare alla vita il suo segreto. 

Lettere ad altri scrittori

 
 

Nell’ambito di Bloomsday organizzato dal Comune di Trieste, appuntamento a cura di 

cooperativa La Collina e L’orma editore: presentazione del libro James Joyce – Strappare 

alla vita il suo segreto. 

Lettere ad altri scrittori (L’orma editore, 2024) a cura di Marco Federici Solari, Lorenzo 

Flabbi. L’immenso epistolario di Joyce, esteso quanto lo spazio delle nazioni europee in 

cui si muove lungo tutti gli anni del suo volontario esilio, testimonia del numero dei suoi 

contatti, dell’ampiezza dei suoi interessi e della sua incredibile versatilità linguistica. 

Rivolgendosi all’adorato Ibsen o a colleghi e amici come Italo Svevo, Valery Larbaud e altri 

nelle rispettive lingue, lo scrittore irlandese mostra tutta la sua verve umoristica e ci fa 

vedere l’officina della sua scrittura non lesinando commenti caustici e osservazioni 

finemente ironiche.  

2025 

Difendersi dalle truffe: consigli e 

strategie 

 

 

La Collina ha attivato nell’anno una collaborazione con la casa Editrice Le lettere Scarlatte 

per la diffusione del libro illustrato per bambini “Lino Gomitolino”.  

Il progetto, attraverso un ciclo di presentazioni in diverse biblioteche cittadine 

accompagnati da attività laboratoriali e didattiche rivolti alla prima infanzia, ha inteso 

valorizzare l’artigianalità delle illustrazioni, realizzate da due maestre triestine, Giulia 

Turcinovich e Sofia Chierego, come punto di partenza per la nuova collana editoriale 

Phanes, destinata all’infanzia e ispirata alla creatività quotidiana dei bambini e degli 

adulti che li accompagnano. 
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Oltre alle attività sopra evidenziate La Collina è stata impegnata a 

partire dal 2014 dalla realizzazione del progetto “Itinerari 

Basagliani” volto allo sviluppo imprenditoriale di servizi di 

accoglienza rivolti a singoli e gruppi in visita allo storico 

comprensorio per finalità didattiche, formative, di scambio e di 

ricerca focalizzate sui temi della de-istituzionalizzazione, della 

salute mentale, della cooperazione sociale. 

Il progetto si radica nel legame inscindibile tra il patrimonio 

storico-culturale dei "parchi basagliani" e la missione 

imprenditoriale de La Collina, che ha assunto su di sé la sfida di 

restituire alla collettività, attraverso percorsi culturali e turistici innovativi, un pezzo fondamentale della storia della 

psichiatria italiana e mondiale. 

Cronologia delle fasi principali 

Anno Fase Evento  

2014 Avvio sperimentale Aggiudicazione della gara ASUITS per la gestione della segreteria organizzativa 

del WHO-CC (World Health Organization Collaborating Centre for Training and 

Research in Mental Health) del DSM di Trieste. Prime attività di accoglienza di 

delegazioni nazionali e internazionali. 

2014–

2015 

Sviluppo didattico Progettazione ed erogazione dei primi laboratori didattico-esperienziali per le 

scuole, nell'ambito del percorso "La verità è rivoluzionaria: appunti di viaggio da 

un ex manicomio". Posizionamento nei circuiti regionali e nazionali del turismo 

scolastico. 

2015 Espansione a Gorizia Estensione del progetto al Parco Basaglia di Gorizia (primo ospedale 

psichiatrico diretto da Basaglia). Avvio del progetto archivistico "La memoria 

restituita" con finanziamento provinciale: recupero documentale del patrimonio 

storico del DSM, con assunzione di 3 persone disabili e 3 in borsa formativa. 

2015 Partnership istituzionale Sottoscrizione della convenzione con Copersamm (Conferenza Permanente per 

la Salute Mentale nel Mondo – ONLUS) per la co-progettazione e valorizzazione 

del patrimonio storico della de-istituzionalizzazione. 

2016 Consolidamento 

scolastico 

Superamento di 1.500 studenti coinvolti, provenienti da 26 Scuole Secondarie 

di Secondo Grado distribuite su tutto il territorio nazionale. 

2017 (set.) Convenzione WAW Stipula della Convenzione pluriennale con l'Azienda Sanitaria Universitaria 

Integrata di Trieste (ASUITS) per il progetto "WAW – We Are Welcome!": gestione 

strutturata di accoglienza, accompagnamento logistico, formazione multilingue 

e organizzazione di eventi per delegazioni italiane e internazionali. 

2017 (2° 

sem.) 

Completamento archivio 

Gorizia 

Conclusione della fase di inventariazione e archiviazione documentale a 

Gorizia. Avvio della digitalizzazione delle serie documentali più rilevanti. 

2018 Convenzione AAS n.2 Sottoscrizione della convenzione pluriennale con l'AAS n. 2 Bassa Friulana e 

Isontina per i progetti "La memoria restituita" e "Itinerari Basagliani" riferiti al 

territorio goriziano. 

2019 (apr.) Presenza digitale Attivazione del sito internet ufficiale: itineraribasagliani.org, strumento di 

promozione e comunicazione del progetto a livello nazionale e internazionale. 

2022 Convenzione Giardini in 

rete 

Sottoscrizione della convenzione pluriennale "Giardini in rete" (2022–2025) 

con ASUGI per la gestione integrata delle attività di accoglienza e formazione 

nei due parchi basagliani (Trieste e Gorizia) e per il recupero archivistico-

culturale del relativo patrimonio documentale e multimediale. 

2022 Centro di 

documentazione 

Inaugurazione del Centro di Documentazione presso il Padiglione M del Parco 

Culturale di San Giovanni, Trieste. Il centro raccoglie: oltre 10.000 pagine di 

documenti pubblici (ordinati sotto la supervisione di Franco Rotelli), circa 250 

titoli audiovisivi, oltre 5.000 immagini fotografiche digitalizzate e tre tavoli 

interattivi per la consultazione. 

2025 Rinnovo e continuità Rinnovo della convenzione "Giardini in rete" per un ulteriore triennio (giugno 

2025 – giugno 2028), confermando la solidità del modello e la fiducia dei 

partner istituzionali. 
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Nella seguente tabella diamo evidenza schematica delle esperienze della cooperativa sociale La Collina in qualità 

di soggetto formatore nelle storie e nelle pratiche di deistituzionalizzazione riconosciute dall’OMS e rivolte a diversi 

target (scuole di ogni ordine e grado e delegazioni nazionali e internazionali). 

 

Tab. 43: le esperienze di La Collina in qualità di soggetto formatore nelle storie e pratiche di deisituzionalizzazione riconosciute 

dall’OMS   

ANNO TIPOLOGIA 

VISITORS 

NAZIONI 

PROVENIENZA 

N. PERSONE 

ACCOLTE 

ATTIVITA’ SVOLTA 

2014 Delegazioni operatori 

salute mentale 

Italia (1), Cina (3) 23 Servizi di formazione, 

training formativo, 

orientamento sul 

campo 

2015 Delegazioni operatori 

salute mentale 

Ungheria (1) 10 Servizi di formazione e 

accoglienza progetto 

“The equal 

opportunities of 

persons with 

disabilities” 

2016 Delegazioni operatori 

salute mentale 

Italia (6) e Brasile (1) 140 Servizi di formazione, 

laboratori didattici 

2017 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole 

Italia (7), Turchia (2), 

Giappone (2), 

Repubblica ceca (1), 

Belgio (1) 

284 Servizi di formazione, 

laboratori didattici 

2018 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Italia (10), Turchia (2), 

Giappone (8), 

Palestina (1), India (1), 

Gran Bretagna (1), 

Repubblica Ceca (5), 

Belgio (1), Georgia (2), 

728 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

Visite Guidate 



81 

 

Galles (1), Danimarca 

(1), Giordania (1) 

2019 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Spagna (1), Giappone 

(2), USA (2), 

Danimarca (2), 

Svizzera (1), Slovenia 

(2), Repubblica Ceca 

(1), Austria (1), 

Norvegia (1), 

Argentina (1) Brasile 

(1), Inghilterra (2), 

Scozia (1) Germania 

(1), Belgio (1), Italia 

(16) 

782 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

visite guidate 

2020 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Scuole 

Giappone (1), Corea 

del Sud (1), Germania 

(1), Italia (5), Polonia 

(1) 

312 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

visite guidate 

2022 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Burkina Faso (1), 

Belgio (1), Slovacchia 

(1), Austria (1), 

Germania (1), 

Giordania (1), USA (1), 

Slovenia (1), Italia (7) 

382 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

Visite Guidate 

2023 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Corea del Sud (1), 

Italia (27); Georgia (1), 

Portogallo (1), 

Argerntina (1) 

804 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

Visite Guidate 

2024 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Giappone (1), Svizzera 

(2), Germania (1), 

Danimarca (1), 

Slovenia (2), USA (1), 

Italia (29), Israele (1) 

1164 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

Visite Guidate 

2025 Delegazioni operatori 

salute mentale, 

Delegazioni 

governative, Scuole, 

Università 

Slovenia (3), Croazia 

(1), Italia (27) 

1016 Servizi di formazione, 

laboratori didattici, 

Visite Guidate 

TOTALE 28 paesi 213 gruppi 5645 visitatori  

 

Dal 2014 a oggi La Collina ha ideato, co-progettato ed erogato attività formative e laboratoriali rivolte a gruppi 

provenienti da 28 diversi Paesi intercettati a partire da progetti di collaborazione internazionale e di scambio in ambito 

accademico. 
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Le relazioni con il territorio e con la collettività di riferimento 
Conformemente ai suoi scopi statutari, La Collina orienta le proprie scelte nel pieno rispetto del contesto di 

riferimento e delle realtà in cui/con cui opera, costruendo reti di relazione atte a fornire risposte confacenti ai 

bisogni della comunità, nella prospettiva di fornirle costanti opportunità di crescita economica, sociale e culturale. 

L’agire della cooperativa, oltre a essere dettato dalle caratteristiche dei servizi e delle attività gestite e/o promosse, 

è pertanto una diretta espressione del suo forte radicamento al territorio.  

A tale riguardo, un primo riscontro evidente è misurabile in termini di ricaduta occupazionale, e più in generale, in 

termini di sviluppo delle opportunità di impresa sociale, anche a favore del movimento cooperativo nel suo insieme. 

La ricaduta dell’operato de La Collina, in special modo attraverso la promozione di iniziative culturali e l’offerta di 

servizi specifici quali quelli museali e didattici, si misura anche sul piano delle opportunità di crescita sociale e 

culturale del territorio, pur difficilmente quantificabili e con risultati che si evidenziano nel lungo termine.  

Va in questa direzione anche il sostegno a iniziative, eventi e manifestazioni di rilievo del territorio (“sponsorizzazioni 

sociali”), come pure la promozione e la partecipazione a iniziative di carattere culturale e sociale: 

 

Tab.44: Progetti e iniziative del territorio organizzati, promossi e/o sostenuti da La Collina 

2013/2025  

Lunatico Festival – XI edizione (3-26 

Luglio 2025 – Trieste) 

 

Frontiere dei Lunatici (28-30 agosto 

2025 – Gorizia)

 

Undicesima edizione del festival culturale promosso da La Collina Coop. 

Sociale. Prima edizione svolta interamente nel quartiere di Borgo San 

Sergio, presso le Officine Sociali, dal 3 al 26 luglio 2025 ogni fine 

settimana. In programma teatro, concerti, narrazioni, laboratori e attivita' 

per famiglie. Il festival ha segnato un passaggio fondamentale: lo 

spostamento del cuore pulsante dal Parco di San Giovanni alle Officine 

Sociali come simbolo concreto di rigenerazione urbana partecipata. 

Direzione artistica: Teatro degli Sterpi / Hangar Teatri. Contributo: 

Regione FVG. Partner: Legacoop FVG, Fondazione Pietro Pittini, COSM, 

Sparpagliati APS, Comune di Gorizia. 

 

 

Edizione goriziana del festival al Parco Basaglia di Gorizia (28-30 agosto 

2025), con novita' nella location: area adiacente alla palestra del parco, 

integrando sport e spettacoli. Tre giornate dedicate a cultura, sport e 

musica. Tra i programmi: workshop 'Il Valore dello Scarto' condotto dalla 

Sartoria Sociale (bandiere per il viaggio di Marco Cavallo), visite guidate 

interattive di Itinerari Basagliani con nuovo percorso 'Societa'', eventi 

reggae/dub e hip hop. Contributo: Regione FVG e Fondazione CARIGO. 

Patrocinio: Comune di Gorizia. 

 

2011/2025 – XIX edizione 

Horti tergestini 

 

Nel 2025 l’importante manifestazione florovivaistica “Horti tergestini” 

organizzata dalla cooperativa sociale Monte San Pantaleone al Parco 

Culturale di San Giovanni ha visto la partecipazione della nostra 

cooperativa con un proprio stand per la vendita dei prodotti del nostro 

hub di autoproduzioni Strambo Design. 
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2011/ 2025 – IVX edizione  

Rose, libri, musica e vino 

 

Incentrata sul tema del potere la 14° edizione della rassegna Rose Libri 

Musica Vino, ospitata nello splendido roseto del Parco di San Giovanni a 

Trieste dal 9 al 30 maggio 2025. L’iniziativa promossa dall’Università di 

Trieste e dalla cooperativa sociale Agricola Monte San Pantaleone ha 

esplorato attraverso diverse prospettive il tema che ha ispirato gli 

appuntamenti della sezione Libri. Un potere che coltiva armonia e 

bellezza, che conosce le imperfezioni e la durezza della vita ma che non 

smette di darle fiducia. Insomma, un altro genere di potere, inteso come 

una forza che cura e che si prende cura, che ascolta, che è attento ai 

particolari, che rompe l’isolamento e supera i confini. Oltre alle 

conferenze su questo argomento, ce ne sono state altre incentrate sulla 

natura e sul vino, insieme a passeggiate a tema, degustazioni, concerti, 

laboratori per bambini.  

 

2025 

Officine Sociali Estate 

 

Le Officine Sociali presentano un ricco cartellone di eventi ESTIVI 

totalmente gratuiti.  
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2025 

Mercatini delle autoproduzioni delle 

Officine Sociali Borgo San Sergio 

 

 

2025 

Progetti “Ripar(t)iamo” e “IN.CON.TRA 

 

 

 

 

Progetti finanziati dal Ministero della Giustizia - Cassa delle Ammende e 

co-finanziati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e co-progettati 

per la realizzazione di percorsi di inclusione socio-lavorativa a favore di 

persone in misura penale e di interventi per il sostegno alle vittime di 

reato, per la giustizia riparativa e la mediazione penale. artt. 55-56 D.gs. 

117/2017. La co-progettazione ha per oggetto la definizione strategica 

di interventi, attività e iniziative da realizzare in termini di partnership tra 

la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità e i soggetti del 

Terzo Settore a questo scopo individuati. Hanno partecipato alla fase di 

co-progettazione i Servizi della Giustizia (Provveditorato regionale 

dell’amministrazione penitenziaria, Ufficio interdistrettuale per 

l’esecuzione penale esterna - UIEPE e UdEPE- e Centro Giustizia 

Minorile), i Servizi Sociali dei Comuni di Udine e Trieste, in cui è prevista 

la sperimentazione, e le Aziende sanitarie (Servizi di sanità 

penitenziaria), al fine di attivare le necessarie sinergie per 

l’implementazione delle attività progettuali. 

Le attività previste si concentrano sull’attuazione di processi di 

consolidamento della rete di interventi che si occupano di soggetti 

sottoposti a misura penale e la creazione di due hub territoriali di 

Giustizia di Comunità di connessione tra Istituto Penitenziario e altri 

servizi/strutture territoriali. 
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2025  

Dai luoghi di cura alla cura dei luoghi 

Promotore: Accademia della Follia Partner: 

La Collina  

 

 

 

Progetto approvato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per 

l'annualità 2025. L'Accademia della Follia (fondata da Claudio Misculin, 

Angela Pianca e Cinzia Quintiliani nell'ex OPP di Trieste) realizza 

interventi teatrali durante le visite guidate all'ex Ospedale Psichiatrico 

Provinciale di Trieste (Parco San Giovanni), per raccontare al pubblico la 

storia della deistituzionalizzazione psichiatrica e l'opera di Franco 

Basaglia. La Collina partecipa come partner operativo, mettendo a 

disposizione i propri spazi, la propria rete di relazioni con il Parco San 

Giovanni e le proprie competenze nell'animazione culturale di comunità. 

Il progetto si inserisce nella missione pluridecennale condivisa tra le due 

realtà attorno ai temi dell'inclusione, della salute mentale di comunità e 

del patrimonio basagliano. 

2025 

Corrispondenze Immaginarie 

Promotore: Teatro degli Sterpi APS  

Partner: La Collina, Accademia della Follia, 

ASUGI 

 

Progetto artistico sui temi della memoria e della deistituzionalizzazione 

psichiatrica, realizzato nel 2024 da Teatro degli Sterpi APS e Hangar 

Teatri in occasione del centenario della nascita di Franco Basaglia. 

L'artista Mariangela Capossela ha condotto un lavoro di ricerca negli 

archivi degli ex OPP di Trieste e Gorizia, coinvolgendo scuole superiori 

(ISIS Carducci-Dante e Da Vinci-Carli-De Sandrinelli di Trieste; ISIS 

Brignoli di Gorizia) nella trascrizione a mano delle lettere degli ex 

internati ('Scrittoi Pubblici': Gorizia 18 maggio, Trieste 29 giugno 2024). 

La Collina partecipa come partner operativo insieme all'Accademia della 

Follia e all'Area Salute Mentale del DAI di ASUGI. Nel febbraio 2025 il 

progetto e' stato presentato in anteprima a Trieste con una nuova fase.  

2025 

VITA LENTA: aggregazione 

generazionale attraverso lo slow living 

Promotore: Teatro degli Sterpi APS | Sede: 

Officine Sociali Borgo San Sergio / La 

Collina 

 

Progetto cofinanziato dal Programma Regionale PR FESR 2021-2027 

(Procedura n. 36, DGR 2113 del 29.12.2023, valorizzazione del ruolo di 

musei e prodotti culturali per lo sviluppo locale). Spesa ammessa a 

finanziamento: 197.653,78 €, interamente finanziati (Decreto n. 

48172/GRFVG del 09.10.2024). Il progetto, promosso dal Teatro degli 

Sterpi APS, ha come sede principale le Officine Sociali gestite da La 

Collina. La cooperativa partecipa come partner operativo e mette a 

disposizione gli spazi rigenerati dell'ex Casa del Popolo, diventati nel 

2025 il centro nevralgico del Lunatico Festival. Il progetto punta a 

favorire l'aggregazione intergenerazionale attraverso pratiche di slow 

living, cultura, formazione e coesione sociale nei quartieri periferici di 

Trieste. 
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2025 

MSNA Cittadini Attivi della Comunita' 

Educante 

Promotore: Teatro degli Sterpi APS 

Sede: Officine Sociali Borgo San Sergio / 

La Collina 

 

Progetto biennale (marzo 2023 – giugno 2025) promosso da CIVIFORM 

Soc. Coop. Sociale, capofila, finanziato da 'Con i Bambini Impresa 

Sociale' nell'ambito del Fondo per il contrasto della poverta' educativa 

minorile (intesa Acri – Forum Terzo Settore – Governo). Obiettivo: creare 

e potenziare la comunita' educante per i Minori Stranieri Non 

Accompagnati (MSNA) nelle tre comunita' convittuali di Trieste. Ha 

coinvolto circa 200 operatori e una rete estesa di stakeholder (servizi 

sociali e sanitari, scuole, associazioni, tutori volontari). La Collina rientra 

nella rete dei partner del territorio triestino. L'Accademia della Follia – 

Claudio Misculin ha condotto il laboratorio teatrale finale (4 mesi di 

incontri), culminato nello spettacolo 'Radici in Movimento' (regia 

Antonella Carlucci, voce Alice Gherzil, coreografie Sarah Taylor, coord. 

Cinzia Quintiliani), andato in scena il 25 giugno 2025 al Civiform di 

Opicina (TS), alla presenza del Garante dei diritti FVG. 

2025  

Carovana Intrapresa Sociale - Tappa di 

Trieste: che cos’é pubblico oggi? La 

funzione pubblica -

 

La tappa triestina della Carovana si è svolta nelle giornate del 27, 28 e 

29 novembre 2025 per discutere a partire da due domande: che cosa è 

"pubblico" oggi e che cosa intendiamo per "funzione pubblica". Si tratta 

di un confronto aperto nato nel 2022 attorno alla piattaforma dei "5 punti 

per identificare le intraprese sociali". Radio Fragola ha registrato e 

pubblicato tutti i panel. Nella tavola rotonda conclusiva ha partecipato 

Giancarlo Carena, figura storica della cooperazione triestina 

strettamente legata a La Collina   

2019 -2025 

Itinerari Basagliani 

 

Progetto finalizzato all’accoglienza e gestione dei gruppi in visita al 

territorio di Trieste e Gorizia interessati al/dal tema della de-

istituzionalizzazione e della salute mentale curato dalla cooperativa 

sociale La Collina. 

Nel 2025 gli Itinerari Basagliani si aggiornano con un nuovo percorso 

tematico denominato 'Società'', con contenuti video realizzati in 

collaborazione con artisti. Il percorso si affianca a quello storico 

tradizionale, ora accessibile anche con codici QR e contenuti 

multimediali interattivi. Presentato in anteprima al Lunatico GO 25 a 

Gorizia (agosto 2025). 



88 

 

2009/ 2025  

Oltre il giardino 

 

 

 

L’esposizione in progress “Materiali per un archivio: ambiente interattivo 

per costruire una memoria collettiva” costituisce il primo archivio 

interattivo dedicato alla storia che dal manicomio ha condotto allo 

sviluppo della rete di servizi per la salute sul territorio. Realizzata 

dall’ASUITS, a cura di Studio Azzurro, con il sostegno della Provincia di 

Trieste, della Fondazione CRTrieste, del CNS (Consorzio nazionale 

servizi) e di molti sponsor, tra cui La Collina. Oltre 5mila fotografie e 

altrettanti documenti (articoli, disegni, manifesti, tesi e testimonianze) 

più di 50 ore di riprese da film, video, telegiornali e trasmissioni televisive 

dal 1964 a oggi, tutti digitalizzati, esposti al pubblico in un ambiente 

interattivo. L’Archivio contiene materiali riferiti al periodo 1908-1971 

relativi alla fondazione e alla storia dell’ospedale psichiatrico di Trieste.  

2017/2025  

Area 174 

 

Area 14 nasce a seguito del bando di concessione indetto dall’ex AAS n. 

2 Bassa Friulana e Isontina per la gestione di 2 immobili interni al Parco 

Basaglia di Gorizia: la palestra e l’ex sala di incisione. La Collina in ATI 

con la cooperativa sociale Arcobaleno si aggiudica il bando e nel 2017 

nasce quindi il progetto Area 174. 
Area 174 è uno spazio interdisciplinare volto a favorire percorsi di 

inclusione sociolavorativa a favore di persone in carico ai servizi della 

salute mentale goriziani. All’interno di Area 174 hanno trovato sviluppo 

diverse progettualità di La Collina: “La memoria restituita” dedicato alla 

salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico documentale dell’ex 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Gorizia; Radio FraGOla; 

progettazione e gestione di eventi (didattico-laboratoriali, musicali, 

espositivi, artistici, cinematografici); attività formative. 
Area 174 è uno spazio aperto: promuove e favorisce lo scambio con 

realtà associative del territorio goriziano e transfrontaliero. 

2016/2025  

Radio FraGOla Gorizia 

 

Nel 2016 è stata sottoscritta una convenzione triennale tra l’ex AAS n. 2 

Bassa Friulana e Isontina e La Collina per la creazione di una web radio, 

con la quale promuovere percorsi formativi e professionali rivolti a diversi 

utenti del CSM di Gorizia, oltre che l'organizzazione e la realizzazione di 

eventi culturali nel contesto del Parco Basaglia.  

Radio FraGOla Gorizia si propone come un contenitore di esperienze 

formative e produttive volte a creare uno spazio fisico e virtuale di 

comunicazione e socializzazione, capace di fornire informazione libera, 

arte e cultura, sperimentando nuove forme e linguaggi e creando, allo 

stesso tempo, reti sociali sul territorio.  

In questi anni si è impegnata nella produzione di pod-cast, audio-

documentari, radiodrammi, ritratti individuali e sociali. 

Ha preso parte e pubblicizzato vari eventi organizzati nell’ambito del 

CSM, registrando gli interventi dei partecipanti e realizzando i relativi 

podcast; ha inoltre organizzato e pubblicizzato l'evento “Frontiere dei 

Lunatici”, la prima serata del Lunatico Festival nel contesto del Parco 

Basaglia di Gorizia e proseguendo l’attività di organizzazione degli eventi 

del Lunatico Festival al Parco Basaglia anche negli anni successivi. 
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2025 

Sartoria Sociale Strambo Design 

 

La Collin, impegnata da sempre nella sperimentazione di nuovi modelli 

di innovazione e inclusione sociale, inserisce la neonata sartoria 

all’interno di Strambo: il nuovo hub di autoproduzione che coinvolge 

artisti, designer, artigiani, educatori, comunità e rete di prossimità. Dal 

2022 diverse realtà del Friuli Venezia Giulia incontrano e supportano il 

progetto della sartoria sociale e condividendone gli ideali comunitari, di 

valorizzazione delle arti e del territorio, coinvolgono la start-up in una 

serie di ricche ed entusiasmanti collaborazioni. Il risultato è la diffusione 

di prodotti unici, comunitari, sostenibili, circolari e di design.  

Da oggi finalmente i nostri prodotti saranno disponibili anche in alcuni 

punti vendita selezionati sul territorio, pronti a diffondere insieme a noi 

le storie di tutte le persone che hanno donato vecchi jeans, ma anche di 

chi li ha raccolti, scuciti, riassemblati e resi oggetti ed accessori unici. 

 

2025 

Il cantiere della memoria – Parco 

culturale di San Giovanni 

 

 

Nuovo percorso interattivo gratuito nel Parco Culturale di San Giovanni a 

Trieste, dedicato alla storia del superamento del manicomio e articolato 

in quattro tappe. Progetto di valorizzazione del patrimonio storico 

basagliano gestito da La Collina nell'ambito degli Itinerari Basagliani, 

aperto a tutta la cittadinanza 

2025  

'Hollywood 4WRD' - Los Angeles 

County Department of Mental Health  

 

Il team congiunto ASUGI e La Collina ha partecipato a due fasi di 

formazione internazionale a Hollywood (Los Angeles): prima fase aprile 

2025, seconda fase 15-22 febbraio 2026. In collaborazione con 

Hollywood 4WRD e il Los Angeles County Department of Mental Health. 

Nel corso della settimana si sono svolte attivita' formative per 70 

partecipanti e sessioni di confronto internazionale sul modello di salute 

mentale di comunita' triestino, nell'ambito dell'implementazione del 

Modello Trieste come area pilota per Los Angeles. 
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Dal 2010 al 2025  

Giornata mondiale per la lotta all’Aids. 

Più o meno positivi #15 

 

Per il 1 dicembre, Giornata mondiale per la lotta all’Aids, il DAI Area 

Dipendenze dell’ASUGI ha organizzato la quindicesima edizione di “Più o 

meno positivi” co-organizzata con la Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia, con il Comune di Trieste, gode del supporto dell’Azienda Trieste 

Trasporti e dell’Università di Trieste.  Partner dell’iniziativa sono le 

cooperative sociali La Collina, Duemilauno Agenzia Sociale, La Quercia, 

CLU, Amico e il Forumdisuguaglianze e diversità, Copersamm, Consorzio 

COSM, l’ALT-Associazione di cittadini e familiari di Trieste per la 

prevenzione e contrasto alle dipendenze.  “Più o meno positivi” si 

inserisce nell’ambito delle iniziative di sensibilizzazione, informazione, 

prevenzione e lotta alla discriminazione in tema di HIV e malattie 

emo/sessualmente trasmissibili con mostre d‘arte e una serie di incontri 

di interesse culturale e sociale.  

Il progetto realizzato da La Collina per l’edizione 2025, ha visto un gruppo 

di giovani adulti, in carico ai servizi territoriali delle dipendenze, ideare il 

concept di una mostra dedicata alla sensibilizzazione sul tema 

dell’HIV.(Sala Veruda - Trieste) Sono stati progettati e prodotti materiali 

espositivi e un’installazione interattiva, accompagnati da una linea di 

merchandising, con l’obiettivo di coinvolgere attivamente il pubblico e 

mantenere alta l’attenzione su una tematica ancora attuale e rilevante 

2013 – 2025 

ASD Samarcanda  

 

L’associazione, nata nel 2013, ha ereditato il progetto di salute 

attraverso lo sport di La Collina Football Club avviato nel 2011. 

L’associazione ha partecipato, durante l’estate, ai tornei 

“Sportivamente” in Puglia e “Marco Cavallo” a Trieste. Il campo di 

Chiarbola continua ad ospitare gli allenamenti settimanali, ai quali si 

sono aggiunte alcune escursioni montane di gruppo nei fine settimana. 

Negli studi di Radio Fragola nel corso della trasmissione sportiva 

Allontana Pugnitopo, sono stati ospiti Bruno Opatti (presidente dell'ASD 

Samarcanda) ed i calciatori Ruben e Stefano tornati da pochi giorni dal 

primo campionato mondiale della salute mentale di calcio a 5 durante il 

quale hanno indossato la maglia della nazionale italiana. 

2024 - 2025 

Dai Luoghi di cura alla cura dei Luoghi 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto presentato a valere sull’ Avviso storico etnografico per Studi e 

Ricerche – anno 2024 della Regione FVG e realizzato tra il 2024 e il 

2025. Al centro del progetto la realizzazione di un percorso interattivo 

all’interno del Parco di san Giovanni a Trieste riguardante la storia dell’ex 

Ospedale psichiatrico provinciale ed il percorso di deistituzionalizzazione 

che ha portato alla sua chiusura e riuso degli spazi. Il percorso corredato 

da sagome artistiche dotate di marker bidimensionali (QR code) 

permette al visitatore di accedere ad una serie di contenuti multimediali 

raccolti in una piattaforma digitale. Tutti i materiali sono stati raccolti e 

sistematizzati a partire dal corpus documentale conservato presso il 

Centro di Documentazione “oltre il Giardino”. Il nuovo itinerario è stato il 

frutto di un lavoro di progettazione partecipata con i partner di progetto 

(Conferenza per la Salute Mentale, Cooperativa Sociale lavoratori Uniti 

Franco Basaglia, cooperativa sociale Agricola Monte San Pantaleone, 

Compagnia Teatrale Accademia della Follia di Claudio Misculin, 

Associazione Franco Basaglia ODV) al fine di individuare i luoghi 

rappresentativi della storia del parco. Ad arricchimento del materiale 

documentale fruibile sono state realizzate delle interviste a testimoni 

privilegiati che hanno vissuto e sono stati attori del percorso di 

deistituzionalizzazione a disposizione del pubblico attraverso la 

piattaforma digitale ed il sito di Radio Fragola. Parte del percorso di 

partecipazione partecipata ha visto anche il coinvolgimento dei partner 
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in percorsi di formazione laboratoriale per gli operatori impegnati nella 

conduzione delle visite guidate. Così come da progetto le istallazioni 

artistiche sono state realizzate attraverso lo svolgimento del progetto 

formativo “Palinsesto per l’Inclusione” rivolto a giovani in carico al DAI 

Area Salute Mentale e Area Dipendenze di ASUGI 

2024 - 2026 

Archivio del Cambiamento. La città 

che cura 

 

Progetto presentato da Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – 

Università di Trieste a valere sull’ Avviso storico etnografico per Studi e 

Ricerche – anno 2024 della Regione FVG La Collina vi partecipa in 

qualità di Partner per la collaborazione nella progettazione 

dell’interfaccia informatica e la promozione e comunicazione del 

progetto e per l’organizzazione archivistica dei materiali, oltre ad essere 

partner finanziatore.  

2025 

Unfolding Desire 

 

Progetto presentato da Cultural Inventory di Roma sull’Avviso 

Manifestazioni Espositive della Regione FVG annualità 2025, in cui La 

Collina è partner per Accesso al Centro di Documentazione, uso degli 

spazi per evento pubblico di presentazione del progetto, workshop per 

artisti under 35 e incontri tra team di progetto e il gruppo di Eschuchame 

(Radiofragola). Uso dell’infrastruttura di Radio Fragola per la 

registrazione del podcast; Partecipazione del gruppo di Escuchame 

all’organizzazione e realizzazione delle diverse fasi del progetto. Guida 

nell’archivio del Centro di Documentazione. 

2025 

La Città dei Matti - La follia del mondo 

di oggi fra Basaglia e Messerschmidt. 

 

Avviso pubblico per la concessione di contributi a sostegno di iniziative 

progettuali riguardanti manifestazioni di divulgazione della cultura 

umanistica. – Avviso ordinario 2024 presentato dal Comune di Gorizia in 

cui La Collina è stata coinvolta in qualità di partner per lo sviluppo di una 

serie di visite guidate che hanno coinvolto e valorizzato il parco e la 

promozione della figura di Basaglia e della storia dell’istituto 

manicomiale prima e dopo la sua chiusura, allargando tali itinerari dentro 

e fuori il parco, fondendoli con gli itinerari storico turistici di scoperta 

della città e viceversa. 

 

4.7 STAKEHOLDERS FORNITORI 

Fornitori di credito e servizi finanziari 
Dall’anno 2005 La Collina intrattiene rapporti con il sistema del credito bancario a solo scopo di deposito. La 

liquidità propria permette di far fronte puntualmente a tutti gli impegni presi con fornitori e lavoratori. Attualmente 

La Collina opera attraverso due istituti bancari: la Banca di Cividale e la Unicredit Banca. 
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Nell’anno 2009 è stato chiuso anticipatamente il mutuo ipotecario decennale per l’acquisto dell’ex sede sociale di 

via Querini n. 6 a Trieste. 

Nel 2016 è stato acquistato l’Hotel Tritone con un prestito chirografario che è stato chiuso nell’anno 2021.  

Per quanto riguarda gli aspetti assicurativi nel 2022 è stato chiuso il contatto di brokeraggio sottoscritto nel 2016 

con il gruppo Aficurci. Dal 2022 gli aspetti assicurativi vengono gestiti in collaborazione con Unipol. 

Nel 2024 e fino al primo trimestre del 2025 La Collina ha attivato un rapporto con il CCFS per valorizzare la propria 

liquidità attraverso l’attivazione di conti di deposito vincolati. 

 

Consulenti professionali e fornitori di conoscenza 
La struttura aziendale si avvale della collaborazione di consulenti esterni che possono essere riassunti nella 

seguente tabella. 

 

Tab. 45: I consulenti 

Area/Ufficio Cognome e nome Descrizione 

Direzione Rag. Nicola Adriano Consulenza per la riorganizzazione aziendale 

Ufficio amm.ne e contabilità Consorzio Interland Consulenza fiscale e contabile 

Assicurazioni Unipol  

Ufficio risorse umane 

Pa.co SRL Predisposizione statini paghe  

Dott. Piazzi Sandro Maria Consulenza in ambito lavoristico 

Avv. Bosdachin Alberto Consulenza legale in ambito lavoristico 

Uff. Gare e appalti 

Avv. Malosso Beatrice Consulenza legale in ambito appaltistico 

Dott.ssa Boscolo Michela Studio notarile 

BrainOn Relazioni tecniche gare d’appalto 

Sicurezza e privacy 

Dott. Cannata Michele RSPP 

Synergica Srl Formazione in ambito sicurezza 

Dott.ssa Padovese Rossella Medico competente 

Avv. Comisso Andrea Data Protection Officer (DPO) 

Qualità ISO 9001 Dott.ssa Coppetto Annalisa Consulenza gestione sistema qualità 

Parità di genere Dott. Capuano Daniele Consulenza certificazione parità di genere 

Ufficio formazione e progetti Dott. Iacono Massimiliano 

Consulenza piani formativi complessi e progetti 

europei 
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5. ESAME DELLA SITUAZIONE  

ECONOMICA E FINANZIARIA 
 

 

Per fornire una descrizione dell’organizzazione, del suo operato e dei risultati in termini di creazione di valore 

sociale, non si può prescindere da una presentazione delle principali grandezze e dinamiche economiche che hanno 

caratterizzato l’impresa nel periodo preso in considerazione. Il Bilancio Sociale contiene perciò una serie di 

indicatori economici ed alcune forme di rappresentazione della ricchezza dell’impresa e della sua evoluzione. 

Ai fini dell’analisi dei proventi e degli oneri sono riportati i dati desunti dai bilanci civilistici della cooperativa 

relativamente agli ultimi 3 anni di attività dell’impresa (2023 – 2025) 

 

5.1 IL PATRIMONIO SOCIALE 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

• dal Capitale Sociale, ovvero dalle azioni versate dai Soci per associarsi alla Cooperativa, e dalle rivalutazioni 

effettuate negli anni. Nelle cooperative, essendo il numero dei Soci illimitato, il capitale sociale varia al variare del 

numero dei soci  

• dalle riserve che vengono accantonate negli anni destinando gli utili che non vengono distribuiti ai soci. Queste 

rappresentano una forma di autofinanziamento e solidità della Cooperativa ed anche una garanzia per il futuro, 

permettendo di far fronte ad eventuali difficoltà. Le riserve possono essere legali (obbligatorie per legge, vi si devono 

destinare non meno del 30% degli utili annuali) e straordinarie (deliberate dall’Assemblea)  

• dall’utile registrato nell’anno al netto di eventuali Fondi istituiti.  

Le riserve accumulate non possono essere divise tra i Soci-lavoratori, nemmeno in caso di scioglimento: in tal caso 

andrebbero al Fondo per lo sviluppo e la promozione della Cooperazione. Ciò rappresenta uno dei principi 

fondamentali della società Cooperativa, che prevede l’intergenerazionalità, ovvero il passaggio obbligato 

dell’impresa da una generazione all’altra 

La tabella propone l’andamento del patrimonio netto, mostrando come tale valore sia considerevolmente 

aumentato nel periodo considerato confermando il trend di crescita in atto ormai dal 2003. 

 

Tab. 46: Il patrimonio della cooperativa al 1/01/2026 

Capitale Sociale 155.987 € 

Riserva legale 759.361 € 

Riserva statutaria 1.359.755 € 

Utile d’esercizio 154.828 € 

- Versamento 3% ai Fondi mutualistici 1.645 € 

- Ristorno 100.000 € 

Totale Patrimonio Netto al 1/01/2026 2.328.286 € 

 

L’entità del patrimonio netto evidenzia, inoltre, come La Collina abbia a disposizione le risorse necessarie per 

effettuare nuovi investimenti, per favorire lo sviluppo dell’attività aziendale e per sostenere le future generazioni di 

cooperatori sociali. 
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Fig. 11: Andamento Patrimonio Netto 2021-2025 

 

 

I risultati di gestione realizzati nel triennio considerato sono stati così utilizzati: 

 

Tab. 47: Modalità di utilizzo dell’utile d’esercizio 

 2023 2024 2025 

Fondo mutualistico 7.014 € 8.441 € 1.645 € 

variazione riserva legale 70.141 € 84.408 € 46.448 € 

variazione riserva statuaria 16.367 € 14.068 € 6.735 € 

Ristorni 140.282 € 174.444 € 100.000 € 

Utile dell’esercizio 233.804 € 281.361 € 154.828 € 

 

5.2 ANALISI DEI PROVENTI E DEI RICAVI 

 

Tab. 48: Composizione dei ricavi 

Ricavi 2023 2024 2025 

Ricavi vendite e prestazioni 4.641.323 € 5.333.766 € 6.125.172 € 

Contributi in conto esercizio 386.612 € 654.017 € 369.910 € 

Altri ricavi 278.718 € 134.504 € 183.674 € 

Totale ricavi 5.306.653 € 6.122.286 € 6.678.756 € 

 

Il bilancio al 31/12/2025 evidenzia un ulteriore e significativo aumento nella capacità della cooperativa di produrre 

ricavi. Il fatturato prodotto nell’anno è stato pari a 6.125.000 € contro i 5.334.000 € prodotti nell’anno 2024 – 

nuovo record assoluto nella storia della cooperativa. La crescita è distribuita in quasi tutte le aree di intervento. 

L’Area servizi amministrativi ha registrato un importante aumento di fatturato (+ 22,81%) grazie al mantenimento 

di tutte le commesse con ASUGI e all’attivazione della convenzione tripartita per attività di data entry amministrativo 

con Generali SPA. 
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Tab. 49: I ricavi di vendita 

Voce 2023 2024 2025 Δ 23→24 Δ 24→25 

RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI (conto 901) 

    Servizi amm.vi ambito sanitario 

pubblico 
1.115.251 € 1.320.276 € 1.279.992 € +18.4% -3.1% 

    Servizi amm.vi front e back office 33.500 € 95.536 € 197.449 € +185.2% +106.7% 

    Servizio di portierato 23.738 € 24.149 € 40.209 € +1.7% +66.5% 

 

L’Area servizi culturali è passata dagli 1.518.000 €del 2024 ai 2.045.000 € del 2025 con un aumento del 9,97% 

complessivo e significativi aumenti di fatturato nei servizi museali e in quelli bibliotecari, continua ad essere la 

principale area di intervento della cooperativa. 

 

Tab. 50: I ricavi di vendita dell’Area servizi culturali 

Voce 2023 2024 2025 Δ 23→24 
Δ 

24→25 

RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI (conto 901) 

    Servizi museali enti pubblici 437.671 € 511.683 € 776.398 € +16.9% +51.7% 

    Servizi museali enti privati 71.107 € 23.657 € 45.484 € -66.7% +92.3% 

    Servizi di digitalizzazione 32.450 € 4.098 € 0,00 € -87.4% -100.0% 

    Servizi di catalogazione 169.112 € 349.641 € 461.781 € +106.8% +32.3% 

    Servizi bibliotecari 596.260 € 389.260 € 418.068 € -34.7% +7.2% 

    Servizi teatrali 27.857 € 57.951 € 60.847 € +108.0% +5.0% 

    Altri servizi culturali 41.337 € 28.950 € 51.966 € -30.0% +79.5% 

    Servizi di archiviazione 0,00 € 152.759 € 126.112 € +100,0% -17.4% 

 

L’Area turismo e commercio è passata da 1.135.131 € del 2024 ai 1.439.285 € del 2025 con un aumento del 

37% grazie alla piena operatività dell’Hotel Tritone per l’intero anno 2025 e all’aumento dei corrispettivi in tutti i 

locali gestiti. 

 

Tab. 51: I ricavi di vendita dell’Area turismo e commercio 

Voce 2023 2024 2025 Δ 23→24 Δ 24→25 

RICAVI DA VENDITE E PRESTAZIONI (conto 901) 

    Servizi di ristorazione PDF 0,00 € 475.587 € 534.292 € +100,0% +12.3% 

    Servizi di ristorazione Osteria Soc. 0,00 € 255.087 € 296.974 € +100,0% +16.4% 

    Servizi di ristorazione Bar Weiss 0,00 € 110.593 € 117.841 € +100,0% +6.6% 

    Servizi di ristorazione Borgo 0,00 € 11.430 € 49.462 € +100,0% +332.7% 

    Servizi turistici Hotel Tritone 0,00 € 156.231 € 310.768 € +100,0% +98.9% 

    Ricavi vendita Bottega del Mondo 122.363 € 126.204 € 129.948 € +3.1% +3.0% 

 

La Divisione A che ha registrato una lieve crescita di fatturato a circa 850.000 € nel 2025 dagli 827.000 € del 

2024. 

L’Area innovazione e territorio è stata l’unica a subire una leggera flessione a causa della riduzione significativa dei 

servizi di inclusione e lavoro (- 8 %)  

Nell’ultimo anno è stato quindi mantenuto il trend positivo sia rispetto al fatturato prodotto (+14,4 %) sia rispetto 

ai ricavi complessivi arrivati a 6.721.000 € (+ 8,8 %).  

 



96 

 

Fig. 12: Fatturato 2018-2025 

 

 

I ricavi prodotti nel periodo 2018-2025 evidenziano una crescita del 65,6% (+ 2.661.000 € tra 2018 e 2025). Se 

invece prendiamo in considerazione esclusivamente il fatturato prodotto (ricavi tot. – proventi straordinari) 

l’aumento è ancora più rilevante: +89% (+ 2.942.000 € tra 2018 e 2025). 

 

Fig. 13: Ricavi 2018-2025 
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Fig. 14: Andamento ricavi 2018 – 2025 per Area di intervento 

 

 

Interessante capire come la cooperativa ha mantenuto la capacità di adeguarsi alle mutazioni del mercato 

affrontando in maniera dinamica le difficoltà dovute ad eventi straordinari e ordinari. Qui di seguito diamo evidenza 

del diverso andamento delle Aree di intervento della cooperativa.  

 

Fig. 15: Andamento ricavi 2021 – 2025 per Area di intervento 
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Le attività commerciali 
L’analisi delle attività commerciali della cooperativa merita particolare attenzione tenuto conto del volume d’affari 

prodotto. Per la seconda volta tutte le attività commerciali dell’ambito ristorazione riportano sia un sostanziale 

aumento dei corrispettivi prodotti sia un risultato economico positivo (+ 69.428 €). 

Qui di seguito diamo evidenza del consuntivo complessivo con le variazioni percentuali rispetto all’anno 2024 

 

Tab. 52: Costi, ricavi e risultato economico del Settore ristorazione 

SETTORE RISTORAZIONE 

        

  2024 2025 var. % 

FATT. IMPONIBILE 846.250,69 € 951.382,75 € 12,42% 

ACQUISTO merci 281.325,67 € 317.514,11 € 12,86% 

ACQUISTI VARI 25.226,10 € 28.389,73 € 12,54% 

% RICAVI/MERCI 33,24% 33,37% 0,39% 

% RICAVI/ACQUISTI 36,22% 36,36% 0,39% 

ore lavorate 20624,9 23724 15,03% 
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produttività 41,03 € 40,10 € -2,27% 

stima costo personale 308.796,05 € 391.446,00 € 26,77% 

% personale 32,90% 41,14% 25,05% 

COSTI COORDINAMENTO 45.000,00 € 45.000,00 € 0,00% 

AFFITTI E LOCAZIONI 23.167,83 € 23.019,03 € -0,64% 

UTENZE 30.587,11 € 29.157,84 € -4,67% 

ACQUISTI VARI 8.755,96 € 10.264,80 € 17,23% 

MANUTENZIONI 7.945,20 € 8.381,96 € 5,50% 

COMPENSI E SERVIZI 3.106,01 € 8.914,44 € 187,01% 

TASSE 11.962,27 € 10.287,91 € -14,00% 

COMMISS. BANCARIE 2.590,26 € 4.607,45 € 77,88% 

AMMINISTRAZIONE ELAB. PAGHE 4.162,50 € 4.970,50 € 19,41% 

        

RICAVI 846.250,69 € 951.382,75 € 12,42% 

COSTI 756.502,39 € 881.953,77 € 16,58% 

RISULTATO DIRETTO 89.748,30 € 69.428,98 € -22,64% 

 

L’Hotel Tritone ha operato per l’intero anno 2025 con ottimi risultati producendo un aumento dei corrispettivi 

superiore al 50% del migliore risultato della gestione pre ristrutturazione. Qui di seguito i principali dati riferiti al 

2025 

 

Tab. 53: Principali dati e fatturato lordo del Settore alberghiero (Hotel Tritone) 

periodo notti vendute invendute 
% occupazione 

reale 

incasso medio 

a stanza - ADR 

incasso mese 

lordo 

gen-25 155 310 33,33% 

                   

66,64 €  10.328,66 € 

feb-25 167 249 40,14% 

                   

60,73 €  10.141,50 € 

mar-25 221 244 47,53% 

                   

80,43 €  17.774,00 € 

apr-25 284 166 63,11% 

                   

89,08 €  25.298,00 € 

mag-25 388 77 83,44% 

                   

99,11 €  38.454,25 € 

giu-25 363 87 80,67% 

                 

103,21 €  37.466,50 € 

lug-25 412 53 88,60% 

                 

108,52 €  44.710,60 € 

ago-25 454 11 97,63% 

                 

110,42 €  50.130,75 € 

set-25 420 30 93,33% 

                   

95,13 €  39.954,75 € 

ott-25 342 123 73,55% 

                   

86,88 €  29.713,25 € 

nov-25 243 207 54,00% 

                   

71,95 €  17.484,85 € 

dic-25 255 210 54,84% 

                   

72,43 €  18.469,00 € 

 3704 1767 

 

67,52% 

                   

87,04 €  

   

339.339,69 €  

 

Il risultato della gestione caratteristica pari a € 39.986 € al pari dei riscontri del pubblico possono considerarsi 

lusinghieri.  

 

I contributi pubblici negli ultimi anni hanno subito un importante incremento. Ciò è dovuto in parte all’innalzamento 

del tetto del “De Minimis” che da 200.000 € passa a 300.000 € e dalla scelta strategica della cooperativa di 
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costituire un’area funzionale dedicata allo Sviluppo aziendale. L’area costituita ha il compito di ricercare fonti di 

finanziamento collaborando con l’apparato produttivo per la definizione delle varie progettualità.  

L’attività dell’Area Sviluppo è stata anche nel 2025 significativa, con ricavi da contributi per 369.910 € di 

competenza dell’anno. La riduzione rispetto ai 654.017 € del 2024 era attesa, tenuto conto della conclusione dei 

progetti Conciliamo (welfare aziendale) e Piano ANPAL (formazione interna). Gli ambiti di attività oggetto di 

contribuzione sono stati: 

✓ Personale: particolare attenzione è stata posta alle opportunità contributive rivolte all’assunzione di persone 

iscritte al Servizio Collocamento mirato di Trieste e Gorizia. Nell’anno sono stati acquisiti contributi per quasi 

95.000 € a favore di 11 persone e richiedendo contributi per assunzioni a tempo determinato, stabilizzazioni 

occupazionali e attività di tutoraggio individualizzato; 

✓ L.R. 20/2006: 74.477 € di contributi per l’assunzione di persone disabili, il mantenimento occupazionale di 

persone provenienti dall’area dello svantaggio, il tutoraggio di dipendenti provenienti dall’area dello svantaggio 

e l’acquisto di attrezzature; 

✓ Progetti: 35.000 € dalla Regione FVG per la realizzazione della XII edizione del Lunatico festival; 15.500 € 

dalla Fondazione Carigo a sostegno dei progetti Frontiere dei Lunatici 2025 (tappa isontina del Lunatico 

Festival) e InConTra 2025 (progetto di salute di comunità); 70.000 € per il Progetto Microaree Carso Giuliano 

dall’Ambito 1.3; 17.100 € per il Progetto finanziato dalla Cassa ammende Incontra/Ripartiamo rivolto a 

persone detenute o in semilibertà della Casa Circondariale di Trieste. 

✓ Abbiamo poi acquisito ulteriori contributi per la ristrutturazione dell’Hotel Tritone; per il 5x1000 relativo 

all’anno 2024 (1.692 €); per la gestione di radio Fragola (complessivamente oltre 40.000 € attraverso la 

presentazione di 4 domande di contributo); 17.500 € circa a sostegno delle attività formative di Attivagiovani 

e Attivascuola.  

 
Tab. 54: Contributi di competenza al 31/12/2025 

Categoria contributo Valore (€) % sul totale 

Incentivi Collocamento Mirato (assunzioni, tutoraggio, 

stabilizzazioni) 94.588 25,7% 

Incentivi L.R. 20/2006 (disabili e svantaggio) 74.477 20,2% 

Progetto Microaree Carso Giuliano (Ambito 1.3) 70.000 19,0% 

Radio Fragola (4 bandi) 40.233 10,9% 

Lunatico Festival (Regione FVG) 35.000 9,5% 

Progetto Incontra/Ripartiamo (Cassa Ammende) 17.109 4,6% 

Fondazione Carigo (Frontiere Lunatici + InConTra) 15.500 4,2% 

Attiva Scuola e Attiva Giovani 17.532 4,8% 

Altri (Art Bonus, 5×1000, Hotel Tritone) 5.472 1,3% 

TOTALE 369.910 100,0% 

 

 

Per un’analisi del fatturato distinto per aree di intervento e per committente si rimanda al paragrafo degli stakeholders 

clienti. 

 

 

5.3 ANALISI DEI COSTI E DELLE USCITE 

I costi generali sono aumentati rispetto all’anno precedente in proporzione all’aumento del fatturato prodotto 

(+15.77 %). La principale voce di costo, il costo del lavoro, è aumentato sia nella Divisione B che nella Divisione A 

per un totale di 415.000 €. Il considerevole aumento è dovuto essenzialmente all’aumento del volume di attività e 

al consolidamento dei maggiori costi previsti dal nuovo CCNL di riferimento (+7,5% solamente nell’anno 2025 con 

un maggior costo a parità di retribuzioni pari a 303.000 € circa). 
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 Tab. 55: Composizione costo del lavoro anno 2025 da bilancio contabile 

  COSTO DEL PERSONALE  2024  2025  Variazione €  Variazione % 

804005 Costo formazione del personale 18.874,97 € 10.794,23€ (8.080,74) € (42,8%) 

804020 Personale distaccato/interinale - 1.810,41 € 1.810,41 €   

804040 Retrib. lorde soci 1.816.900,96 € 2.198.634,78 € 381.733,82 € 21,0% 

804041 Retrib. lorde non soci 782.747,63 € 845.433,12 € 62.685,49 € 8,0% 

804044 Costo co. pro. 676,80 € 5.000,00 € 4.323,20 € 638,8% 

804045 Compensi amministratori 10.000,00 € 4.166,68 € (5.833,32) € (58,3%) 

804050 A-costo formazione del personale 365,00 € - (365,00) € (100,0%) 

804051 A-retrib. lorde soci 224.358,87 € 211.537,13 € (12.821,74) € (5,7%) 

804052 A-retrib. lorde non soci 141.651,31 € 114.317,88 € (27.333,43) € (19,3%) 

  TOTALE 8.04 COSTO DEL PERSONALE 2.995.575,54 € 3.391.694,23 € 396.118,69 € 13,2% 

  CONTRIBUTI SOCIALI SU STIPENDI         

806010 Costo INPS soci 373.153,24 € 458.120,48 € 84.967,24 € 22,8% 

806011 Costo INPS non soci 168.165,95 € 173.914,02 € 5.748,07 € 3,4% 

806014 Costo INPS co.pro.non soci 1.758,04 € 1.834,38 € 76,34 € 4,3% 

806018 Costo INPS gestione separata - 174,02 € 174,02 €   

806020 Contr. ass.li soci 6.640,00 € 14.630,00 € 7.990,00 € 120,3% 

806022 Contr. ass.li non soci 1.610,00 € 3.820,00 € 2.210,00 € 137,3% 

806025 A-costo INPS soci 69.802,58 € 59.065,12 € (10.737,46) € (15,4%) 

806026 A-costo INPS non soci 41.177,59 € 35.089,57 € (6.088,02) € (14,8%) 

806029 A-contr. ass.li soci 670,00 € 1.050,00 € 380,00 € 56,7% 

806030 A-contr. ass.li non soci 160,00 € 200,00 € 40,00 € 25,0% 

  TOTALE 8.06 CONTRIBUTI SOCIALI 663.137,40 € 747.897,59 € 84.760,19 € 12,8% 

  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO         

807005 TFR soci 164.273,64 € 185.391,41 € 21.117,77 € 12,9% 

807006 TFR non soci 51.444,43 € 55.663,81 € 4.219,38 € 8,2% 

807013 A-TFR soci 19.589,47 € 17.345,88 € (2.243,59) € (11,5%) 

807014 A-TFR non soci 10.791,12 € 9.384,24 € (1.406,88) € (13,0%) 

  TOTALE 8.07 TFR 246.098,66 € 267.785,34 € 21.686,68 € 8,8% 

  ONERI DIVERSI REL. AL PERSONALE         

808002 Oneri diversi impiegati 8.494,00 € 30.027,37 € 21.533,37 253,5% 

808003 Oneri welfare aziendale 104.467,45 € - (104.467,45) (100,0%) 

808010 Oneri assicurativi - INAIL 30.830,51 € 28.665,74 € (2.164,77) (7,0%) 

808000 Enti bilaterali LPU - 7,50 € 7,50 €   

  

TOTALE 8.08 ONERI DIVERSI 

PERSONALE 143.791,96 € 58.700,61 € (85.091,35) € (59,2%) 

 

✓ I costi per materie prime sono aumentati di circa 78.000 € proporzionalmente all’aumento del fatturato prodotto 

dal Settore ristorazione e dall’avvio dell’Hotel tritone.  

✓ Da segnalare la continua crescita dei costi per Compensi e servizi dagli oltre 688.000 € dell’anno 2024 agli 

oltre 854.000 € dell’anno 2025 (+24,2%) dovuto essenzialmente alle prestazioni di servizi in ATI nell’ambito di 

raggruppamenti temporanei d’impresa. Le manutenzioni e riparazioni si attestano a 59.000 € nel 2025. 
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5.4 INDICI DI BILANCIO 

Qui di seguito diamo evidenza dei principali indici di bilancio 

 

Tab. 56: Principali indici di bilancio 

Indici di Bilancio  —  La Collina Società Coop. Impresa Sociale ONLUS  |  2024 vs 2025 

Legenda:    🟢  OTTIMALE  =  L'indice si trova nella fascia di eccellenza per il settore      🟡  DA MONITORARE  =  Nella norma 

ma con traiettoria da seguire      🔴  ATTENZIONE  =  Al di fuori del range ottimale 

Gruppo Indice 
Formula / 

Definizione 

Valore 

2025 
Variazione 

Valutazione 

2025 
Commento 

  LIQUIDITÀ 

LIQUIDITÀ Current ratio 

Attivo circolante 

/ Passività a 

breve 

3,21x -0,19x OTTIMALE 

Eccellente in entrambi gli 

anni. Nel 2025 migliora 

ancora grazie alla crescita 

delle disponibilità liquide (+€ 

658.738 sui c/c bancari) e 

alla riduzione dei debiti verso 

fornitori (-€ 46.187). La 

cooperativa non ha difficoltà 

nel far fronte alle 

obbligazioni a breve termine. 

LIQUIDITÀ 
Quick ratio (acid 

test) 

(Attivo 

circolante − 

Rimanenze) / 

Passività a 

breve 

3,19x -0,20x OTTIMALE 

Anche escludendo le 

rimanenze (€ 24.538 nel 

2025, poco rilevanti), la 

liquidità immediata è molto 

al di sopra della soglia di 

sicurezza. Indica che la 

cooperativa non fa 

affidamento su scorte per 

coprire i debiti correnti. 

LIQUIDITÀ Cash ratio 

(Cassa + 

Banche) / 

Passività a 

breve 

1,88x -0,04x OTTIMALE 

Livello straordinariamente 

alto: la sola liquidità bancaria 

copre l'intera passività 

corrente. Nel 2025 la 

liquidità totale ammonta a € 

2.428.804 a fronte di € 

2.004.037 di passività a 

breve. Segnale di gestione 

finanziaria molto prudente. 

  SOLIDITÀ PATRIMONIALE 

SOLIDITÀ 

PATRIMONIALE 
Equity ratio 

Patrimonio 

netto / Totale 

attivo 

46% -1% OTTIMALE 

Il 46% dell'attivo è finanziato 

da mezzi propri. In lieve 

diminuzione (-1%) per effetto 

della crescita dell'attivo 

totale (+3,7%) superiore alla 

crescita del PN (+0,3%). 

Rimane ampiamente al di 

sopra della soglia critica per 

il settore cooperativo. 

SOLIDITÀ 

PATRIMONIALE 
Debt/Equity ratio 

(Totale passività 

− PN) / 

Patrimonio 

netto 

1,17x +0,06x OTTIMALE 

Per ogni € di patrimonio 

netto ci sono € 1,17 di debiti 

(incluso TFR e fondi). In lieve 

aumento ma ben entro i 

limiti. Il valore è influenzato 

principalmente dal TFR (€ 

1.213.233) che è una 

passività differita, non un 

debito finanziario oneroso. 
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SOLIDITÀ 

PATRIMONIALE 

Indice di 

indebitamento 

Totale attivo / 

Patrimonio 

netto 

2,17x +0,06x OTTIMALE 

L'attivo è 2,17 volte il 

patrimonio netto. Dato 

stabile e confortante: la 

cooperativa è principalmente 

finanziata da mezzi propri e 

TFR, non da debiti finanziari 

verso banche. 

SOLIDITÀ 

PATRIMONIALE 

Copertura 

immobilizzazioni 

Patrimonio 

netto / 

Immobilizzazioni 

nette 

229,0% -11% OTTIMALE 

Il PN finanzia per intero le 

immobilizzazioni (fabbricati, 

impianti, avviamento). Il 

valore > 100% indica 

equilibrio finanziario 

strutturale. Il leggero calo (-

11%) è dovuto alla crescita 

degli investimenti materiali 

(+€ 107.948). 

  REDDITIVITÀ 

REDDITIVITÀ 
ROE — Return on 

Equity 

Utile d'esercizio 

/ Patrimonio 

netto 

6,37% -5,15% 
DA 

MONITORARE 

Il ROE scende da 11,5% a 

6,37% per la riduzione 

dell'utile netto (-38,3%). Il 

calo era ampiamente atteso: 

l'utile 2024 beneficiava di € 

438.123 di contributi 

straordinari (Conciliamo, 

ANPAL) non ripetuti nel 

2025. Il ROE 2025 rimane 

comunque nella fascia di 

riferimento per le cooperative 

sociali. 

REDDITIVITÀ 
ROA — Return on 

Assets 

Utile d'esercizio 

/ Totale attivo 
2.,94% -2,53% 

DA 

MONITORARE 

Il rendimento dell'attivo 

scende dal 5,47% al 2,94%, 

sopra la soglia minima 

accettabile. La compressione 

riflette sia la riduzione 

dell'utile sia la crescita 

dell'attivo totale (+€ 

219.369). Da tenere 

monitorato nel 2026 per 

verificare la tenuta del trend. 

REDDITIVITÀ 
ROS — Return on 

Sales 

Utile d'esercizio 

/ Totale ricavi 
2,53% -2,75% 

DA 

MONITORARE 

Il margine sulle vendite si 

comprime da 5,28% a 

2,53%. La causa principale è 

l'aumento del costo del 

lavoro (+€ 417.474, +10,3%) 

non compensato da 

adeguamenti tariffari. Per il 

2026 sarà cruciale ottenere 

revisioni tariffarie dai 

principali committenti 

(ASUGI, ERPAC). 
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REDDITIVITÀ 
Ricavi vs costi 

(coverage) 

Totale ricavi / 

Totale costi 
93,66% -2,50% 

DA 

MONITORARE 

Il surplus si riduce: per ogni € 

100 di costi si generano € 

93,66 di ricavi (vs € 91,16 

nel 2024). La cooperativa 

genera comunque un utile 

positivo. Per una corretta 

lettura bisognerebbe togliere 

dai costi totali tutti quelli 

collegati direttamente a 

contributi ricevuti. 

  EFFICIENZA GESTIONALE 

EFFICIENZA 

GESTIONALE 

Incidenza costo 

del lavoro 

Costo totale 

lavoro / Totale 

ricavi 

72,56% +2,75% 
DA 

MONITORARE 

Il costo del lavoro 

complessivo (retribuzioni + 

contributi + TFR + oneri) 

pesa il 72,56% dei ricavi 

totali, in aumento del 2,75% 

rispetto al 2024. Il valore è 

ancora nella fascia 

accettabile per il settore, ma 

la traiettoria ascendente 

richiede di monitorare 

attentamente i rinnovi 

contrattuali futuri. 

EFFICIENZA 

GESTIONALE 

Ricavi per 

dipendente 

Totale ricavi / N. 

dipendenti 

(209) 

€ 

26.401 
€ +881 OTTIMALE 

La produttività per 

dipendente cresce di +881 

€, segnale positivo: i ricavi 

crescono più velocemente 

dell'organico. Il valore 2025 

(€ 26.401/dip.) riflette la 

piena operatività dell'Hotel 

Tritone e le nuove 

aggiudicazioni museali 

ERPAC e bibliotecarie. 

EFFICIENZA 

GESTIONALE 
Asset turnover 

Totale ricavi / 

Totale attivo 
1,16x +0,13x OTTIMALE 

L'attivo ruota 1,16 volte 

l'anno, in miglioramento 

rispetto a 1,04x del 2024. 

Per un'organizzazione con 

immobili di proprietà e TFR 

elevato, superare 1,0x indica 

un utilizzo efficiente delle 

risorse patrimoniali. 

EFFICIENZA 

GESTIONALE 

Peso contributi 

straordinari 

Proventi 

straordinari / 

Totale ricavi 

6,04% -6,22% OTTIMALE 

La dipendenza dai contributi 

pubblici straordinari si è più 

che dimezzata: dal 12,26% 

al 6,04%. In ottica di 

sostenibilità è un segnale 

positivo (minor dipendenza 

da fondi una-tantum), ma 

richiede che il fund raising 

venga mantenuto attivo per 

sostenere i programmi 

sociali. 

  STRUTTURA FINANZIARIA 
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STRUTTURA 

FINANZIARIA 

TFR / Patrimonio 

netto 

Fondo TFR / 

Patrimonio 

netto 

49,93% - 
DA 

MONITORARE 

Il TFR si avvicina alla soglia 

del 50% del patrimonio netto 

(49,93% nel 2025). Non è un 

problema nell'immediato, ma 

segnala che il patrimonio 

netto cresce meno 

rapidamente del fondo TFR 

(+11,0%). Con la crescita 

dell'organico, monitorare 

l'utilizzo del fondo pensione 

complementare per ridurre il 

TFR in bilancio. 

STRUTTURA 

FINANZIARIA 

Oneri finanziari / 

Ricavi 

Oneri finanziari 

/ Totale ricavi 
0,00 +0,00 OTTIMALE 

Gli oneri finanziari 

(commissioni bancarie e 

interessi passivi) sono 

praticamente irrilevanti: 

0,23% dei ricavi. La 

cooperativa non ha debiti 

bancari onerosi. L'aumento 

delle commissioni (+€ 6.205) 

è legato ai maggiori 

movimenti bancari per i 

pagamenti ATI. 

STRUTTURA 

FINANZIARIA 

Crescita 

fatturato (ricavi 

vendite) 

(Ricavi 2025 − 

Ricavi 2024) / 

Ricavi 2024 

14,84% - OTTIMALE 

Il fatturato cresce del 

+14,84% nel 2025 (nuovo 

record storico: € 6.247.822), 

accelerando rispetto al 

+8,7% del 2024. La crescita 

è trainata da: museali enti 

pubblici (+51,7%), Hotel 

Tritone (+98,9%), servizi 

front/back office (+107%), 

ristorazione (+12%). È il dato 

più positivo dell'intero 

bilancio. 

STRUTTURA 

FINANZIARIA 

Crescita ricavi 

totali 

(Tot. ricavi 2025 

− Tot. ricavi 

2024) / Tot. 

ricavi 2024 

9,09% — OTTIMALE 

I ricavi complessivi (inclusi 

contributi e proventi) 

crescono del +9,09%, pur 

con la riduzione dei contributi 

straordinari (-€ 256.753). 

Questo dimostra che la 

crescita è genuinamente 

commerciale e non 

dipendente da finanziamenti 

pubblici una-tantum. 

       

SINTESI: La Collina presenta una solidità finanziaria e patrimoniale eccellente (liquidità, copertura immobilizz., assenza 

debiti bancari). Le aree da monitorare riguardano la compressione dei margini di redditività (ROE, ROA, ROS) causata 

dall'aumento strutturale del costo del lavoro per il recepimento del CCNL, non ancora compensato da adeguamenti tariffari. 

Il dato più positivo è la crescita del fatturato al nuovo record storico (+14,5%). Nessun indice si trova in zona di allerta. 
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Tab. 57: Riepilogo indici di bilancio e valutazione 

 

Riepilogo numerico — Indici di Bilancio 2024 / 2025 

Indice 2024 2025 Valutazione 

  LIQUIDITÀ 

Current ratio 3,40x 3,21x OTTIMALE 

Quick ratio 3,39x 3,19x OTTIMALE 

Cash ratio 1,92x 1,88x OTTIMALE 

  SOLIDITÀ PATRIMONIALE 

Equity ratio 47,49% 46,17% OTTIMALE 

Debt/Equity ratio 1,11x 1,17x OTTIMALE 

Indice di indebitamento 2,11x 2,17x OTTIMALE 

Copertura immobilizzazioni 241% 229% OTTIMALE 

  REDDITIVITÀ 

ROE 11,52% 6,37% DA MONITORARE 

ROA 5,47% 2,94% DA MONITORARE 

ROS 5,28% 2,53% DA MONITORARE 

Ricavi vs costi (coverage) 91,16% 93,66% DA MONITORARE 

  EFFICIENZA GESTIONALE 

Incidenza costo del lavoro 75,31% 72,56% DA MONITORARE 

Ricavi per dipendente € 25.520 € 26.401 OTTIMALE 

Asset turnover 1,04x 1,16x OTTIMALE 

Peso contributi straordinari 12,26% 6,04% OTTIMALE 

  STRUTTURA FINANZIARIA 

TFR / Patrimonio netto 44,7% 49,93% DA MONITORARE 

Oneri finanziari / Ricavi 0,13% 0,23% OTTIMALE 

Crescita fatturato YoY 8,7% +14,84% OTTIMALE 

Crescita ricavi totali YoY — +9,09% OTTIMALE 

 

 

5.5 DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

 

A conclusione di questa illustrazione di voci principali del nostro bilancio per l’esercizio 2025, si desidera presentare 

il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale (nell’accezione condivisa del Gruppo Bilancio Sociale e nella 

relativa riclassificazione di bilancio), attraverso la riclassificazione dei dati come proposta nelle tabelle seguenti.  
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Tab. 58: Il valore aggiunto 

Determinazione del valore aggiunto 

 
 2023  2024  2025 

A Valore della produzione  5.305.601 €    6.125.063 €   6.688.463 € 

  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.641.322 € 
 

5.333.765 € 
 

6.125.172 € 

  -rettifiche di ricavo    
 

  
 

  

  
+/- Variazione delle rimanenze prodotti in corso di 

lavorazione e finiti 
-1.052 € 

 
2.776 € 

 
9.706 € 

  
+/- Variazione lavori in corso / immobilizzazioni / 

lavori interni 
     

  Incrementi per immobilizzazioni interne 
     

  Altri Ricavi e Proventi  665.331 € 
 

788.522 € 
 

553.585 € 

B Costi intermedi della produzione 1.473.383 € 
 

1.765.110 € 
 

2.000.393 € 

  Consumi di materie prime, sussidiarie e di consumo  417.200 € 
 

495.861 € 
 

568.451 € 

  Costi per servizi  686.358 € 
 

985.128 € 
 

1.178.352 € 

  Costi per godimento di beni di terzi 67.960 € 
 

63.805 € 
 

71.194 € 

  Accantonamenti per rischi 111.196 € 
 

46.964 € 
 

0 

  Altri accantonamenti  2.250 € 
 

0 
 

0 

  
+/- Variazione delle rimanenze materie prime e 

semilavorati 
  

 
  

 
0 

  Oneri diversi di gestione  188.419 € 
 

173.352 € 
 

182.396 € 

  VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  3.832.218 € 
 

4.359.953 € 
 

4.688.070 € 

  +/- Saldo gestione accessoria 
     

  Proventi gestione accessoria   
 

  
 

  

  Oneri gestione accessoria 
     

  +/- Saldo gestione straordinaria    
 

  
 

  

  Proventi gestione straordinaria 
     

  Oneri gestione straordinaria   
 

  
 

  

  VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO  3.832.218 € 
 

4.359.953 € 
 

4.688.070 € 

  Ammortamenti immobilizzazioni immateriali -6.510 € 
 

-6.197 € 
 

-4.627 € 

  Ammortamenti immobilizzazioni materiali -75.498 € 
 

-65.468 € 
 

-99.869 € 

  VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO  3.750.210 € 
 

4.288.288 € 
 

4.583.574 € 

 
      

 
      

Tab. 59: La distribuzione del valore aggiunto 

Distribuzione del valore aggiunto 

A Remunerazione del personale 3.532.872 €    4.016.929 €   4.444.282 € 

  Personale socio 2.472.617 € 
 

2.809.917 € 
 

3.196.419 € 

  Personale non socio 1.060.255 € 
 

1.207.012 € 
 

1.247.863 € 

B Remunerazione della Pubblica Amministrazione 1.696 € 
 

31.100 € 
 

18.901 € 

  Imposte 1.696 € 
 

31.100 € 
 

18.901 € 

C Remunerazione del capitale di credito -18.162 € 
 

-41.102 € 
 

-34.437 € 

  Oneri finanziari -18.162 € 
 

-41.002 € 
 

-34.437 € 
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D Remunerazione del capitale di rischio   
 

  
 

  

  Utili distribuiti 
     

E Remunerazione dell'azienda 233.804 € 
 

281.361 € 
 

154.828 € 

  +/-Riserve (Utile d'esercizio) 233.804 € 
 

281.361 € 
 

154.828 € 

F Liberalità   
 

  
 

  

  VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 3.750.210 €   4.288.288 €   4.583.574 € 
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6. LA SINTESI E LE 

CONCLUSIONI:  

GLI OBIETTIVI DI 

MIGLIORAMENTO 

E GLI IMPEGNI PER IL FUTURO 

 
Care socie e cari soci, 

il bilancio d’esercizio 2025 conferma La Collina come una cooperativa sociale solida, in crescita e strategicamente 

ben posizionata nel panorama regionale. Il risultato economico — un utile di 154.828 € a fronte di un valore della 

produzione record di 6.678.756 € — va letto nel contesto di un anno segnato da un significativo aumento strutturale 

del costo del lavoro (+10,3%) conseguente al recepimento del nuovo CCNL, incremento che non ha ancora trovato 

piena corrispondenza negli adeguamenti tariffari da parte dei committenti pubblici. Nonostante questa 

compressione dei margini, la cooperativa ha mantenuto un utile positivo, confermando la solidità e la continuità 

del proprio modello di impresa sociale. 

Sul piano patrimoniale e finanziario i risultati sono eccellenti: il patrimonio netto raggiunge 2.429.930 €, le 

disponibilità liquide sfiorano i 2.429.000 € e tutti gli indici di liquidità si collocano in fascia ottimale. La cooperativa 

non ha debiti bancari, onora puntualmente i propri impegni verso dipendenti e fornitori e dispone di un sistema 

articolato di fondi rischi per un totale complessivo di oltre 243.000 € a copertura di eventuali sopravvenienze 

negative. 

Il 2025 ha segnato nuovi traguardi commerciali: il fatturato ha raggiunto il record storico di 6.125.172 € (+14,5% 

rispetto al 2024), trainato dalla piena operatività dell’Hotel Tritone (+98,9%), dalla crescita dei servizi museali per 

enti pubblici (+51,7%), dall’espansione dei servizi amministrativi (+107%) e dal consolidamento della rete di 

ristorazione sociale. La percentuale di aggiudicazione nelle procedure di gara si è confermata superiore al 98%, a 

riprova della reputazione e della competitività della cooperativa nel mercato dei servizi pubblici.  

Il numero di dipendenti ha superato le 230 unità e la produttività per dipendente è cresciuta del 9,2%, segnale che 

la cooperativa è in grado di espandere il volume di attività senza sacrificare l’efficienza organizzativa. 

Anche il portafoglio clienti risulta numericamente importante ed eterogeneo con più di 54 clienti pubblici (di cui 38 

enti locali) e 92 privati e ben distribuito nel territorio regionale. 

 

A fronte dei risultati conseguiti e tenuto conto dei buoni livelli di patrimonializzazione della cooperativa il Consiglio 

di amministrazione propone all’assemblea dei soci la distribuzione di ristorni per un importo complessivo di 

100.000 €.  

 

Priorità strategiche per il 2026 
Alla luce delle dinamiche emerse nel 2025, il Consiglio di Amministrazione individua sei priorità strategiche per il 

2026: 

1. Adeguamento tariffario e sostenibilità economica. Ottenere dai principali committenti la revisione delle tariffe in 

linea con l’effettivo aumento del costo del lavoro derivante dal nuovo CCNL. Una mancata revisione entro il primo 
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semestre 2026 potrebbe portare il margine operativo sotto la soglia di pareggio, con conseguenze sulla capacità 

di investimento e sulla tenuta occupazionale. 

2. Gestione finanziaria strutturata. L’obbligo di destinazione del TFR maturando dal 1° gennaio 2026 richiede 

l’adozione di strumenti professionali di pianificazione finanziaria (cash flow forecast, budget di tesoreria) e il 

miglioramento dei processi di fatturazione attiva. La liquidità attuale offre un margine di sicurezza sufficiente, ma 

non può essere considerata un sostituto strutturale di una gestione finanziaria formalizzata. 

3. Riorganizzazione aziendale. Formalizzare il nuovo organigramma con la creazione dell’Area Welfare Territoriale 

inter-divisionale, dell’Area Sviluppo e dell’Area Compliance a supporto della Presidenza. Questa struttura risponderà 

alle osservazioni emerse nelle ultime revisioni societarie, rafforzando governo interno, trasparenza gestionale e 

presidio dei rischi di conformità. 

4. Relazioni sindacali e gestione multi-CCNL. Il passaggio a quattro CCNL simultaneamente in vigore (Cooperative 

Sociali, Multiservizi, Commercio, Federculture) rappresenta una delle principali sfide del 2026. Sarà necessario 

attivare un tavolo di coordinamento con Legacoop FVG, le organizzazioni sindacali e i committenti, per armonizzare 

i criteri di selezione del CCNL nei capitolati di gara e garantire uniformità di trattamento per tutti i lavoratori. 

5. Sviluppo extra-regionale e nuove alleanze strategiche. L’apertura a mercati extraregionali — in risposta alla 

crescente concorrenza di cooperative di altre regioni nei bandi locali — costituirà un asse di sviluppo strategico per 

il triennio 2026-2028. La cooperativa valuterà la partecipazione a raggruppamenti temporanei d’impresa e la 

costruzione di alleanze con soggetti affini in altre regioni, capitalizzando l’esperienza maturata nei servizi museali, 

nell’inclusione lavorativa e nel welfare di comunità: ambiti in cui La Collina vanta un posizionamento di eccellenza 

riconosciuto anche a livello internazionale, come testimoniato dalla partecipazione al progetto Hollywood 4WRD a 

Los Angeles. 

6. Sviluppo commerciale della Divisione A e dell’Area turismo e commercio. Risulta inderogabile lo sviluppo della 

Divisione A secondo le assi strategiche già delineate dal consiglio di amministrazione.  

Altrettanto importante lo sviluppo e l’equilibrio economico dell’area commerciale Turismo e commercio. Oltre al 

consolidamento del fatturato prodotto dalle attività storiche (Il posto delle fragole, Osteria Sociale Bar Weiss e Hotel 

Tritone) andrà sviluppata l’offerta delle Officine sociali di Borgo San Sergio e avviato il foro commerciale di via 

Carducci a Gorizia. 

Discorso a parte per la nostra bottega del mercato equo e solidale Brez Meja Senza Confini. La recente 

comunicazione del mancato rinnovo del contratto d’affitto commerciale della storica sede di via Torrebianca ci 

obbligherà ad una rivisitazione complessiva dell’offerta e all’individuazione di un nuovo spazio nel centro cittadino 

che rappresenti una vera e propria vetrina per la nostra cooperativa oltre alla vendita di beni e servizi. 

7. Piano formativo aziendale. Ad inizio 2025 è stata presentata la domanda per il nuovo Piano formativo ANPAL. A 

prescindere dall’esito del Bando bisognerà implementare annualmente piani formativi utili al miglioramento delle 

competenze dei/delle dipendenti della cooperativa, dei quadri e dei dirigenti favorendo il più possibile la 

partecipazione della base sociale alle opportunità offerte. 

Su questi fronti si svilupperà l’attenzione della cooperativa e del suo consiglio di amministrazione nel 2026.  

            

Trieste, marzo 2026 

 

           Il presidente 

 

            Fabio Inzerillo 
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7. LA PROMOZIONE DEL 

DOCUMENTO PRESSO  

GLI STAKEHOLDERS 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Bilancio Sociale 2025 verrà pubblicato integralmente nel sito della cooperativa www.lacollina.org. 
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